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1° gennaio 2021a Venerdì   
 
E siamo arrivati tutti e due, anche se un po’ “zoppicanti” a questo traguardo 
impensabile. Ringraziamo il Signore e la mia Madonnina di Montenero. 
Ci siamo alzati intorno alle 9. Il tempo sembrava bello ma poi è peggiorato e si è 
ingrigito, scuro. Marco mi ha chiamato per gli auguri e poi Francesca e Luigi e poi 
Patrizia con Pierpaolo a Pierluigi. Paolo e poi Anna. Cosa vuol dire essere il 
capobranco, A lungo con Bartoli commentando il discorso del Presidente Mattarella. 
Anche lui lo scusa. Io no. Ogni volta sempre peggio come mi disse in sogno il mio 
gatto quando cercai di aiutarlo a superare un muro. 
 
 
2  Gennaio 2021 sabato 
Giornata vuota. 
 
 
3 Gennaio 2021 Domenica 
Stesso comportamento del tempo. C’è il sole quando mi alzo e poi come ieri, non fa 
molto freddo, le minime notturne restano a 4 o 5 gradi. 
La Messa celebrata nella chiesa romana dei Quattro Santi Coronati da un sacerdote 
che ha parlato molto bene al vangelo difficile di Giovanni,  in principium erat 
verbum. Commovente per genuinità e spontaneità il commento del Sommo 
Pontefice mi sarebbe piaciuto vedere la faccia di Papa  Benedetto. Un Papa 
Francesco “Nomen omen” commovente ma pericoloso al vertice della Chiesa. 
 
I Santi Quattro 
I nomi dei quattro santi titolari, secondo la Pontificia Academia Cultorum Martyrum, 
sono: Castorio, Sinfroniano, Claudio e Nicostrato[1], commemorati l'8 novembre. La leggenda 
parla di quattro marmorari cristiani messi a morte sotto Diocleziano per essersi rifiutati di scolpire 
idoli pagani, ma anche di quattro  militari, ugualmente martirizzati e sepolti presso le tombe 
dei martiri precedenti. 
Gli scalpellini martiri nel Medioevo divennero patroni delle corporazioni edili e ancora adesso lo 
sono delle arti murarie (come a Bologna o a Firenze). Per la loro connessione con l'arte 
marmoraria e delle costruzioni, i Santi Quattro sono anche molto cari alla Massoneria: la Loggia 
di ricerca Q.C. di Londra, ad esempio, tiene tuttora il suo festival annuale l'8 novembre. 
Gli edifici 
Il sito si presenta ancora come un complesso monastico fortificato, di modesta apparenza esterna 
ma di massiccia consistenza muraria, ed è costituito da una basilica e da una serie di altri spazi 
sacri e residenziali (cripta, cortili, convento, antico palazzo cardinalizio). Esso occupa, dal IV 
secolo, i luoghi di una ricca residenza aristocratica di età tardoantica che era collocata lungo 
l'antica via Tuscolana (nel percorso corrispondente all'attuale via dei Santi Quattro) e nei secoli fu 
ripetutamente e radicalmente modificato. 



La primitiva aula absidata fu convertita in luogo di culto cristiano prima del 499, data a cui risale la 
prima attestazione del "titulus Aemilianae", più volte identificato, dalle fonti altomedioevali, con la 
chiesa dei Santi Quattro. La posizione della chiesa era rilevante, per essere in alto e per la sua 
vicinanza al Laterano, sede allora del papato. 
La fortificazione del complesso (cripta, torre d'ingresso all'epoca decorata all'interno e all'esterno, 
primo cortile con i primi edifici destinati al clero) è di epoca carolingia, attribuita al papa Leone 
IV (metà IX secolo circa). 
Dopo l'incendio di Roberto il Guiscardo nel 1084, papa Pasquale II provvide alla ricostruzione, 
riducendo però la basilica alla sola metà ovest della ex navata centrale e trasformando il 
precedente spazio nell'attuale secondo cortile, mentre quelle che erano state le navate laterali 
furono inglobate, la destra nel palazzo del cardinale titolare, la sinistra nel monastero fondato 
dallo stesso Pasquale II, che dal 1138 divenne un priorato dell'abbazia benedettina di S. Croce 
i Sassovivo presso Foligno. 
Importanti restauri (testimoniati dall'iscrizione con lo stemma del cardinale murata nel primo 
cortile, sotto la torre) furono fatti eseguire nel XV secolo dal cardinale Carillo dopo la cattività 
avignonese, quando il complesso fu dichiarato sede pontificia da papa Martino V. Con lo 
spostamento della sede papale in Vaticano, tuttavia, l'importanza del complesso decadde. Il 12 
marzo 1564 l'insieme fu affidato alle monache di clausura Agostiniane e adibito ad orfanotrofio, 
trasformando tutti gli ambienti che affacciano sul cortile in dormitori per le orfane. È ancora oggi 
un convento delle Agostiniane. 
 
4 gennaio 2021 
E’ arrivato il dono di Natale dell’Ente cassa di Risparmio. Siamo a zero se penso 
alle scatole di volumi che arrivavano i primi anni. Quest’anno c’è  il volume della 
serie delle Chiese Fiorentine, su Santa Maria Maddalena dei Pazzi, E’ accompagnato 
da un cartoncino crem con scritta in oro “Auguri di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo. Freddo distaccato e in copie degli anni precedenti per vero diverso da questo 
2020  2021. e un biglietto stampato cumulativo on i nomi del Presidente, del Vice e 
del Direttore generale senza che nessuno dei tre abbia speso un nanosecondo per 
apporci uno scarabocchino a penna.. Ho  visto che Jacopo Speranza è diventato 
Vicepresidente, una grande carriera tutta all’interno dell’Ente, dalla gavetta al 
vertice, un successo indiscutibile se si trattasse di una azienda industriale e non di 
una fondazione senza fini di lucro. Con i soci che hanno come unico riconoscimento 
materiale  il dono natalizio. 
 
 
5 Gennaio 2021  
È venuto Marco nel Pomeriggio a portare medicine e supplemento spesa. 
 
 
6 Gennaio 2021 
Una Befana Silente, sentito Marco  per confermare Panio e per andare da Luciano 
Conti.  E stop. 
E’ solo venuta la Claudia per Mara e mentre era lì è scesa un po’ di pioggia nella 
stanza di Marco dove erano Mara ha  cercato Yuri  e ha lasciato un messaggio. 
Conversazione con Patrizia e le racconto quello che sto mettendo su una chiavetta 
che le manderò e lei proverà a trasformare in PDF il libro di Nonno Franco. 



 
7  Gennaio 2021  
Parlato con Mataloni per Rudy Pecci Audiologo. Vede di recuperare un numero. Mi 
manda dei numeri. 
Mattina  
Nell’appartamentino Tonelli sono entrato che c’erano due muratori. Bellino ma un 
trabiccolaio. Ho solo raccomandato attenzione alla parete con noi. 
Parlato con Conti va bene con Marco il 14 alle 15 
Parlato con Margani. La sua di bigliettazione fa 20 MILIONI troppo piccola. Fatti 
auguri. Non richiamare.  
Cercato nuovamente Rudy Pecci, ho parlato con delle infermiere ma non siamo 
riusciti a trovarlo.  
Parlato a lungo con l’ingegner Gorini mi parla dei suoi guai e di alcuni nuovi come 
un aneurisma aortico per fortuna preso a volo e a tempo. Soliti cenni alla politica. 
 
8 Gennaio 2021 venerdì 
Mi chiama Biagio e mi dice che ci sarebbe un inquilino del nostro Condominio  di 
Repubblica interessato a comprare l’appartamento di Marcora e offre 800.000.00 
ringrazio e declino. Non voglio vendere figuriamoci se a quel prezzo1! 
Riprovo Pecci. Suona a vuoto. 
Parlo con l’avvocato Bacci che mi ha scritto ma ha sbagliato, mi sembra un po’ 
rintronato. Abbiamo escluso Roma e deve mandarmi confidenzialità per Murano. 
Chiamo l. dentista Giachetti per dire che lunedì vado ,a per mettere a posto la corona 
a sinistra sopra che si è mossa. 
Chiamo Caciolli che mi mandi le foto delle perdita di acqua. 
Parlo con Francesca dello studio Baragli che mi preannuncia una visita Lunedì un 
Ingegner Di Blasi che vuol vedere la fenditura in camera della Nonna. 
Chiamo Gabriella dell’Agata per sapere se avesse ancora qualche contatto 
importante con Reggello. 
Chiamo Cortesi con il solito fine. Mi dice che ci sono alcuni ex SMA in zona e li 
potrebbe sentire. Mi dice che la Mont Blanc con la quale aveva un contratto di 
consulenza lo ha assunto anche lui era un po’ stravolto. 
Ho parlato con Zavattaro che mi ha detto che comprano anche minoranze. 
 
9 Gennaio 2021 sabato  
Al computer completo documenti per perdita acqua a Publiacqua. 
Chiama Marco e arriva con la spesa. Gli do la lettera da impostare e mi compra 5 
chiavette. Gli chiedo se conosce qualcuno che possa fare taglia e cuci di filmati e di 
registrazioni voce. Mara come al solito interloquisce e perdo il filo. Mi dimentico la 
cosa più importante se conosce qualcuno a Reggello. 
Cerco Gurrieri ma non risponde né al cellulare nè a casa. 



Parlo con Padre Bernardo che mi dice che non ha notizie di Gurrieri. Gli accenno 
alla Benedizione della SMA da parte dell’Abate Mitrato Venturimo, del Matrimonio 
di Patrizia e del Barbone, un cenno a Turbay. Auguri e Benedizioni.  
Cerco Giovanni che conosce Gurrieri ma non ne sa nulla. Prova a sentire Blasi. 
Parlo con Puccini che mi dice che Cortesi è del 1938. gli dico di Montblanc.  
 
10 Gennaio 2021  Domenica 
Messa dalla chiesa di San Giuseppe al Trionfale. Una bella chiesa. Questo è l’anno 
dedicato a San Giuseppe. Una rivalutazione importante anche se tardiva  della figura 
del Padre, trascurata negli anni recenti, Ritrovare la lettura di una lettera letta nella 
Chiesa Parrocchia di Paolo e Anna (Preziosissimo Sangue). 
La sera alle 20,30 su Canale 5 intervista del Sommo Pontefice. Una piccola grande 
tragedia. Commovente tentativo di un uomo inadatto volto alla spontaneità, esposto 
al ludibrio in tutto il mondo, con la trasmissione di una intervista mal guidata e 
rattoppata con squarci di filmati di momenti topici di suoi discorsi. Un delitto di 
incompetenza. E poi è un unicum, se ricordo bene, una intervista televisiva a un 
Papa.    
 
11 Gennaio 2021  lunedì  
Ing. Lorenzo di Blasi 335329246 mandato da Baragli . Dice che la fenditure nel 
bagno e in camera della nonna sono dovute all’elasticità dei solai dei travi di legno 
rispetto alla rigidità del muro di facciata. Non sono preoccupanti le definisce 
fisiologiche.   
Dentista 16,15   cambio  15,3 avvisato del problema insorto all’arcata superiore 
sinistra. Rimette a posto il ponte che si era decementato, deve lavorarci un po’ ma 
poi va tutto a poso e mi sembra bene  con i solti 200 euro praticamente 
irrecuperabili. 
Ho cercato allo studio Gurrieri mi ha risposto la segretaria che non era ancora 
arrivato. Ho lasciato il numero pregando di richiamare. Silenzio. mi è vento il 
dubbio che si sia pentito del nostro contatto. Mi pare di aver visto o sentito che la 
moglie è una pacifista e mi è venuto il dubbio che se ha letto il Vizio di lavorare 
siano stati colpiti dalla sindrome di Fioretta (Fioretta Mazzei tanto tempo fa escluse 
che avendo io diretto “una fabbrica d’armi” potessi mai ricoprire una carica politica 
a Firenze). 
 
Prima di andare a letto ho quasi svuotato la lavastoviglie. Sto diventando un “omino 
di casa”, non sono ancora tanto bravo a detta della “padrona” 
Chiamato la scuola guida Giani in viale Petrarca che mi dice che per Mara occorre il 
solito certificato medico, una foto tessera, patente e carta di identità . 
 
 
 
 



12 Gennaio 2021 Martedì 
Mi sono alzato alle 8, finito di svuotare la lavastoviglie cominciata ieri sera, ho 
preparato la macchinetta dl caffè cha Mara di solito mi lascia pronta, ho 
apparecchiato per la colazione, messo latte e caffettiera sul fuoco e ho atteso che 
Mara scendesse per fare colazione insieme. Quando mi sono alzato la temperatura 
era zero gradi. 
Fissato Barbiere per dopodomani. 
Parlato con Francesco Tozzi, auguri e gli chiedo di Gurrieri ma non sanno nulla. Mi 
manda il suo libricino pubblicato da loro. Auguri alla consorte. 
Ho chiamato  Bruno Pavesi che mi risponde con Ciao Franco. Un buon quarto d’ora 
di conversazione rievocando ricordi da ere Passate, e Patri 
  
Romano Conti effimero re dell'informatica con la Centromatic 
Prato, 1° giugno 2014 - E' morto a 76 anni Romano Conti, nella sua abitazione di 
Narnali. Era da poco rientrato dall’ennesimo ricovero in ospedale da quando, tre 
anni fa, una grave forma di leucemia lo costrinse a ripetuti viaggi della speranza a 
Milano, dai quali rientrava comunque speranzoso. L’ottimismo del resto era la 
caratteristica di Romano Conti, la cui vita imprenditoriale fu segnata da alti e bassi 
di straordinarie proporzioni. A cavallo fra gli anni ’80 e ’90 con la Centro 
Matic accarezzò l’idea di far nascere a Prato una piccola Silicon Valley. In quegli 
anni in cui Internet e i telefoni cellulari erano ancora lontani e lo stesso fax spuntava 
timidamente negli uffici, la Centromatic balzò alla ribalta nazionale per la 
produzione di lettori ottici, strumenti appannaggio di multinazionali come Siemens e 
che trovarono uno straordinario campo di applicazione nella sanità. 
I lettori interpretavano le ricette con le prescrizioni dei farmaci consentendo allo 
Stato di conoscere in tempo reale le caratteristiche della spesa sanitaria e ponendo 
un teorico freno agli scandali che all’epoca proliferavano in materia. 
 
Dall’87 Conti visse stagioni di straordinario sviluppo, rendendosi noto in città con la 
sponsorizzazione del Prato calcio e frequentando le sedi di ministeri e assessorati 
delle Regioni. Nel ’92 risulterà fra i primi quattro contribuenti di Prato dichiarando 
oltre un miliardo e duecento milioni di lire e per spostarsi acquistò un piccolo aereo. 
Finché, a Natale ’92, il primo avviso di garanzia allungò ombre che di lì a poco lo 
avrebbero portato in carcere a Torino per presunte tangenti sulla fornitura di lettori 
in Piemonte. Indagini si aprirono anche in Campania, Sicilia e in Toscana per le 
vicende in cui restarono coinvolti Benelli e Magnolfi. 
Tornato a casa, con l’azienda ormai avviata al fallimento, per quattro anni Conti 
emigrò con la famiglia in Argentina e intanto patteggiò la pena in contumacia, 
mantenendo la solida amicizia con Arnolfo Biagioli, che lo assunse giovanissimo 
come magazziniere e lo avrebbe sempre incoraggiato come uomo e come 
imprenditore. Conti tentò più volte di rilanciarsi in attività imprenditoriali, 
inseguendo il desiderio di raccontare in un libro la sua movimentata e controversa 
vita. Ci riuscì nel 2013 con "Prosciutto sugli occhi", titolo polemico contro lo Stato 



che bloccando lo sviluppo dei lettori ottici, avrebbe in realtà ceduto alle mafie che 
proliferavano nella sanità. 
Per l'opinione pubblica pratese il nome di Romano Conti è legato sopratutto allo 
sport. Mondo al quale si affacciò nel 1987 quando decise di sponsorizzare il Prato 
calcio ospitando nella elegante sede della Centromatic a Capalle (fontana 
all’ingresso, scalinate laterali per raggiungere gli uffici) il raduno della squadra che 
dopo le improvvise dimissioni di Orrico sarebbe stata affidata a Piero Lenzi. Il 
marchio Centromatic restò sul petto dei giocatori nelle stagioni più belle dell’era 
Toccafondi: quell’87-88 (5° posto) e l’anno successivo (promozione sfumata a 
Reggio all’ultimo turno). Nell’estate ’89 col Prato in ambasce in seguito alle 
sanzioni Covisoc Conti intavolò una trattativa per acquistare il Prato che lo rese 
popolarissimo. 
Sfumato il calcio, Conti si rivolse al volley portando la vecchia Roberto Colzi Prato 
a raggiungere l’A1 con il nome Centro Matic, fermandosi ai quarti della corsa 
scudetto. Con la squadra costretta a emigrare a Firenze e Montecatini per le partite 
casalinghe stante l’assenza in città di un impianto idoneo, Conti si disse pronto a 
costruire un palasport di Prato. Ennesimo sogno spezzato dalle vicende giudiziarie. 
Lascia la moglie Amedea e tre figlie. La salma è esposta alle cappelle della 
Misericordia dove domani alle 9.15 si svolgeranno i funerali. 
 
Vado avanti con i miei diari del 1965 e c’è il Matrimonio di Paolo e Lalla. A tavola 
è presente Don Patrizio e mi viene la voglia di fare u salto su Internet e vien fuori 
questo: 
 
Gran festa a Cucigliana per don Patrizio Doveri 
 
CUCIGLIANA. Festa a Cucigliana, nel Comune di Vicopisano, per i 50 anni di 
sacerdozio di Gran festa a Cucigliana per don Patrizio Doveri 
 
CUCIGLIANA. Festa a Cucigliana, nel Comune di Vicopisano, per i 50 anni di 
sacerdozio di Patrizio Doveri (nella foto). Il sacerdote, che ha 73 anni, è stato 
ordinato monsignore dall'arcivescovo di Pisa, Alessandro Plotti. L'altro ieri il curato 
di Cucigliana di tanti anni  è stato festeggiato dai parrocchiani sia con una Messa in 
chiesa che con una festa al circolo Acli di Cucigliana. La comunità si è stretta vicino 
all'anziano sacerdote e ha voluto manifestar gli tutto il suo affetto proprio in 
occasione dell'importante traguardo dei 50 anni di sacerdozio. 
 
 
13 Gennaio 2021 Mercoledì  
Yuri è venuto a rimettere a posto il tetto, a marzo va pulito, vengono in tre e in un 
giorno lo sistemano. 



Renzi e Italia Viva hanno ritirato la delegazione dal Governo. Si è creata una 
situazione che sembra ingestibile. Il travicello tenta ancora di galleggiare, vedremo 
domani cosa deciderà di fare. 
 
  
14 Gennaio 2021 giovedì 
Alle  ore 9,30 Manetti Massimiliano parrucchiere. Scendo con Marco e Mara che 
vanno all’Unicredit a ritirare un libretto di assegni, a pagare il Condominio di Via 
Marcora E 3951,98 compresa rata 15 Gennai 2021. Al ritorno mi riportano su dopo 
che mi son fatto la barba che è stata passata anche con la macchinetta tanto era lunga 
ed ho preso medicine e panini. Alle 15 Marco viene a prendermi e alle 15,30 siamo 
da  Luciano  Conti. Controlliamo la soluzione e accertiamo che non costerà niente a 
Marco e Patrizia. Mando a tutti e tre una mail riepilogativa delle conclusioni. 
 Usciamo da Lucano Conti e andiamo alle 16,20  dottor o, ci resto solo e lui mi visita 
subito. Guarda gli OCT e dice che mostrano una situazione stabile, ci sono solo delle 
bollicine che non h capito cosa rappresentino. Mi visita, tutto bene. Pressione 
oculare bene, vista occhio sinistro si mantiene su 7 decimi, mi fa guardare il reticolo 
dei quadrettini e rileva lievi deformazioni mi par di capire dovute al velo che 
aderisce elle macula. Non si deve far niente. Non vale la pena far niente partendo da 
queste condizioni. Ci si rivede fra un anno.  
Con marco si torna a Porta romana e prendo la medicina che mancava e si sale a 
Poggio Imperiale, si prende Luigi  e si va a Baseball al Campo di Marte, e si ritorna 
a casa. Sono semidistrutto. Inebetito in poltrona a vedere questi deficienti che hanno 
in mano la nostra esistenza fisica e di benessere economico. 
 
15 Gennaio 2021 venerdì 
 
16 Gennaio 2021 sabato 
Mara ha denunciato dei dolori al basso ventre. L’ho convinta prendere una 
tachipirina 1000 e il dolore si è attenuato. Poi si è aggiunto il fatto che non riusciva 
ad orinare ma si è ricordata che la Funghini le aveva dato una medicina per questo 
tipo di evento. Ne ha preso una bustina che anche se scaduta dal 2015 e tutto sembra 
miracolosamente scomparso 
 
17 Gennaio 2021 domenica  
Siamo andati a letto alle una dopo aver visto il film il piccolo lord. Ho Fatto gli 
auguri alla mia cicia. Mara si sente meglio e le funzione ha ripreso regolare. 
 
18 Gennaio 2021 lunedì 
89° compleanno di  Mara. Auguri di buon compleanno  
Mi dice di aver orinato e dormito  bene 5  6 ore filate.  
E’ venuta la Nancy e ha portato un Ettore che ha spazzato il giardino. 



Alle 19 Francesca viene a prenderci e  andiamo festeggiare le 89 candeline di Mara 
a casa di Marco, Crostini al salmone, pasta gratinata,scorfano al forno ottimo e 
profiterol di cioccolato fondente. Sopra sono montate tre candelone verdi da 30 e 
una piccolina rosa da -1 !! bene!! Prima delle 22 Francesca ci  riaccompagna. 
Si è parlato della scelta impegnativa della scuola di Luigi. Per me eravamo rimasti 
che faceva il classico. Invece ora sono giunti al liceo socio economico!!  
 
19 Gennaio 2021  martedì  
Ieri mi ero sentito infreddato e costipato ma quando Marco ci ha invitato ad andare a 
cena da loro non me la sono sentita  di dire di no. Avevo già preso tre capsule di 
propolis ne ho presa un’altra e sono andato a letto. Ho dormito e mi sono svegliato 
sudato fradicio. Sono stato a letto un po’ di più del solito. 
 
20  Gennaio 2021 mercoledì 
 
Mi sono alzato e sono stato tutto il giorno a..a TV.  
Il-Senato-vota-la-fiducia-con-156-voti-a-favore-140-contrari-e-16-astenu 
Nel pomeriggio giuramento del Presidente a Capito,  Hill davanti a pochi ospiti e a 
200.000 bandierine piantate i terra al posto della folla. 
A me è venuto inevitabilmente a mente quando anni fa andai a Capitol Hill, ecco 
come lo racconto nel “ Il Vizio di Lavorare”: Vista la delicatezza del tema ne parlai a Jim Guerin che quel giorno era a casa mia a Firenze. Mi disse che era d’accordo, ma mi propose di parlarne a Washington al presidente della Commissione Difesa del Senato, un amico con il quale mi avrebbe fissato un appuntamento. Alcuni giorni dopo atterro a Washington e vado all’ufficio di Ken Woodgrift che mi catechizza un po’. Nella catechesi rientra anche il gesto di farmi vedere che in una cassetta della sua scrivania ci sono pacchi di biglietti da 500 e da 1000 dollari. Faccio il finto tonto, ma invece sono fortemente colpito. Mi fanno sempre una testa così su questo argomento! E poi... Siamo poco distanti dal Congresso dove mi dovrò recare domani, ho un po’ di tempo e decido di fare una breve perlustrazione. Mi avvicino sotto i grandi colonnati all’ingresso che è aperto e faccio quattro passi all’interno, nessuno arriva a fermarmi. Solo quando ormai sono dentro mi si materializza accanto un commesso in livrea che con modi gentili e tono sommesso mi dice “may I help 
you?”. Gli rispondo che mi stavo solo guardando in giro perché l’indomani avevo un appuntamento con il presidente della Commissione Difesa. La mattina dopo arrivo preparatissimo con tutti i discorsi pronti nel mio “poor 
english”. Il solito commesso, o forse un altro ma identico, appena dico il mio nome mi sorride, mi prende in consegna e mi accompagna fino alla porta dell’ufficio e bussa, di dentro una voce femminile dice “Yes”. La segretaria mi annuncia e subito mi fa passare. Entro e lui si alza dalla scrivania e sorridente 



esclama “Welcome mister Samoggia” e poi praticamente parla solo lui. Jim gli aveva  già detto tutto e lui mi assicura che nei confronti di Taiwan per un’operazione così non c’erano vincoli. Mi chiede se sono “cose” che arrivano dall’Italia e io dico di no e lui non mi chiede altro e io evito di dirglielo. Saluti, saluti e tutti a casa! Ancora più semplice di quando anni prima ero entrato al Pentagono! 
 
 
21 Gennaio 2021 Giovedì 
Nel pomeriggio tardi è arrivata Francesca con le spese. 
Gli ho detto che volevo concertare con lei per vedere un’oretta Luigi per potergli 
parlare. 
Mi ha detto che ora era convinto del Liceo Economico sociale di Via Giusti e non si 
doveva distoglierlo. Le ho detto che non era mia intenzione per niente per dirottarlo. 
Mi ha detto di chiamarlo ed è venuto fuori chiaro e tondo il tentativo di non farmelo 
vedere- E’ una vita che va sempre a Vinci e mai ad Arcetri.  Dice che ho una grande 
influenza su di lui ma da quando non li porto più tutti e due a far le vacanze di 
Luglio praticamente Luigi non lo vedo più. Ho insistito e mi ha detto che mi avrebbe 
telefonato alle 18 dopo aver consegnato il bimbo a Baseball. 
Alle 18 non ha telefonato. 
 
 
22 Gennaio 2021  
Presto, verso le 9,30 ho parlato con Francesca la quale come d’uso ha infilzato una 
fila di ragioni, l’apparecchio in bocca a luigi si era sganciato (non ho capito bene che 
ragioni ci sono per questo intervento) e poi che aveva saltato baseball ed erano 
andati a casa a far geometria e via. 
Si è un po’ rizelata per il fatto cha l’avessi chiamata, che aveva fatto qui e fatto là e 
allora mi sono sentito di dirle che ero assai irritato per la decisione a quali erano 
dubbi con la scelte del Liceo che avevano fatto e che mi avevano comunicato la sera 
del 18. Ero arrivato a casa loro sapendo che lui aveva scelto il classico e mi sono 
trovato di fronte al liceo economico sociale. Assurto alle glorie del Liceo secondo il 
vezzo degli ultimi tempi di cambiar nome alle cose convinti che le cose cambiano ed 
invece. Mi deve aver sentito un po’ su di giri, cosa che non mi capita spesso, e dopo 
un’ora mi ha telefonato per dirmi che me lo avrebbe portato alle 14 ma che alle 
15,10 . 
Io mi sono ricordato di aver conosciuto una signora Laura Frustini della fondazione 
di Scienze e tecnica che era proprio in Via Giusti e l’ho chiamata e mi ha detto che 
dalla fusione del Gaetano Salvemini e il Duca d’Aosta era nati degli ibridi come 
quello che mi interessa e che anche a suo giudizio avevano assunto impropriamente 
il titolo di liceo. 
 



Alle 14 è arrivato Luigi- Francesca è rimasta in macchina. Anche questa è una delle 
sue tante manifestazioni da RPSVF ma non ci facciamo più caso. Io ho parlato con 
Luigi  per 55’ ed ho registrato tutto quello che gli ho detto. Alle 15 dopo aver 
salutato Nonna Mara con la quale aveva parlato un po’ all’inizio  è andato via. Gli 
ho detto di chiamarmi. Devo provare a vederlo almeno una volta al mese . meglio 
una volta ogni 15 giorni. 
  
Leggo sul Giornale di Montanelli una sua lettera su Padre Olinto Marella che è stato 
suo professore e di cui riporta una frase con la quale era solito concludere le sue 
stupende lezioni: "Quando avrete capito tutto, avrete capito ben poco. L'intelligenza 
umana non è che un fiammifero acceso in un mare di tenebre: non ne rischiara che 
una minima frangia, il resto è un mistero che si chiama Dio." 
 
23 Gennaio 2021 Sabato 
 
24 Gennaio 2021 Domenica 
 
25  Gennaio 2021 Lunedì 
Alle 16,15 Prima io e poi Mara dal Dottor Grassi. 
Gli ho detto della mia tosse- Mi ha auscultato e mi ha dato antibiotici 
(Azidromicina) per 3 giorni e cortisone (Bentelan 1mg) una pasticca per 5 giorni più 
4 mezze per i successivi 4. Fare una radiografia al torace. Fluifort una alla mattina.  
Continuare con Mannite 2 tavolette fin quando non ritorno a posto e poi 1 e Pomata. 
Pressione  80  120. 
Mi ha fatto tutte le ricette. 
Mara gli ha portato il cotognato e lui per 75 euro lui le ha fatto il certificato per la 
patente. 
 
 26 Gennaio 2021 Martedì 
Nella mattinata  si tiene Consiglio dei Ministri e al termine Giuseppe Conte sale al 
colle e presenta al Presidente Mattarella le dimissioni sue e del Governo (con oltre 
un anno di ritardo!!) 
Ordinato da Amazon libro di Matematica di Luigi per Mara 
Francesca è passata da Via del Gelsomino ed ha ritirato l’orologio similoro MCM 
Scolastico pagando 40 euro che il malfattore non doveva avere e lo ha portato a casa 
ripulito e funzionante. 
 
 
27 Gennaio 2021 Mercoledì 
Arriva con Corriere il libro di Matematica, Mi viene qualche dubbio che sia giusto. 
Aspetto Francesca che arriva a portare Isomar e le banane che si era dimenticata in 
auto. 
Ore 11  bene bene. 



 
28 Gennaio 2021 Giovedì 
Si esce verso le 10 con  Mara esco e in taxi andiamo dal Fotografo Locchi in Via 
Del Corso. Il taxi ci lascia in fondo a via della Oche davanti a Pegna  e noi facciamo 
a piedi via dei Tavolini arriviamo proprio di fronte al negozio.  Pochi minuti e fanno 
la foto a Mara. Si esce e si prende via del Corso e ci fermiamo al negozio dei 
bomboloni tanto caro ai ricordi di Mara. Io prendo una ciambellina classica e Mara 
il bombolone ala crema. Senza infamia e senza lode. Un quarto d’ora e usciamo con 
le fotografie. Si va verso Piazza della Repubblica (era meglio Piazza Vittorio 
Emanuele col suo bel monumento a cavallo, che questa città un po’ cacona e 
lecchina ha rimosso) e passiamo di fronte al bombolonaio che Mara ricorda fin da 
piccolissima e ci siamo fermati a mangiare io una ciambellina e Mara un bombo alla 
crema. Il vecchio proprietario, un anziano, ci spiega che lui c’è dal 1950. prima il 
venditore di bomboloni li faceva un forno che Mara ricorda era più avanti 
sull’angolo di via dei Cerchi dove c’era nel palazzo che poi fu occupato da Duilio 
Quarantotto. Si va i svolta in via de’ Cerchi e in una cartoleria Mara compra un 
quaderno nero una bustina per Mara, poi le sue plastichette ma non ne sarà 
soddisfatta. Si prosegue e al fornaio accanto si compriamo budini di riso e pan di 
ramerino che mangeremo a cena con caffellatte e schiacciata che mangeremo a 
pranzo con la mortadella. Arriviamo a via Roma e davanti a Gilli prendiamo il taxi 
accanto a Gilli in via Roma e andiamo alla Autoscuola Giani in Viale Petrarca alla 
scuola Guida Giani dove Mara deposita foto e consegna certificato medico e lascia 
una foto e fanno le copie di patente e Carta di identità. Rientriamo e patente. Il Taxi 
ci ha aspettato e andiamo a casa. Schiacciata e mortadella per pranzo e a cena 
caffellatte budini di riso e pandiramerino. 
A metà pomeriggio arriva Francesca con Luigi che si ferma a chiacchierare. 
Ribadisco bocciature non tragedie ma verifica se la colpa dell’alunno o 
dell’insegnante, e visione più serena delle materie già note. Importanza di essere 
secondi. Evaporazione dei patrimoni familiari. Temi da riprendere. 
Prenoto la mia radiografia per domattina alle 11,30 da Fanfani. 
 
29 Gennaio 2021 Venerdì 
Doveva arrivare Francesca verso le 8 a portare le banane che si era dimenticata in 
macchina. Non ce la fa perché piove e c’è tanto traffico, viene alle 1,30.  
Claudia viene alle 9 per Mara. Io esco in taxi e vado da Fanfani, nessun supporto ma 
in mezzora sono fuori. Alle radiografie sono solo, cerco il dottor Fabio ma è uscito. 
Situazione drammaticamente peggiore rispetto  a Manfredo, mi sarebbe piaciuto 
parlargliene, ma forse è meglio così. Esco, i risultati li invano lunedì. Vado verso i 
taxi sul lato di via Santa Caterina ma mi dicono che subito in via 20 Settembre 
Consultazioni del Presidente Mattarella, Centro Destra Compatto e credibile anche 
se giustamente timoroso di vincere, Cinque stelle sconclusionati. Su tutto aleggia 
terrore del voto delle sinistre e 5 stelle. Il sogno di Mattarella che va sfumando. 
Incarico di approfondimento a Fico. Mission Impossibile. 



Mara va ad accendere il riscaldamento e non parte. Ci riproviamo e dopo un paio di 
scatti va. Il solito radiatore va a metà ma uno in fondo a destra parte molto 
lentamente. Chiamo Caciolli che mi dice che viene domattina alle 9. Intanto tutto 
funziona. 
Parlato con Corrado, non male ma ha un problema di lacrimazione agli occhi che gli 
impedisce di leggere. Alle 11 sono andato da Fanfani a farmi una radiografia al 
torace. Risultati ci saranno Lunedì. A piedi passo da una farmacia in via 20 
Settembre e trovo il Diuretico per Mara. Proseguo in via Faenza trovo una 
boccettina di Isomar e la Mannite. Faccio tutta via San Gallo e arrivo in Piazza San 
Giovanni e prendo il taxi in via Roma da Gilli. 
 
 
30 Gennaio 2021  Sabato 
Alle 9 arriva Caciolli. Controlla tutto e in centrale trova che si è bloccato 
l’alimentatore automatico dell’acqua. Lo mette a posto. Consideriamo l’umidità 
dietro al divano rosso. Sull’angolo con il “tunnel ”c’è qualche stilla di acqua. E’ 
molto probabile che ci sia una piccola rottura ma faremo le verifiche a Marzo 
Aprile. Ci assicura una assistenza rapida  chiamata. 
Lunga conversazione telefonica con Francesca su tema Luigi, vede di portarmelo 
giovedì o venerdì. Dilazione massima. 
Marco è tornato ma non ci siamo parlati. 
Sentito Giovannino che ieri ha fatto il controllo e mi dice che è un po’ peggiorato 
 
 
 
31 Gennaio 2021  Domenica 
Fra ieri e oggi ho completato le chiavette per Luna Menaboni. per Massimo Masieri 
scrivo due lettere. 
 
Cara Luna,  
 
Paolo ti avrà preavvisato dell’arrivo di questa chiavetta elettronica, che doveva 
contenere anche questa lettera che invece era evaporata misteriosamente. Ora la 
chiavetta  contiene tutto il resto e ti arriverà. Contiene il libro  intitolato “Luigi 
Samoggia …” dove troverai un po’ di notizie che riguardano la famiglia di cui porti 
il nome. Tutto questo nel quadro più ampio della storia dei Samoggia e dei 
Menaboni. L’unione delle due famiglie avvenne quando mio Padre Luigi sposò la 
mia Mamma Dina Menaboni nel 1931 anche se le due famiglie si conoscevano già 
dagli anni ’20 ed ebbero lunghe frequentazioni. 
Ho impiegato molti anni a scrivere questa lunga storia e molti ancora per ripulirla e 
finirla. 
Non l’ho stampata sia perché ne vengono fuori due volumi molto pesanti e poco 
maneggevoli, ma anche perché si tratta di uno scritto che può interessare, tutt’al più, 



le famiglie del parentado e non volevo dare al libro una diffusione al pubblico, sia 
infine per il costo di stampa e rilegatura elevato. Io ho una copia stampata della 
primissima stesura che mi è servita come bozza da correggere e so che Paolo e Anna 
se ne sono fatti una copia da quella contenuta qui che è in PDF,  è riproducibile ed è 
in veste definitiva.  
La storia di Luigi e Dina termina nel 1956 con la morte di mia Mamma e ci sono 
solo pochi sconfinamenti per gli anni successivi. 
 
Ti mando anche un altro mio libro, “Il Vizio di lavorare” che è la storia della mia 
vita professionale che è stato pubblicato da un paio di anni e di cui ti invio anche  il 
video della presentazione da parte di Eugenio Giani allora Presidente del Consiglio 
Regionale ed oggi Presidente della Toscana, presentazione avvenuta nella sala del 
Gonfalone in Palazzo Bastogi in via Cavour a Firenze, Sede della Regione. 
 
 Ci troverai anche un mio libro su Luciano Bausi Sindaco di Firenze, Senatore della 
Repubblica e Sottosegretario di Stato con il quale ho condiviso venti anni della mia 
esperienza fiorentina e stabilito una  profonda amicizia. Anche di questo che ha la 
prefazione di Matteo Renzi allora Presidente della Provincia.  
Di questo libro, ti invio anche il video della presentazione fatta dal Ministro della 
Difesa Lelio Lagorio nel Salone dei 200 in Palazzo Vecchio a Firenze. 
 
 Sto ora lavorando ad una raccolta dei miei diari non riguardanti il lavoro ma la vita 
familiare e i moltissimi viaggi effettuati. Se ce la faccio a finirlo te lo farò avere. 
 
Io e Mara stiamo abbastanza bene tenuto conto che siamo quasi a 90 e viviamo in 
reclusione da Marzo scorso in casa nostra sul colle di Arcetri. Pur se si tratta di una 
prigione dorata, sempre di prigione si tratta. 
I nostri figli Marco Maria e Patrizia Maria,  uno a Firenze ed una a Milano con i 
rispettivi coniugi e figli stanno fortunatamente bene e quindi ringraziamo Dio. 
 
Se, come tutti, ci auguriamo, i tempi torneranno ad essere un po’ migliori di oggi 
valuteremo, come fare a incontrarci. A me farebbe molto piacere.  
 
Se ti interessa,  su Google puoi digitare “francosamoggia.it” ma dopo aver ricevuto 
questa chiavetta non ne avrai più bisogno. 
 
Tanti affettuosi saluti anche da parte d Mara 
 
Franco    
Cell. 3485847658  
 
 



Firenze 31 Gennaio 2021 
 
 
 
Caro Massimo,  
 
Paolo ti avrà preavvisato dell’arrivo di questa chiavetta elettronica che contiene il 
libro  intitolato “Luigi Samoggia …” dove troverai anche un po’ di notizie di alcuni 
componenti  della famiglia di cui porti il nome, nel quadro più ampio della storia dei 
Samoggia e dei Menaboni. Ho impiegato molti anni a scrivere questa lunga storia e 
molti ancora per ripulirla e finirla. 
Non l’ho stampata sia perché ne vengono fuori due volumi molto pesanti e poco 
maneggevoli, ma anche perché si tratta di uno scritto che può interessare, tutt’al più, 
le famiglie del parentado e non volevo dare al libro una diffusione al pubblico, sia 
infine per il costo di stampa e rilegatura elevato. Io ho una copia stampata della 
primissima stesura che mi è servita come bozza da correggere e so che Paolo e Anna 
se ne sono fatti una copia da quella contenuta qui che è in PDF,  è riproducibile ed è 
in veste definitiva.  
La storia di Luigi e Dina termina nel 1956 con la morte di mia Mamma e ci sono 
solo pochi sconfinamenti. 
 
Ti mando anche un altro mio libro, “Il Vizio di lavorare” che è la storia della mia 
vita professionale che è stato pubblicato da un paio di anni e di cui ti invio anche  il 
video della presentazione da parte di Eugenio Giani allora Presidente del Consiglio 
Regionale ed oggi Presidente della Toscana, presentazione avvenuta nella sala del 
Gonfalone in Palazzo Bastogi in via Cavour a Firenze, Sede della Regione. 
 
Ti mando anche un mio libro su Luciano Bausi Sindaco di Firenze, Senatore della 
Repubblica e Sottosegretario di Stato con il quale ho condiviso venti anni della mia 
esperienza fiorentina e stabilito una  profonda amicizia. Anche di questo che ha 
La prefazione di Matteo Renzi allora Presidente della Provincia.  
Di questo libro ti invio anche il video della presentazione fatta dal Ministro della 
Difesa Lelio Lagorio nel Salone dei 200 in Palazzo Vecchio a Firenze. 
 
 Sto ora lavorando ad una raccolta dei miei diari non riguardanti il lavoro ma la vita 
familiare e i moltissimi viaggi. Se ce la faccio a finirlo te lo farò avere. 
 
Io e Mara stiamo abbastanza bene tenuto conto che siamo quasi a 90 e viviamo in 
reclusione da Marzo scorso in casa nostra sul colle di Arcetri. Pur se si tratta di una 
prigione dorata, sempre di prigione si tratta. 
 
Se, come tutti ci auguriamo, i tempi torneranno ad essere un po’ migliori di oggi 
valuteremo, come fare a incontrarci.  



 
Tanti affettuosi saluti a te e a Lucia anche da parte d Mara 
 
Franco  
 
 
Firenze 31 Gennaio 2021 
 
Sentiamo la Messa dalla Chiesa del Sacro Cuore di Gesù dei Salesiani a Roma. E’ la 
festa di Don Bosco, bene. 
Lettera al Presidente Luigi Salvadori 
Luigi.salvadori@fcrf,it  
 Egregio Presidente, 
 Mi scuso innanzitutto del ritardo con cui ringrazio per  gli Auguri Natalizi che 
ricambio fervidi e sinceri per un Anno 2021 che ci consenta livelli di vita migliori di 
quelli dell’anno trascorso. 
Con questa mia desidero però ringraziarla anche per aver ripristinato la vecchia 
tradizione del dono di  Natale ai Soci e di averlo fatto privilegiando, con una acuta 
scelta, prodotti della tradizione fiorentina come i due vini che, fra l’altro, mi 
ricordano lontane personali conoscenze come Vittorio Frescobaldi ed ancor più con 
Piero Antinori.  
Tutti doni graditi ma in particolare il bel piatto della Locchi, una azienda di alto 
artigianato e di eccellenza tecnologia che riesce sempre a fare con molto gusto  cose 
creative che recuperano tempi ultrapassati. 
Per Soci “antichi” come me, che quando furono scelti (io nel 1982), considerarono 
la loro partecipazione alla prestigiosa Assemblea della Cassa di Risparmio, solo un 
onore e niente più, il pacco dei libri che giungeva ogni anno a Natale, accompagnato 
da un oggetto ricordo, aveva il sapore e il valore di simbolico riconoscimento per la 
carica ricoperta.  
Grazie per la sensibilità dimostrata nell’averlo quest’anno ripristinato. 
Da Marzo scorso, come tutti, sono “recluso” con mia moglie nella mia abitazione di 
Arcetri, ampia anche troppo e con vasto giardino, il che fa sì che sia una gabbia 
dorata ma ciononostante resta pur sempre una gabbia dalla quale, tenuto conto dei 
miei quasi 90, esco solo in poche occasioni ma.  
Se lei avesse un minimo di disponibilità, sarei veramente lieto di scapparne fuori e 
di venire a trovarla.. 
 Rinnovandole i miei ringraziamenti e fervidi auguri, voglia gradire i miei più 
cordiali saluti  
Franco Samoggia 
 
 
1° febbraio 2021 Lunedì  



Ci sono la Nancy e arriva anche per la seconda volta Hector che Mara, a fine 
mattinata quando va via, dice che è bravo e veloce. Incredibile dictu. 
Oggi mi sono dedicato tutta la mattina a recuperare i contenuti dei faldoni dei miei 
documenti, Erano 10 ‘perduti dal computer e 3 nuovi ancora da registrare. La Nancy 
li ha presi dal soppalco, me li ha portati e li ha rimessi a posto. 
Per la politica si registra che su richiesta di Fico (Nomen Omen) i sinistri della 
maggioranza sono stati tutto il giorno a dibattere a Palazzo Chigi ma sembra che non 
siano giunti a nulla. Ci riprovano domattina ma alle 12 Fico deve essere da 
Mattarella a riferire. Siamo in piena Follia. 
Marco che avevo sentito in giornata era rientrato da Roma l’altro ieri è venuto nel 
tardo pomeriggio a portarci la piccola spesa che gli avevamo ordinato. 
 
 
2 Febbraio 2021 Martedì, 
ho parlato con il Dottor Grassi 9,39. Gli  ho letto il referto della Radiografia e ha 
convenuto che non c’è nulla e la vediamo alla prima occasione. Con la mannite 
avanti senza preoccupazioni. Gli ho detto che mi sentivo bene dopo antibiotici e 
cortisone e che mi avevano anche eliminato le vertigini a entrare e uscire dal letto 
fin quando stamani mettendomi in piedi da seduto sul letto ho perso l’equilibrio 
facendo uno strimpellone dal quale mi sono ripreso a fatica.  
 
 
Ho chiamato la Cristina Billi e le ho chiesto di  Piero Roggi deceduto per Covid19 
che aveva 79 anni e soffriva di diabete. Alle elezioni fiorentine del Popolo delle 
Libertà non accettò di confrontarsi con me in un dibattito televisivo e Mara non lo 
poteva soffrire perché una sera a uno degli incontri alla Cassa di Risparmio incontrò 
una sua allieva che ne apprezzava le doti ad alta voce  con gli astanti e lui la schernì 
minimizzando il valore di un professoressa di liceo. Figuriamoci lui che storico 
aveva studiato gli orientamenti e le azioni politiche di Fanfani e La Pira!!  
Mi ha detto che era scomparso anche Paolo Asso che non Sapevo ma ho colto 
l’occasione per ricordare i miei periodi di Frequentazione per la FEDI, l’incidente 
Stehunauslin e il Bambinone Niccolai che li mandò tutti in miseria- 
Mi ha anche detto delle morte di Franco Malesci che io ebbi modo di conoscere 
mentre era al vertice della Bracco alla periferia di Milano. La commemorazione sul 
notiziario è fatta da Lamberto Dini. 
 
Moschetta mi chiama da Kiev dove mi dice di essersi stabilito con la famiglia per 
sfuggire alla pandemia gestita in forma parossistica qui in Italia mentre lì le 
restrizioni sono ridottissime e di trovarsi benissimo. Poi ho accennato al fatto che 
c’ero stato una sola volta ed ho ricordo di un complesso monasteriale che immerso 
in un bosco degradante verso il fiume e di cui ho potuto vedere alcune chiese 
biancheggianti fra il verde e visto solo dall’alto e  da lontano. Mentre sono al 
telefono con lui mi chiama Pessina e gli chiedo di richiamarmi 



Andrea Pessina archeologo, soprintendente ai beni…. di Firenze mi dice che 
verrebbe a fare quella visita con lì Architetto Fabiani martedì prossimo alle 9,30.  
Cerco Gurrieri ma come al solito non risponde. Lascio messaggio insidioso. Amen. 
 
Chiamo  Claudia Mattolini segretaria di Luigi Salvadori Presidente della Fondazione 
CR Firenze e mi faccio dare il suo indirizzo diretto di posta elettronica- Mando via 
la lettera 
. 
Il pomeriggio alle 16 esco con Mara e la accompagno a rinnovare la patente in Viale 
Petrarca. Operazione conclusa in 10 minuti e poi pian piano si va a prendere un taxi 
a Porta Romana e si rientra. 
 
Da ieri, scoperta da Nancy esce acqua nell’angolo dell’anfora bianca di Bitossi. 
Mara dice che viene dallo scannafosso io temo che sia un’altra rottura del tubo del 
riscaldamento che collega il radiatore sotto la grande finestra. 
 
Nel pomeriggio è venuto Caciolli ed ha constatato che si tratta della tubazione del 
riscaldamento che porta acqua al grande radiatore dell’ingresso. Manda quello che 
sente i fruscii dell’acqua per vedere se il tubo passa dal muro o da sotto il 
pavimento. 
Riflettendo sembrerebbe più ragionevole passare dall’esterno. 
 
3 Febbraio 2021 Mercoledì   
Breve contatto con Lamantia. Ci risentiamo. 
Ho a con Luciano Conti per la questione 15 anni di durata dell’usufrutto. Verifica e 
ci sentiamo da soli. 
 
4 Febbraio 2021  Giovedì  
Parlato con Bacci e Lazzerini per Murano ma per ora niente di nuovo  
Ha chiamato Caciolli viene lunedì quello che ascolta l’acqua. 
Sentito Marco Cellai per Nardella ma esclude. 
Parlato con Amm. Franco Rossi per Ammiraglio Rosati. 
 
5 Febbraio 2021  Venerdì 
Parlato con Baragli va bene la proposta di comprare vasi nuovi con l’indennizzo 
de,,s assicurazione. I reclami del Parenti,a parte che vengono da chi aveva detto che 
avrebbe sorvegliato l’opera dei giardinieri, sono condivisibili anche se non sarà 
facile trovarne uno migliore. 
 
 
6 Febbraio 2021 Sabato  



Stamani molte telefonate. Comincio con Lastrucci. Stanno bene e la società ha 
tenuto. Hanno risorse finanziare che consentono di resistere. Mi conferma che OTE 
è tutta in Galileo e pur pencolando funziona. 
Parlo con Puccini che mi dà il nome di Gori che non ricordavo, lo chiamo e 
facciamo una lunga chiacchierata. Mi dice che lo spazio non era sotto di lui e mi 
suggerisce di parlare con l’Ingegner Preti in Galileo. Lo chiamo, è molto gentile, si 
ricorda di me in quanto è entrato alla SMA nel 1982 selezionato da Calamai, 
qualche commento non proprio di eccellenza, gli ricordo che era un Fisico forzato 
dal Padre Fisico, lui e il fratello. Una follia di un padre. Mi dice che contrariamente 
a quello che pensavo che Proel fosse finita dalla Laben alla Alenia Spazio venne 
invece dirottata in Galileo dove ebbe anche agli inizi degli anni 2000 un biennio di 
andamento molto positivo. Mi dice che farà delle ricerche sulla storia e ci sentiremo 
di nuovo. Penso anche che potrei sentire Marina Grossi. 
Paolo mi dice che non può venire nel pomeriggio mi chiama settimana prossima per 
dirmi quando verrà a prendere le chiavette. 
Alle 18 vado da Manetti Parrucchiere che fa una solenne barba e una sistemata ai 
capelli. Vado dal macellaio a comprare mezzo coniglio e rientro. 
Prima settimana di consultazioni di Draghi che mantiene il silenzio, da quello che 
invece dicono i consultati che invece parlano anche troppo, io al suo posto li 
manderei tutti al voto. 
 
7 Febbraio 2021 Domenica, 
verso le 11 arrivano Marco e Francesca, non ho capito cosa devono fare con la 
macchina grande dalla parte di San Matteo  ma ci hanno portato pane e schiacciata e 
dolcetti e portano via la spazzatura. Francesca ha attaccato di nuovo al cancello un 
cartello di Verisure. Ci ha detto Francesca che Luigi non era venuto perché era 
rimasto a studiare e che negli ultimi giorni si era fermato a studiar a tre ore alla 
volta, più volte. Speriamo bene. 
 
 
8 Febbraio 2021 lunedì  
Stamattina la Nancy è entrata avevamo lasciato la porta chiusa a chiave. 
Verso le 11 è arrivato il Caciolli con il fratello e il tecnico per tracciare i tubi. Questa 
volta oltre allo strumento acustico aveva un sensore ad infrarossi col quale si 
riusciva a tracciare tutti tubi del riscaldamento. La rottura che ci interessa sembra 
localizzata nella parete a destra del radiatore. Potrebbe estendersi sul lato cucina 
sotto le mattonelle o sotto i due gradini. 
Una volta individuato il punto della rottura  ho chiamato i Martelli muratori 
eccellenti che sono venti a vedere e ci sentiamo la settimana prossima. 
 
9 Febbraio 2021 Martedì 
ore  9,30 arrivano Andrea Pessina e Francesca Fabiani. 



Approfondiamo il tema, e fo vedere tutte le carte mappe allegate al contratto, 
problema del degrado generale, lo spostamento delle acque da San Matteo a Suor 
Maria Celeste. La grotta prima e dopo, portale di Baccio d’Agnolo.  
Se ne vanno dopo mezzogiorno 
 
 
10 Febbraio 2021 Mercoledì 
Ho telefonato a Oris  Petri il falegname che è venuto a prendere il comodino di 
camera dei nonni che abbiamo trovato con una gamba rotta. Sono i mobili della 
nostra camera da sposi del 1958, quasi 63 anni fa fatta come le librerie dello studio 
grande dal falegname sordomuto bravissimo. 
Ho visto che la gamba era tarlata e doveva essersi rotta un0altra volta in passato ed 
allora ho detto a Oris di sostituirla. 
 
11 Febbraio 2021 Giovedì 
A mezzogiorno è venuta la Claudia per Mara. A Mara da un po’ di giorni fa male la 
zona dove ha la protesi dell’anca. 
Ho fatto un controllo in Mediobanca per vedere se avevano ricevuto il leaflet di 
Cuccia. Ho lasciato il numero di cellulare. 
Nel pomeriggio mi ha chiamato il Presidente e mi ha detto che aveva  ricevuto, letto 
e apprezzato il mio scritto su Cuccia e di avermi mandato due libri, uno sul 
salvataggio della Olivetti e uno sulle attività internazionali  di Mediobanca da prima 
della costituzione e tutti gli anni ’50.  
E’ venuto Paolo a prendere le pennette ‘per Luna, Massimo e per sé e mi ha portato 
a far vedere come erano venuti bene i due volumi di Pappà che lui ha fatto stampare 
(€280) i miei erano venuti €180. 
Parlato con le Cappelle del Commiato ma bisogna andare di persona. Vedrò se 
riesco a fissare un appuntamento. 
Mi ha richiamato una signora di Mediobanca per la consegna dei due volumi che mi 
ha mandato Pagliaro. Ho dato l’indirizzo di Suor Maria Celeste e il cellulare da dare 
al corriere. 
 
12 Febbraio 2021 Venerdì 
Abbiamo passato tutto il giorno a veder fare le comarine a giornalisti e politici 
residuali.  
Finalmente alle 18 Draghi è saliti al Colle da Mattarella e sono stati 40 minuti a 
confabulare e alle 19 ci è stata sciorinata da Draghi la lista dei Ministri la prima 
impressione non è stata positiva, m sono venuti anche dei dubbi su il premier, troppo 
“commis d’età” non mi è piaciuto il troppo peso che ha dato a Grillo, telefonate di 
troppo. Non mi è piaciuto gli Esteri a Di Maio. Accettabile orientamento su 
Centrodestra ed altro. Vedremo. 
 



Dopo cena invece nel silenzio ho tirato tardi e sono andato in modo sofficiente 
buono avanti con PROEL soddisfacente. 
 
 
13 F3bbraio 2021 Sabato 
Visto il Giuramento dei Ministri davanti al Presidente della Repubblica. Ancora dei 
dubbi. Non riesco a immaginare la presidente della corte Costituzionale davanti a 
Palamara. 
Salvo pochi mi sembrano tutti signorini e signorine  davanti a dei lupi affamati. 
Cominciano comunque i primi forti mal di pancia a sinistra, in particolare grillini. 
 
 
14 Febbraio 2021 Domenica 
Messa alla cattedrale dei 12 Santi Apostoli 
Il Ministro Speranza sinistroide demente in mala fede ordina per domattina il 
mantenimento degli impianti sciistici quando da 15 giorni ne era prevista la 
riapertura. Un caso di ordinaria follia per lui e per Ricciardi capo della Commissione 
di Sanità. Il tutto viene ratificato da Draghi. C’è una sorta di ribellione generale che 
in un degli impianti arriva fino alla disubbidienza e all’apertura domattina. 
 
15 Febbraio 2021 lunedì 
Alle 9 arrivano Caciolli e i muratori. Scoprono tutta la parte di muro che va dal 
radiatore sotto la finestra fino alla colonna montante nell’angolo. Alle 12 hanno 
finito e se ne vanno tutti. Caciolli torna domattina e i muratori giovedì o venerdì.  
 
 
16 Febbraio 2021 Martedì. 
Caciolli con l’idraulico che lo aiuta arrivano alle 9. gli ho fatto trovare il termosifone 
spento ma devono svuotare l’impianto che porta via tanto tempo e tanto bagnato in 
giro. L’idraulico che Caciolli si porta dietro questa volta non mi è piaciuto. Poi 
accade che Caciolli deve allontanarsi per quasi un’ora e quello si impasticcia, va in 
caldaia fa qualche manovra, poi ci ritorna di corsa, e ancora acqua che scorre. In più 
è uno che a casa deve avere la porta col sasso e qui la casa a lasciar sempre la porta 
aperta si fredda completamente.  
 
Hanno finito fra le 12,30 e l’una, il baluba se ne è andato prima e Caciolli è rimasto 
a pulire e a controllare dopo aver riavviato la caldaia. Ha lasciato due bicchierini 
sotto due punti all’attacco dl radiatore. Speriamo bene se no lo devo chiamare.  
 
17 Febbraio 2021 Mercoledì 
Ho parlato con Coppi per avere il numero della figlia Lucia per avere informazioni 
su un collega andato in pensione che dovrebbe darmi informazioni su Proel 



Mi ha raccontato che era fuori a camminare aiutandosi col bastone ha superato uno 
nelle stesse condizioni ed ha cantato … noi siamo le speranze della nuova età …. E 
l’altro ha continuato … Duce Duce chi non saprà … 
Ecco tutto l’intero Inno dei Giovani Fascisti!! 
 
Fuoco di Vesta che fuor dal tempo irrompe  
con ali e fiamme la giovinezza va. 
 Fiaccole ardenti sull’are e sulle tombe,  
noi siamo le speranze della nuova età. 
Duce, Duce, chi non saprà morir?  
Il giuramento che mai rinnegherà?  
Snuda la spada quando Tu lo vuoi,  
gagliardetti al vento, tutti verremo e Te! 
Armi e Bandiere degli antichi eroi, 
 per l’Italia, o Duce, fa balenare al sol! 
Va, la vita va, con sé ci porta,ci promette l’avvenir,  
una maschia gioventù con romana volontà combatterà. 
Verrà, quel dì verrà che la gran madre degli eroi ci chiamerà. 
 Per il Duce o Patria Immortala: A Noi! 
 Ti dare gloria e terre in Oltremare. 
 
Sono arrivati il libri di Mediobanca  su Olivetti e quello sulle relazioni 
internazionali 
 
18 Febbraio 2021 Giovedì 
Alle 10 si esce con Mara e ci facciamo lasciare alla Posta di viale Gherardo Silvani e 
lei ritira la sua patente e poi andiamo in Piazza Acciaiuoli io a prelevare con 
Bancomat dalla Banca 250 € Quando provo con la ex Cassa mi dice che la carta non 
è abilitata. Lei fa un po’ do spesa dal banchetto dell’ortolano, si passa dalla 
cartoleria per una famosa bustina di plastica che finalmente sembra sia quella buona. 
Ci mette anche la carta Bancomat che le ho restituito con i soldi prelevati e  a piccoli 
passi si arriva dal macellaio dove si compra carne, salumi, formaggio e pane, Si 
rientra a Casa. 
 
Alle 14 arrivano i muratori Martelli e chiudono il solvo con dentro i nuovi tubi del 
riscaldamento. Rimettono a posto anche la piastrella di cucina e verso le 16 se ne 
vanno lasciando tutto pulito come al solito. 
Poco dopo arriva Luigi che resta a far matematica con Mara fin quasi alle 19 quando 
torna Marco a riprenderlo. Ha durato troppo senza interruzioni. 
 
 
19 Febbraio 2021 Venerdì 
 Ho letto sul computer le prime 40 pagine cdl libro di Mediobanca su Olivetti.   



Molto interessante, piacevoli richiami alla memoria di persone ed eventi ultrapassati. 
 
Parlato con Mediobanca mi hanno dato l’indirizzo di Pagliaro, 
renato.pagliaro@mediobanca.com  
 
Egregio Dottor Pagliaro, 
Ho ricevuto ieri i due volumi che mi ha cortesemente donato e la ringrazio molto. 
Ho iniziato a leggere quello sulla Olivetti e nelle prime 40 mi sono ritrovato a vivere 
in quegli anni.  
La Olivetti è una Società alla quale mi sono trovato vicino in molte occasioni 
durante tuta la mia vita, in particolare fra gli anni 1958 e 1963 durante i quali 
frequentai una serie di corsi di avanguardia nella loro Sede di via Clerici a due passi 
da via Filodrammatici, sostenni una intervista con Ottiero Ottieri che mi aveva 
cercato per una assunzione, ma ero già in Progredi, durante la consulenza cha feci 
come Progredi alla Lanerossi  Schio ed ebbi modo di confrontarmi con la Marzotto 
di Valdagno dove era istallato il primissimo Elea Olivetti, e dell’Elea seguii per un 
lungo periodo i risultate dei test che venivano effettuati a Borgolombardo. Piacevole 
richiamo di ricordi ultrapassati che si erano un po’ nascosti e che riaffiorano da 
questa lettura e di ciò la ringrazio molto. 
A primavera e se i colori delle regioni si saranno stabilizzati al bello avrò modo di 
fare una passeggiata a Milano e allora mi farò vivo con un certo anticipo per 
concertare un incontro. 
Cordialmente 
 
Franco Samoggia 
 
 
Cara Signora Baroni, 
Lei non può avere un’idea di quanto faccia piacere a Mara e a me ricevere ogni anno 
la sua lettera. 
Mentre il 2019 fu per noi un anno tumultuoso e per me condito da qualche 
complicazione di salute, il 2020 è stato un anno di quiete assoluta. Anche troppa 
quiete! 
In pratica dal 29 febbraio Mara ed io siamo usciti dalla nostra casa di Arcetri, muniti 
delle prescritta mascherina, solo per ragioni mediche: visite, analisi, radiografie e 
cose simili. Reclusi nella nostra grande casa circondati dal verde abbiamo visto 
nostro figlio Marco e la consorte Francesca che ci hanno supportato logisticamente 
facendo la spesa per noi dopo averci sequestrato la macchina. Abbiamo visto il 
nipotino fiorentino Luigi e anche lui nemmeno molto, mentre è ormai un anno che 
non vediamo i tre milanesi: Patrizia Pierpaolo e Pierluigi isolati noi e loro nelle 
rispettive Regioni.  Meno male ci sono i telefoni e a volte i video. 
Comunque sia noi due reclusi in questa gabbia che possiamo definire dorata per 
spazio e contesto ma sempre gabbia rimane! 



Mara è sempre molto impegnata con la casa e con la cucina ed io sono sempre 
attaccato al mio computer. Dopo aver pubblicato anni fa il libro “il Vizio di 
lavorare” che è la storia della mia vita professionale, mi sono impegnato da un po’ di 
mesi nella preparazione della storia della mia vita che riguarda la famiglia e il tempo 
libero. Ho recuperato tutti i miei diari integrando i primi anni con i ricordi e 
completandoli tutti con molte fotografie. Inizino dal 1932 e  ad oggi sono arrivato al 
1992. un lavoraccio ma mi impegna, mi diverte  e mi distrae. 
Raramente Mara ed io riceviamo qualche amico o qualche conoscente e quindi le 
eccezioni alla monotonia sono solo delle grane, piccole per ora per fortuna, tipo 
rottura di un tubo del riscaldamento o poco più, che però ci sconquassa mezza casa, 
si immagini! 
 
Prima della reclusione c’era stata la presentazione da parte mia, di uno dei capitoli 
del Vizio di lavorare, quello riguardante la SMA, al Circolo degli Ufficiali di 
Firenze alla presenza di 5 Ammiragli e di molti Ufficiali di Marina e delle altre 
Armi, tra cui un Generale di Squadra Aerea e uno dei Carabinieri e la sala era 
stracolma di persone tanto che molti erano stati fatti accomodare nelle salette vicine. 
La presentazione dell’intero libro era sta fatta negli anni scorsi prima nella Sala della 
Cassa di Risparmio, poi nella sala del Gonfalone del Consiglio regionale e infine 
nella Saletta dello storico Caffè delle Giubbe Rosse, sempre con il pieno di persone. 
Sempre prima della chiusura, con Mara, organizzata dalla Associazione dei laureati 
in Economia (quest’anno compio 65 anni di laurea) abbiamo visitato per la prima 
volta, sia il Cimitero degli Inglesi sia la Crocefissione del Perugino nel Convento di 
Santa Maria Maddalena dei Pazzi, ambedue non abitualmente aperti al pubblico. 
Comunque a Firenze non si smette mai di coprire cose nuove.  
Come vede però rispetto ai tempi d’oro, tipo il giro dell’Anello D’Oro, (che noi due 
ricordiamo sempre con piacere e di cui non cessiamo di ringraziarla per 
l’organizzazione) siamo agli sgoccioli, così come siamo agli sgoccioli con il lavoro 
che non si è solo rarefatto per via della mia tenera età, tanto che nei primi due mesi 
ve ne era ancora qualche traccia, ma proprio per la situazione generale che vede le 
operazioni sulle aziende praticamente esaurito anche per chi è più giovane. 
Speriamo che questa tragedia del Covid un giorno o l’altro finisca e ci sia consentito 
di tornare ad una vita normale anche se per noi, diversamente giovani, non potrà più 
essere quella di una volta. Ed è per questo che io vivo bene quassù isolato sul cole di 
Galileo con i miei tanti stupendi ricordi dei luoghi del mondo visitati ma anche delle 
tantissime persone conosciute e immerso nelle mie fantasticherie e meditazioni su 
questo strano mondo che ci è toccato vedere al tramonto della nostra esistenza. 
L’ho tirata troppo a lungo ed allora non mi resta che inviare, da Mara e da me tanti 
sinceri auguri che questo 2021 sia molto ma molto migliore dell’anno che ci ha 
lasciato. 
Affettuosi saluti a lei e al consorte 
 
Franco Samoggia 



 
In serata ho parlato con Patrizia. Mara me l’ha passata mentre le rispondeva che la 
storia della vendita di 4 milioni era una balla solenne e anch’io ho confermato. Poi 
invece le ho accennato al fatto che era venuta casa e aveva visto la traccia sul muro 
dove avevamo cambiato il tubo del riscaldamento e sembra che avesse gridato che la 
casa era vecchia e guasta da per tutto e andava venduta. Ho sostenuto che quando 
sento queste cose mi viene a mente la meglio società di Vinci. Ha riso. Invece anche 
lei mi ha confermato che negli ultimi tempi ha percepito, senza alcuna evidenza, che 
fra i due ci fosse un po’ di tensione. Ci siamo salutati in serenità e scherzando. Tutto 
bene. 
Marco ha risposto al mio SMS dicendomi che domani 
  
22 Febbraio 2021 Lunedì 
 
 
 
23 Febbraio 2021 Martedì 
 
 
24 Febbraio 2021 Mercoledì 
Ho parlato con Bartoli. Oggi è stato vaccinato con il Pfizer e non ha avuto la minima 
reazione, era in giardino a prendere il sole e Domenica prossima compie 97 anni ed 
era tutto gasato. Mi ha chiesto di Marco che ho avvertito. 
Parlato con Ademagni. 
Ho parlato con Gori per dirgli che avevo parlato Con Buccheri e avevo ricevuto una 
nota. E poi come lui aveva detto avevo Cercato Piva in Galileo e mi ero imbattuto in 
una certa Beatrice Graziani che mi ha detto che lei era entrata alla Proel sotto Carlo 
Alberti quando io ero ancora Presidente. Avvertirà Piva della mia chiamata ma mi 
dice che chi potrebbe aiutarmi un certo Ingegner Noci che era entrato alla Proel 
insieme a lei ed è andato in pensione da un anno. Mi fa chiamare. 
 
Alle 17,15 arriva Luigi, Francesca non è entrata, lui era affamato ma non cera 
prosciutto e quindi niente soldatini. Si è sfogato a pane e nutella. Siamo andati in 
giardino a vedere il nido con lei che cova che sta lì tranquilla. Se è un colombaccio 
la cova  dura 19 giorni. Con Mara fino alle 19 a far matematica. Quando Francesca 
viene a prenderlo sono su al computer e non mi avvertono. 
Vado al computer sopra e procedo con le ricerche su Prole che mi sembra diano 
qualche risultato anche con le fotografie. 
Ho parlato con il Prof. Voltolini che rientrava a Siena con un treno successivi a 
quello usuale. E’ carico di lavoro, tutti lo vogliono da quando si è sparsa la fama 
della sua bravura. Gli ho fatto i complimenti. 
 
25 Febbraio 2021 Giovedì 



Ho chiamato Grassi per il vaccino. Ci chiamerà la prossima settimana o la 
successiva. Prenoto per Mara per oggi alle 16.45 ma non si è sentita bene e ha 
disdetto. 
Ho parlato con la Marina Grossi che mi voleva mandare la nota di Buccheri e le ho 
detto che l’avevo già avuta ma speravo che lei fosse in grado di dirmi qualcosa di 
più. Mi ha detto che ci proverà. Mi ha anche detto che sia lei che il consorte sono 
stati assolti in Cassazione ma che il fango che è stato loro gettato addosso non 
sparirà per questo. 
Oggi è anche il compleanno del Marito. 
 
Il Martelli muratore è venuto a incassare i suoi € 500 per la parte muraria della 
riparazione della perdita del riscaldamento. Aspettiamo il Caciolli. 
 
Per caso nella rubrica mi è saltato agli occhi il telefono di Di Tolle della Laben del 
mio tempo. E’ stato molto lieto di sentirmi e abbiamo parlato di Proel, ma anche lui 
da quando sono in Galileo non ne sa più niente però mi ha detto che è molto amico 
di un ingegnere che è entrato insieme a Giuseppe Noci, mi chiede di dargli il mio 
cellulare e mi farà chiamare. 
Molto, molto affabile. 
 
Ho chiamato per sbaglio Di Benedetto che mi ha fatto una gran festa e mi ha invitato 
ad andare a trovarli, sono, lui e Manigrasso, ancora in Piazza Diaz. Salti a 
Manigrasso. 
 
Parlato a lungo con la Olivia Falconbello che ha chiamato lei e abbiamo fatto una 
lunga chiacchierata. Le ho promesso una chiavetta con il libro di Nonno Franco. 
 
Parlato con Coppi e poi con la Lucia di Beatrice Graziani ex Proel. 
 
26 Febbraio 2021  Venerdì 
 
27 Febbraio 2021  Sabato 
A Mezzogiorno viene Marco e ci porta pane e latte, quest’ultimo mi sono 
dimenticato di metterlo nelle Liste dell’Esselunga. Gli chiedo di ordinarmi i libri di 
latino per Mara. 
Scendiamo insieme e vado dal barbiere che ho fissato per le 12,45- 
Con Mara abbiamo mangiato a mezzogiorno. 
Finito dal Manetti decido di tentare di rientrare a casa a piedi, qualche titubanza ma 
vado abbastanza bene, l’unica difficoltà è la salita. A via del Gelsomino sono un po’  
più di 1000 passi, quanti ne faccio normalmente nel mio percorso dentro casa. Altri 
1000 per arrivare a casa ma qui c’è largo Fermi in piano e la prima parte di Suor 
Maria Celeste in discesa. Arrivo in prossimità del cancello e vengo superato da due 
motorini, un lui e una lei e dal Camion dell’Esselunga che sta portando la nostra 



roba. Arrivo che sono fermi al cancello, Mara non deve aver sentito il cancello, ci 
sono anche i due motorini in attesa, dicono che devono entrare anche loro. Non so 
chi siano. 
Il furgone dell’Esselunga guidato da un giovane romeno gentile che mi dice di 
essere in anticipo di 20 minuti e mi dà un passaggio fino in cima. Quest’ultimo 
risparmio di fatica mi giunge a puntino ma è largamente compensato dal fatto che 
devo subito mettermi al lavoro per mettere a posto con Mara tutta la roba arrivata. 
 
28 Febbraio 2021 Domenica  
Sentiamo la Messa celebrata da San Lorenzo i Lucina, una antica Basilica del IV 
secolo completamente rifatta nei secoli recenti in forme e ornamentazioni Barocche. 
Nl pomeriggio Mara ha forti dolori all’anca. Si convince a prendere una tachipirina 
orosolubile e migliora. 
Alle 16,30 precise, puntuale arriva l’ingegner Matticari e ci schiacciamo un paio 
d’ore a parlare di PROEL. Un caos fin da quando io sono scomparso dalla scena e 
Alberti se ne è andato in concomitanza della mia uscita capendo che senza il mio 
sostegno non ce l’avrebbe fatta a ingabbiare Cirri.  
E’ venuto fuori la personalità archimedepitagoresca di Cirri. Nemmeno Gerevini che 
aveva preso il mio posto ebbe la capacità di condurlo, troppo signore, e la barca 
cominciò a fare acqua fin quando Cirri fu costretto a lasciare dopo aver dilapidato in 
investimenti in ricerche assurde svariati miliardi di lire. Ne aveva spesi molti in 
Russia per trovare migliori tecnologie per certi aggeggi, era una fissa quella sua per 
la Russia e si che ci aveva già sbattuto la testa con la Valfivre e se l’era rotta. 
Ho registrato tutto e spero di poterne estrarre quanto basta per fare la coda finale 
della mia nota. Comunque mi manda i suoi riferimenti e vede se ha un po’ di 
documenti e ci sentiamo. 
 
1° marzo 2021 Lunedì 
La notte trascorsa ho avuto un forte prurito alle mani che mi ha svegliato e mi ha 
costretto ad alzarmi- sono andato in bagno e mi sono lavato le mani e le ho tenute in 
acqua per un po’.  Sono tornato a letto e pian piano il prurito si è ridotto rimanendo 
per ultimo solo al dito dove ci sono le due bollicine- Anulare destro.  
Matticcari mi ha mandato u suoi estremi e ci siamo parlati. Gli ho chiesto di Noci. 
Gli ha parlato e mi ha mandato i suoi numeri e lo posso chiamare. 
Giovanni Noci 0558950092  3406767132  3667599364. 
 
2 Marzo 2021 Martedì   
 
Ho parlato con Checcacci di IDS; Mi dice che zi sta bene. Stanno portando avanti 
una trattativa riservatissima. Forse per questo non risponde al telefono. A Checcacci 
accenno a Fincantieri, reticente ma positivo anche se non certo. 
Chiamo Patrizia Lunghi che m dice che dopo la mia uscita rientrò in SMA ci rimase 
per qualche anno prima di passare alla Galileo.  Mi dice che fu messa in una sorta di 



ufficio legale dove c’era un capo insulso e incapace. Per due anni continuò a levargli 
le castagne dal fuoco senza alcun riconoscimento e a un certo punto decise che da 
quando saliva sull’auto per andare al lavoro spengeva il cervello e lo riaccendeva 
quando tornava a casa. Una situazione aziendale tragica. Lei si è espressa in modo 
tranciante e categorico ma tutti quelli con cui parlo in toni diversi a seconda dei 
livelli confermano la situazione perdurante da decenni. 
Matticari mi ha inviato il numero di Noci e l’ho chiamato, dopo un po’ di incertezza 
si è sciolto ed abbiamo parlato un po’ e gli ho spiegato cosa volevo fare e cosa 
chiedevo a lui. Ci sentiamo a fine settimana per vederci da me settimana successiva. 
Breve considerazione su Draghi, mi spaventa non poco  il suo tipo di esperienza. 
Tutta sula moneta. Monotematica in una economia come quella italiana fatta di 
piccole e medie aziende in una infinita varietà di settori e di mercati. 
 
 
3 Marzo 2021 Mercoledì 
Sto passando i miei diari e mi salta fuori Claudio Stolfi. lo 
Chiamo e risponde. Sta bene ha 85 anni . un richiamo allo Stiletto. Ha gente. Ci 
sentiremo ancora dice, non credo, interessi lontani. 
  
4 Marzo 2021 Giovedì 
Parlato al telefono con Roberto Carli ex Galileo, ex Sma. non ha molta voglia di 
parlare del periodo che mi interessa. In furono tempi difficili e tristi. Capisco che 
non desiderino ricordarli. 
 
5 Marzo 2021 Venerdì 
Marco è venuto a prendermi e mi ha portato da Pinpimelli allo IOT. Per il prurito 
alle mani che è passato non dice nulla. I due gonfietti  sull’anulare destro sono quasi 
spariti. Anticipa il controllo del 26 marzo ed anche lì sembra tutto a posto. 
Con Marco si va alla Posta di via Silvani c’è la raccomandata inviata a Carlos che 
non è stata ricevuta. Si fa un po’ di spesa e si rientra a casa. 
Parlato con Baroncelli della Selesmar sembrerebbe che la proprietà voglia cedere. Ci 
si vede fra un paio di settimane. 
 
 
 
 
 
 
Ho chiamato Turolla per chiedergli di Debi  in Recordati. Mi dice che è a Venezia 
col telefono mezzo scarico. Mi richiama ma non lo fa. 
 
 
 



 
6 Marzo 2021 Sabato 
Ancora una bella giornata un po’ più fresca. 
Parlato con Gori detto che ho parlato con Matticari e parlerò con Noci, non sono 
riuscito a parlare con Piva. Mi ribatte che non c’è da meravigliarsi, è romano e per di 
più selenita!! 
Gli ho accennato alla idea della nascita delle aziende, caso Proel, Selesmar, Debi e 
Svaba Frisia. 
Chiamo Fiorenzo Ardemagni gli chiedo il nome di battesimo di Biagioni, si chiama 
Marcello ed è stato AD Selenia dal 1972 a 1976. gli faccio lo stesso discorso sulla 
nascita delle aziende. 
Parlato con Turolla per  DEBI Recordati, mi ha detto che prova lui a fare una ricerca 
e mi chiama. 
 
Alla televisione abbiamo visto il viaggio dal Sommo Pontefice in Iraq. A Bagdad 
cerimonie religiose nella Cattedrale Siro-Cattolica. Certo un uomo coraggioso e 
portatore di Pace 
Sono giorni che non sento Francesca né sento nè vedo Luigi che è in quarantena a 
casa perché una insegnante è risultata positiva al covit19. 
 
 
7 marzo 2021 domenica 
Silenzio generale tutto il giorno.  
Alla TV il viaggio di Francesco in Iraq 
Oggi  nella mattinata è a Najaf, dove Mara fu vestita con l’abito nero e visitò la 
Moschea di Alì. Stessa cosa a Kerbala. 
 
Il Papa ha incontrato un ayatollah dell’Iraq  che ha 91 anni e poi è andato a Ur dei 
Caldei e di Abramo  
 
Ur 
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 

Coordinate: 30°57′44″N 46°06′16″E  
Ur  fu un'antica città della bassa Mesopotamia, situata vicino all'originale 
foce del Tigri e dell'Eufrate, sul golfo Persico. A causa dell'accumulo di 
detriti, oggi le sue rovine si trovano nell'entroterra, nell'odierno Iraq, 15 
chilometri a occidente dell'attuale corso dell'Eufrate vicino alla città 
di Nasiriyah  (Governatorato di Dhi Qar), a sud di Baghdad.  
Oggi è chiamata Tell el-Mukayyar[3]. Da un punto di vista archeologico gli 
scavi condotti a Ur hanno offerto centinaia di documenti scritti[4]. 
 monumenti principali 



La maggiore fonte di reperti, nonché l'area di scavo più estesa, consiste nel 
cimitero di Ur. Le tombe scoperte superano le 1850 unità, fra le quali 16 si 
sono distinte per la ricchezza di corredi funerari, principalmente vasellame, 
oltre ad armi, monili in metalli preziosi e addirittura strumenti musicali 
decorati con pietre preziose. 
Nel sito archeologico di Ur spiccano le rovine di una imponente ziqqurat (alta 
21 metri) ed ancora in gran parte intatto un tempio dedicato a Nanna, la 
divinità della luna nella mitologia sumera. La Ziqqurat fu costruita in mattoni, 
i quali nella parte bassa sono tenuti uniti con il bitume; invece, nella parte 
superiore venne utilizzata a tale scopo la malta per aumentare la leggerezza 
della struttura. Ur, nel suo momento di massimo splendore, poteva 
raggiungere una popolazione di oltre 30.000 abitanti. Secondo un'altra 
stima, Ur fu la più grande città del mondo dal 2030 a.C. al 1980 a.C. con una 
popolazione di circa 65.000 abitanti.[5] 
Storia] 
Ur fu uno dei primi insediamenti abitati della bassa Mesopotamia i cui reperti 
più antichi sono databili antecedentemente al 4000 a.C. Ur crebbe e da 
centro agricolo e pastorale si trasformò divenendo una vera e propria città 
con uno sviluppo delle attività artigianali e commerciali. Attorno al 2600 a.C., 
il clima della Bassa Mesopotamia mutò gradualmente da relativamente 
umido a secco, causando lo spostamento degli abitanti dalla città alle 
piccole comunità di villaggi di agricoltori dove risultava più facile far fronte ai 
periodi di forte siccità. Nella seconda metà del terzo millennio a.C. si ebbe 
dunque una contrazione della città, la quale rimase tuttavia fiorente durante 
tutta l'Antica Dinastia sumerica III e divenne parallelamente il principale 
centro di culto della dea Inanna. 
Diluvio sumerico 
Dopo la fase di Ubaid si riscontra uno strato di fango alluvionale, che 
l'archeologo Woolley interpretò come la prova di un'alluvione locale 
all'origine del mito del diluvio sumerico ripreso in seguito dalla Torah e 
dalla Bibbia, poi una fase in cui la città fu sotto l'egemonia di Uruk, e infine la 
fase di Gemdet-Nasr nella quale furono elevati alcuni edifici, come una 
ziqqurat e delle tombe. 
La posizione di Ur era molto favorevole in quanto nell'antichità il 
fiume Eufrate scorreva nei pressi delle mura della città; grazie al controllo di 
questa importante via di comunicazione, che collegava la regione al mare, 
Ur raggiunse un notevole sviluppo commerciale. È noto che la città 
commerciava via mare e via terra con l'Arabia. 
In questo periodo vennero costruite molte belle tombe, compresa quella 
della regina Puabi. In questi sacrari sono stati ritrovati alcuni manufatti che 
accennano ai nomi dei re Meskalamdug e Akalamdug. Dopo la fase di 
Gemdet-Nasr, i re di Ur divennero infatti gli effettivi governanti di Sumer, 
durante la Prima dinastia di Ur (2550-2340 a.C.) stabilita dal 



re Mesannepada (o Mesanepada, Mes-Anni-Padda), il cui nome appare 
sulla lista dei re, oltre ad essere menzionato come figlio di Meskalamdug su 
un manufatto ritrovato. 
 
Durante questa dinastia, forse proprio a opera di Mesennepada, fu costruita 
una ziqqurat che verrà poi incorporata in quella della terza dinastia. Nella 
fase conclusiva della Prima dinastia, Ur perse importanza e prestigio a 
favore di Lagash e infine la Prima dinastia si concluse con l'attacco 
degli Accadi guidati dal re Sargon, intorno al 2340 a.C. 
I 
I e III Dinastia 
Della Seconda dinastia che seguì si conosce assai poco, in quanto la città 
era in piena decadenza. 
La terza dinastia fu stabilita quando il re Ur-Nammu (o Urnammu) salì al 
potere, regnando dal 2112 al 2094 a.C. Durante il suo regno furono costruiti 
mura, templi, inclusa la nuova ziggurat basata sulle fondazioni di quella della 
Prima dinastia, e fu migliorata l'agricoltura attraverso l'uso di impianti di 
irrigazione. Il suo codice di leggi (un frammento è stato identificato 
a Istanbul nel 1952) è il più vecchio documento conosciuto, anteriore anche 
al codice di Hammurabi. Lui e il suo successore, il figlio Shulgi, furono 
entrambi deificati durante i loro regni e, dopo la morte, Ur-Nammu continuò 
a sopravvivere come figura leggendaria: una delle opere della letteratura 
sumerica giunte fino a noi ci descrive la morte di Ur-Nammu e il suo viaggio 
negli inferi (Viaggio di Urnammu agli inferi). 
La terza dinastia cadde nel 2004 a.C. (secondo il computo della cronologia 
media, 1940 a.C. secondo quella breve) quando gli Elamiti catturarono il 
re Ibbi-Sin e distrussero la città; il Lamento per Ur commemora questo 
evento. Successivamente la città venne catturata dai Babilonesi. 
Sotto i re di Isin e di Larsa (2000-1800 a.C.) la città fu restaurata. Di questo 
periodo i resti più significativi sono le case private, che ci danno un ritratto 
fedele della vita della città fra il III e il II millennio a.C. Le case avevano 
l'aspetto di odierne ville, per lo più con due piani per un totale di 13 o 14 
stanze. Il piano inferiore era costituito solidamente da mattoni cotti, quello 
superiore di quadroni di argilla; le pareti erano lisce, intonacate e 
imbiancate. L'entrata era succeduta da un piccolo atrio dove erano situate 
vasche per lavarsi mani e piedi. Da lì si entrava nell'ampio e luminoso cortile 
interno pavimentato con bellissime lastre. Intorno al cortile erano distribuite 
la sala da ricevimento, la cucina, le stanze d'abitazione e della servitù, la 
cappella di culto. Una scalinata portava al piano superiore dove erano 
situate le stanze da letto e i bagni. Tra le mura delle case sono venuti alla 
luce tutti gli arredamenti e la dotazione di ciascuna residenza patrizia 
sumera: frammenti di pentole, vasi, anfore e tavolette d'argilla piene di 
iscrizioni. 



La penultima fase di costruzione avvenne sotto re cassiti, attorno al 1400 
a.C. Di questo periodo si ricorda Kurigalzu II che ricostruì il grande cortile del 
santuario di Nannar e il santuario di Ninga. 
Ricostruzione di Nabucodonosor II 
Nel VI secolo a.C. ad Ur ci fu l'ultima ricostruzione edilizia sotto il 
re Nabucodonosor II di Babilonia. L'ultimo re babilonese, Nabonido, restaurò 
la ziggurat di Nanna. 
Attorno al 550 a.C., con la caduta dell'impero babilonese ad opera dei 
Persiani, la città iniziò il suo declino ed essa non venne più abitata dal 500 
a.C., probabilmente a causa della sempre maggiore siccità, del 
cambiamento del corso del fiume Eufrate e dell'interramento del golfo 
Persico. 
 
Ur biblica 
Ur è considerata da molti come la città di Ur Kasdim che viene nominata più 
volte nel libro della Genesi come il luogo di nascita del patriarca Abramo. 
Ur è nominata quattro volte nell'Antico Testamento, con la distinzione "di 
Kasdim/Kasdin" - reso tradizionalmente in italiano come "Ur dei Caldei" 
riferendosi alla popolazione dei Caldei che si erano stanziati lì vicino già 
intorno al 900 a.C. Nella Genesi, il nome appare in 11,28, in 11,31 e in 15,7. 
Nel Neemia 9,7 il singolo passaggio che accenna ad Ur è una parafrasi 
della Genesi. 
Nel libro dei Giubilei si afferma che Ur è stata fondata nel 1687 Anno 
Mundi da Ur figlio di Kesed, probabile discendente di Arphaxad, inoltre si 
afferma che durante quello stesso anno iniziarono le guerre sulla Terra. 
 
 
Archeologia 
Nella prima metà del XVIII secolo, il luogo fu visitato da Pietro Della Valle, 
che registrò la presenza di mattoni antichi timbrati con simboli sconosciuti, 
cementati insieme a bitume, così come parti di marmo nero incise. 
Il primo scavo fu eseguito dal console britannico J.E. Taylor, che riportò alla 
luce una parte della ziggurat. Furono ritrovati cilindri di terracotta recanti 
iscrizioni in caratteri cuneiformi ai quattro angoli sulla sommità della ziggurat. 
Le iscrizioni appartenevano a Nabonido, l'ultimo re di Babilonia (539 a.C.), le 
quali si concludevano con una preghiera per il suo figlio Belshar-uzur (Bel-
ŝarra-Uzur), il Baldassarre del libro di Daniele. Furono trovate tracce di una 
antecedente restaurazione ad opera di Ishme-Dagan di Isin, di Gimil-Sin di 
Ur e di Kuri-galzu, un re cassito di Babilonia del XIV secolo a.C. Taylor fece 
ulteriori scavi e in tutta la città trovò abbondanti resti di sepolture di epoca 
posteriore. Apparentemente, negli ultimi tempi Ur si era trasformata in un 
luogo di sepoltura, e quindi la città, anche dopo il suo abbandono, continuò 
ad essere usata come necropoli. 



Lo stendardo di Ur ritrovato in una tomba della città 
La prima campagna di scavi vera e propria ebbe luogo nel 1919 e fu diretta 
da H. R. Hall; in seguito, dal 1922, una missione comune del British 
Museum e dell'università di Pennsylvania, diretta da L. Woolley, vi scavò per 
dodici anni consecutivi. Furono scoperte un totale di circa 1.850 sepolture, 
comprese sedici che furono descritte come “tombe reali” in quanto non solo 
contenevano un gran numero di importanti manufatti, ma anche a causa 
del diverso rituale di sepoltura nel quale intervenivano sacrifici umani. 
Infatti, per scortare il re o la regina nell'aldilà, erano immolati, più o 
meno volontariamente, cortigiani, domestici, guardie e musicisti di 
corte. La maggior parte delle tombe reali erano datate al 2600 
a.C. circa. I ritrovamenti includevano anche la tomba intatta della 
regina Puabi. Ben diciassette vittime umane, tra cui dieci dame della 
corte con addosso bellissimi ornamenti d'oro, di lapislazzuli e di 
corniola furono sepolte insieme a lei. Anche in molte altre tombe sono 
state scoperte vittime umane e stupendi manufatti, come lo Stendardo 
di Ur. 
Vicino allo ziggurat di Nanna furono inoltre scoperti il tempio di E-
nun-mah e le costruzioni di E-dub-lal-mah (eretto per un re), E-gi-
par (residenza del sommo sacerdote) e E-hur-sag (una costruzione 
tempiale). Fuori dalla zona dei templi, furono ritrovate molte case 
usate nella vita di tutti. Gli scavi, inoltre, si spinsero sotto lo strato 
reale delle tombe portando alla luce uno strato spesso 3,5 metri di 
argilla alluvionale e altri strati più antichi come quelli del periodo di 
Ubaid, nella quale si formarono i primi insediamenti nella 
Mesopotamia del sud. Woolley successivamente scrisse molti articoli 
e libri sulle sue scoperte. La maggior parte dei tesori dissotterrati ad 
Ur si trovano ora al British Museum e all'University of Pennsylvania 
Museum of Archaeology and Anthropology. 
Il gioco reale di Ur  
Di Ur è il più antico reperto completo di un gioco da tavolo che sia mai 
stato scoperto ossia il gioco reale di Ur. 
Accesso ai turisti 
Non c'è un villaggio moderno nelle vicinanze di Ur, e a causa di ciò non ha 
mai ricevuto molti visitatori, anche se il sito è stato reso accessibile. Durante 
il regime di Saddam Hussein fu costruita una base militare adiacente al sito, 
il quale divenne inaccessibile per qualsiasi viaggiatore. All'inizio degli anni 
Novanta fu consentito a una manciata di viaggiatori di fare un giro del luogo, 
scortati dai soldati, ma non fu loro permesso arrampicarsi sulla ziggurat a 
causa della possibilità di osservare la vicina base militare. Subito dopo 



questo episodio, l'invasione irachena del Kuwait rese impossibile ulteriori 
visite e vi fu grande preoccupazione per la prossimità della base militare al 
sito archeologico. Preoccupazioni che si sono ridestate quando l'Iraq è stato 
invaso nel 2003 dalle forze di coalizione guidate dagli Stati Uniti per 
abbattere il regime di Saddam Hussein. 
8 Marzo  2021 Lunedì 
È’ il giorno della Nancy e la Festa della Donna. Il Sommo Pontefice al termine della 
comferemza stampa fatta in aereo l’ha ricordata e ha aggiunto scherzando: ci 
dovrebbe essere anche la Festa dell’Uomo ma ha soggiunto. Noi non ne abbiamo 
bisogno, per noi è sempre Festa! 
Nel pomeriggio alle 14 è arrivato il falegname che ha fatto le modifiche alla 
scarpiera. Ottimo. Giorni fa aveva riportato il comodino di camera dei nonni, la 
nastra camera di quando ci siamo sposati, a cui aveva rifatto due gambe che nel 
tempo si erano rotte e mal riparate. 
Alle 15 è anche arrivato l’ingegner Giovanni Noci, una bellissima panoramica della 
Proel. Mi ha fatto venire la voglia di scrivere un libro vero e proprio, per il mio 
opuscolo dovrò farne una estrema sintesi. Comunque ho registrato tutto e lui mi ha 
lasciato delle foto e dei documenti che passerò allo scanner. Mi ha anche lasciato il 
contenuto di una chiavetta elettronica. Tre ore di chiacchiere. Mi è venuto anche 
bene u discorso su ricerca e posti di lavoro. Lo trascriverò potrebbe essere la base di 
una lettera a Pagliaro? 
Chiamato Bartolozzi con Supremo ha fatto sparire dal computer piccolo la 
bandierine che si presentavano fuori da ogni controllo sullo schermo. 
 
9 Marzo 2021 Martedì  
Ho Parlato con Giovanni Noci per ringraziarlo. Ci sentiamo di nuovo a fine mese. 
Parlato con Giovanni Matticari per dirgli che avevo parlato con Noci e abbiamo 
fissato di vederci sabato pomeriggio alle 16. 
Confermato Colzi per domattina alle 8. 
Parlato con Grassi che due 
settimane fa mi aveva detto 
che in questa settimana mi 
avrebbero chiamato per il 
vaccino e invece mi ha 
detto che ci vorranno mesi. 
 
10 Marzo 2021  Mercoledì 
Colzi fratello e altri tre sono 
venuti alle 8 e sono andati 
alle 12 rapati  due 
ippocastani e sfoltito bene 
la chioma del pino a valle 



mantenendo la forma a ombrello arrotondato. 
“A posteriori un massacro  per gli ippocastani. Occorreranno molti anni perché si 
riprendano” 

 
11 Marzo 2021 Giove 
Chiamano da Torregalli per dirmi che il 17 è programmata la TAC E Devo Fare La 
Creatinina. Parlo  con Fanfani e mi dicono che per usufruire del Fasi occorre la 
richiesta del medico curante. Parlo con Grassi che prova a mandarla per telefono. Mi 
dice che ha avuto 6 dosi di vaccino un giorno e il giorno dopo niente, poi 6 … ci 
vorranno mesi. Amen noi in fondo stiamo bene così. 
 
12 Marzo 2021  Venerdì 
Alle 8,30 in taxi vado da Fanfani, qualche minuto di attesa fuori, poi entro. Mi rialzo 
un attimo perché una novizia mi vuol mettere in coda, poi mi mette nel salottino 
dove sono stato tante volte a parlare con Manfredo, le nostre due poltrone vuote 
sono lì davanti a me. La malinconia di tempi passati, era convinto che sapessi di 
finanza e tutte le volte quello era l’inizio di lunge conversazioni. La giovin signora 
prende i miei documenti e fa preparare tutto. Mi chiama e vado a mettere l firma e a 
pagare. Si sale su e mi accompagna in un salottino dei soliti. Fanno il prelievo, c’è 
una bravissima. Mi riaccompagnano mel salottino dove trovo il tavolo già 



apparecchiato con la colazione. Tutto bene quando è avviato. Mangio ed esco. A 
piedi pian piano fino a Unicredit in via vecchietti. Uno stop da Sieni al mercato, 
quattro budini caldi per Mara, in via Faenza trovo le mollette per Mara. 
A Unicredit prelevo 1500. In Tornabuoni i panini tartufati è aperto. In via della 
Spada dal pizzicagnolo compro Mozzarella di bufala di Paestum, prosciutto San 
Daniele e burro Ocelli. 
Mi fermo a palazzo Ricasoli in piazza Goldoni e dal portiere mi faccio dare il 
numero dell’amministratore che si chiama Lumini. Una foto a Palazzo Ricasoli della 
Vagaloggia e poi tutta via  dei Serragli fino a porta Romana dove arrivo un po’ 
stancotto, 
 
13 Marzo 2021 Sabato 
Mi ha chiamato Paolo per chiedermi se avevo parlato con luna e per dirmi che 
Massimo non si era fatto vivo. 
Alle 15,30 viene Matticari e gli dico della gran massa di informazioni su PROEL e 
sulla necessità che ho di fare una sintesi per questo fascicolo sulla Cometa e magari 
in seguito di farne una stesura più ampia per vedere se qualcuno ce lo pubblica 
 
 
14 Marzo 2021 Domenica 
Santa Messa in Santa Maria Maggiore a Alatri. Una cosa un po’ strana Chiesa e 
celebrante. 
 
 
15 Marzo 2021 Lunedì 
 
16 Marzo 2021 Martedì 
Subito dopo colazione ho cercato Pierfrancesco Ulivieri sia per aver sue notizie sia 
su Internet per sapere qualcosa di Frisia Svaba che avevo visto ancora presente e 
viva su Internet ma mi hanno detto che il numero era inesistente.  
 
Ho allora cercato Raimondo Colloridi e mi ha risposto la moglie che mi ha detto che 
era scomparso l’estate scorsa quando a seguito do una banale caduta on casa era 
stato trasportato in ospedale e fra covit19 e trascuratezze era morto di setticemia. La 
signora mi ha detto che anche Pierfrancesco Ulivieri èra morto un paio di anni fa. 
Ho anche chiamato le Fonti di Piuro ma ho trovato uno di quegli addormentati in 
piedi che non è stato capace di farmi parlare con chi chicchessia. Uno zombi. 
 
Ho parlato con Baroncelli che mi è sembrato un po’ spaesato. Ci risentiamo più 
avanti, volevo vedere se poteva essere di interesse per Pasquali.  
 Ho parlato con  Piero Lombardi per capire come si era sviluppato l’apparato 
di ipertermia ma come al solito il mio è stato reticente. Ci risentiamo più avanti 
oggi era a passeggiare sull’Appennino intorno a San Mommè. 



  Ho chiamato Guido Calamai che quando mi risponde al telefono è sempre 
molto cortese e ossequioso e contento di sentirmi. Mi dice che un gruppetto di 
ex SMA  ha portato avanti l’apparato per l’ipertermia nelle sue applicazioni 
esclusa quella per oncologia, ed hanno avuto in certo successo saturando il 
mercato italiano e si stanno rivolgendo all’estero. Mi farà chiamare dal capo di 
cui mi ha detto il nome che non ricordo. 
Mi dice anche per la setticemia capita che divenga letale perché nel soggetto c’è 
stata una mancanza di reazione agli antibiotici. 
Chiamo Giovanni Orlandini che me lo riconferma ma non finiamo il discorso perche 
suonano.  
Sono due giovani dell’ENI che fanno una ricognizione dei contatori perché l’ENI 
proprietaria della rete deve abbassare dei costi Uno, il capo 21 anni ci dice di essere 
ucraino di padre nero, lui tutto a ricciolini, si autodefinisce abbandonato dalla madre 
donna di malaffare e di un negro delle Namibia adottato da un italiano di Firenze 
che gli ha dato il nome Serafini. Primo nome Jarik. Ha trafficato sul computer ed ha 
trovato quello che occorreva e mi ha fatto lo sconto. Il secondo in posizione di 
apprendista era albanese. Parlavano tutti e due un buon italiano, il capo ha detto di 
avere un diploma alberghiero. 
Nel pomeriggio è venuto Colzi a ritirare 900 euro.  
 
17 Marzo 2021 mercoledì 
Ho desinato con Mara alle 10,30 visto che devo rimanere digiuno dalle 11 alle 17 
quando devo fare la TAC. 
Mi chiama Biagio per dirmi che Pierluigi deve essere passato da casa Marcora e ha 
chiuso con la chiave lunga che lui non ha. Avverto Patrizia che rimedia. Biagio mi 
dice che sono stati a vederla Trombetta con altri. 
Alle 14,30 Francesca porta Luigi da Monna Mara a are matematica, sono stato in 
poltrona finché verso le 16 e 20 è venuta Francesca a prendermi e mi ha portato a 
Torregalli. 
Arrivo poco dopo le 17,accettazione, mettono ago in vena al polso destro, una 
infermiera di Barcellona, molto bene. 
La TAC che oggi si chiama TC perché non è più solo Assiale  
Viene fatta in 10 minuti, sto un po’ seduto sul lettino e poi un po’ a chiacchiera 
con il giovane medico. Laurea 2008. 
Mi levano l’ago e mi fanno aspettare ancora 16 minuti. Comunque alle 18 sono di 
nuovo da Francesca che mi ha aspettato. Ci fermiamo a Porta Romana, Grandis 
macellaio è chiuso, compro mozzarella, mi dà una burrata affumicata, compro 
acciughe al patto per Mara, un pezzo di pecorino fresco. Rientriamo a casa. 
Sono un po’ sbatacchiato e mi metto in poltrona dopo una leggera cena ancora, alle  
23 un po’ di Proel. Mi hanno detto che devo bere molto. Ho un po’di mal di testa 
 



18 Marzo 2021 giovedì 
 
19 Marzo 2021 venerdì San 
Giuseppe 
Mara ha fritto le frittelline di 
riso come da tradizione, ne 
ho riempito due grandi vassoi 
sulla tavola apparecchiata,. 
Sono venuti alle 18 Marco 
Francesca e Luigi. Ce le 
siamo mangiate quasi tutte, 
bagnate con passito di 
Pantelleria.  
Nella foto tre generazioni di 
Samoggia. 
Tanto per rimanere in linea 

con i tempi, mi capita con un po’ di frequenza di operare in video con Skype, con 
due miei amici collaboratori Uno ha deciso di trasferirsi con la famiglia in Ucraina e 
mi dice che si trova benissimo e che non si deve dar retta alle notizie sulle tensioni 
con la Russia. E’ tutta una montatura dice, ma invece di qua sembrano molto 
preoccupati.  
Il secondo amico che opera abitualmente con la Cina ci è rimasto intrappolato per 
via delle norme vigenti, sia là che qua e mi racconta di tutte le difficoltà che ha 
incontrato per la quarantena in entrata: un mese in un “albergo cinese estremo” con 
pranzi serviti su vassoi fuori della porta di camera e anche delle complicazioni che i 
cinesi impongono a chi vuole uscire. Senza contare i problemi che incontrerebbe 
qua. Lì, finché non si chiede di lasciare il Paese,, si vive benissimo tanto che ha 
deciso di fermarsi finché le acque non si calmeranno. Mi sa che rischia di 
invecchiare e magari diventare giallo!. 
 
Ho parlato con Cortesi per Pasquali lavorava per SMA. belle società. 
 
20 Marzo 2021 Sabato 
Marco è venuto con Andrea Lucchesi a portarci la spesa. Tutto di fretta e un 
po’ sgarbato  
Ho parlato nel pomeriggio per un salutino con Patrizia che aveva parlato con Mara. 
Gli ho chiesto di farmi chiamare da Pierluigi che lo ha fatto. Gli ho chiesto se gli 
piaceva la casa di Arcetri e mi ha risposto di sì e allora gli ho detto che tenterò di 
resistere fin quando sarà maggiorenne e poi vedremo cosa fare. Mi ha detto che va 
bene. Mi ha detto che per questo estate non ha programmi gli ho proposto di stare un 
po’ con noi. Mi ha detto che al Classico esiste ancora il fatto di essere promossi a 
giugno o a ottobre. Credevo che non esistesse più da nessuna parte. 
Parlato con il dentista Giachetti il 30 alle 17. 



Chiama Caciolli 500 euro. Ripassa 
 
21 Marzo 2021 Domenica 
Finalmente penso di essere pronto per scrivere la lettera al Dottor Pagliaro 
 
Egregio Dottore, 
Viste le colorazioni delle nostre rispettive regioni, la visita a Milano che avevo a suo 
tempo programmato per dopo Pasqua dovrà slittare di un po’ di tempo.  
Questo prolungato ritiro nella mia prigione dorata,’mi è servito oltre a far trascorrere 
il tempo per rimettere in ordine carte e pensieri, che ha fatto sì che rispolverassi certi 
ricordi professionali che mi hanno condotto a delle riflessioni che potrebbero avere 
qualche valore nella prospettiva che ci attende nei prossimi anni. 
Mentre pensavo con chi avrei potuto parlarne e consideravo che se ci fosse stato 
ancora il dottor Cuccia la persona più adatta sarebbe stato Lui, per prossimità mi è 
balenato in testa il suo nome ed eccomi qui. 
 
Il dato di fatto da cui sono partito nelle mie considerazioni è il seguente.  
 Nel decennio 1973-1983 nel pieno degl’anni di piombo ho creato circa 600/700 
posti di lavoro e per circa 450 di questi ho firmato lettere di assunzione, tutte per 
laureati o diplomati e a tempo indeterminato.  
Per ottenere questo ho usato un metodo che penso varrebbe la pena di studiare per 
valutare se fosse replicabile anche su scala maggiore. 
Questa crescita avvenne sia per aumento di dipendenti all’interno della società che 
dirigevo, sia per fondazione di nuove aziende e per la nascita per “gemmazione” di 
aziende dell’indotto. 
Nessun posto di lavoro nacque come risultato di ricerca scientifica ottenuta per 
pioggia di denari dello stato, nè da cosiddetti incubatori, né avrebbero potuto nascere 
per effetto di “navigator” ante litteram. 
 
La maggior parte delle società nate allora, oltre 40 anni fa, sono ancora operanti ed 
alcune hanno avuto importanti successi senza mai aver avuto duraturi e validi 
supporti, anzi. 
 
Un analogo fenomeno constatai nel decennio 1963-1973 nell’area milanese 
 
Se lei valuta che potrebbe valer la pena dedicarci un po’ di altro tempo a parlarne, 
mi faccia sapere così mi preparo adeguatamente. 
 
Egregio Dottore, 
 Viste le colorazioni delle nostre rispettive regioni, la visita a Milano che avevo a 
suo tempo programmato per dopo Pasqua dovrà slittare di un mese o due. 
In compenso questo prolungato ritiro nella mia prigione dorata sul colle che fu 
dil’ Galileo, per far trascorrere il tempo senza farmi arrugginire il cervello l’ho 



costretto a lavorare per rimettere in ordine carte e pensieri. Questo mi è servito e a 
rispolverare certi ricordi professionali e a provocare delle riflessioni che 
potrebbero avere qualche valore nella prospettiva che ci attende nei prossimi anni. 
(ritengo che sarà determinante, almeno in una prima fase, accrescere i posti di 
lavoro più che accrescere i profitti)  
Mentre pensavo con chi avrei potuto parlare di questo argomento per avere un 
suggerimento e consideravo che se ci fosse stato ancora il dottor Cuccia il più 
adatto sarebbe stato Lui, per prossimità mi è balenato in testa il suo nome ed 
eccomi qui. 
 Il dato di fatto da cui tutto procede è il seguente.  
 Nel decennio 1973-1983, nel pieno degl’anni di piombo, ho creato a Firenze e 
dintorni circa 600/700 posti di lavoro e per circa 450 di questi ho firmato lettere di 
assunzione. Tutti per laureati o diplomati ed a tempo indeterminato.  
 Questa crescita avvenne sia per aumento di dipendenti all’interno della società 
che dirigevo, sia per fondazione di nuove aziende e per la nascita per 
“gemmazione” di aziende dell’indotto.  (Dopo pandemia dovrebbero esserci 
condizioni ideali se come prevedibile, ripartiranno i consumi e si sbloccheranno i 
risparmi privati) 
Nessun posto di lavoro di quei 6/700 nacque  come risultato di ricerca scientifica 
fatta versando denari dello stato a pioggia per ogni dove, nè dai cosiddetti 
incubatori, né avrebbero potuto nascere nemmeno per effetto di “navigator” ante 
litteram. 
La maggior parte delle società nate allora, oltre 40 anni fa, sono ancora operanti 
ed alcune hanno avuto importanti successi anche all’estero senza aver mai avuto 
duraturi e validi supporti dalle proprietà, anzi. 
 Un analogo fenomeno, constatai di persona, nel decennio 1963-1973 nell’area 
milanese 
 Se lei ritiene che possa valer la pena dedicarci un po’ di altro tempo a parlarne 
mi faccia sapere così controllo se esiste qualche modo per me di varcare i confini 
regionali. 
 
22 marzo 2021  lunedì 
 
23 marzo 2021 martedì  
Parlato con Biagio, c’è stato quello della Agenzia Solferino per vedere 
l‘appartamento da affittare. 
Parlato con Puccini per le aziende gemmate. 
 
24 marzo 231 mercoledì 
Parlato con Baroncelli. Viene a trovarmi per Selesmar e gruppo sabato pomeriggio 
alle 16 
Fisso con Manetti Parrucchiere per domani alle 19,30 
 



 
 
25 marzo 2021 giovedì 
 
Mara siamo usciti alle 9 e alle 9,30 siamo dal suo parrucchiere, la lascio e proseguo 
per Unicredit via Vecchietti e si rientra a Porta Romana da Manetti Parrucchiere. 
Barba e capelli, compro tachipirina 1000 orosolubile e cottonfioc. Riprendo Mara e 
a piedi andiamo ai taxi e si fila a casa. 
Alle 14 chiamo il taxi e mi faccio portare a Torregalli. Mentre andiamo ho il 
sospetto che trucchi il tassametro e segna alla fine 24€. Insiste anche per riportarmi 
indietro allo stesso prezzo.  
Mi aspetta una mezzora. Si parte e gli chiedo di passare per via Pisana e di azionare 
il tassametro. Quando siamo a Porta Romana il tassametro segna 10€ e sento di 
nuovo come all’andata picchiettare su una tastiera e odo il solito fischiettio. 
All’andata mi aveva detto che aveva posizionato il percorso per andare all’ospedale, 
e non ce n’era bisogno ed ora farfuglia qualcosa di fermo e in moto,  resta il fatto 
che dopo la rotatoria il tassametro segna 2€ in più e malgrado tutto a casa segna 19€. 
Pago 48 come pattuito ma ho appurato che lui ruba, mi pare di essere tornato a 
Napoli. “diecimila dotto’ e track giù il tassametro” !!! 
Parlato con Yuri appena trovano un buco vengono a pulire il tetto. 
Telefona che vuole 490. 
   
 
 
26 marzo 2021 venerdì 
Verso le 11 è venuto Caciolli a riscuotere i suoi 490€ e ne ha presi 450 senza batter 
ciglio. Abbiamo controllato l’angolo dove si era visto bagnato all’epoca della rottura 
ore è asciutto, secco, si è verificato anche a riscaldamento acceso. Secco. Lui ha 
controllato anche la pressione, mancava un oi’ di acqua ed è servito a spaventare 
Mara. 
 
 
27 marzo 2021 sabato 
Alle 16 viene Baroncelli 
Parlato al telefono con Patrizia per dirle che quest’anno rossi di covid come siamo, 
niente tulipani da parte nostra. Mi dice che ci hanno pensato marito e figlio. 
 
 
28 Marzo 2021 Domenica 
Compleanno Patrizia e Luigi. Fatti auguri a Patrizia al telefono con Mara. 
Abbiamo apparecchiato, su tovaglia bianca bicchieri blu, Mara borbotta. 
Verso le  11 arriva Francesca e aiuta Mara a fare i topini mentre le polpettine Mara 
le ha già fatte e messe in caldo nel forno, 



Verso l’una viene Marco con Luigi e cominciamo a mangiare le polpettine in 
giardino pescandole con le dita. 
Spazzolate via tutte le polpettine si va a tavola a mangiare topini al sugo di 
pomodoro e si beve Barolo Villero del 2007 anno di nascita del Gatto minore. Sono 
14 anni, e ci sono candeline su una splendida ed ottima meringata di Gualtieri. Saluti 
e scambio di auguri in video con Patrizia, Pierpaolo e Pierluigi in accappatoio 
appena uscito dal bagno. Fatte un po’ di foto col mio tele fonino e Marco mi ha 
mandato le sue. 
Si chiude il sipario verso le 15,30. 
Riposo in poltrona. 
 
29 Marzo 2021 lunedì 
Marco viene a prendermi alle 8 e andiamo a Pistoia dove lascia la Panda e ritira la 
500  
 
30 marzo 2021  martedì  
La Mattina alle 11 seduti in giro intorno alla statua si tiene l’assemblea del 
Condominio. Tutto regolare. Dichiaro che fin quando non sono sicuro della umidità 
non faccio lavori in cortile.  Tonelli vuol fare la sua facciata una cifra esorbitante. 
Una mezza parola per accordarci sul colore. 
Si termina alle 13. prendo impegno di parlare io con Bertagnoli. Si approva la 
riparazione viale da € 9000, Baragli tratta. Si approva restauro vasi. 
Il pomeriggio alle 17 vado con Mara dal dentista. Ho un piccolo ascesso, non fa 
niente di lavori e mi ordina Augmentin per 6 giorni Mattino e Sera. E’ abbastanza 
sicuro che non disturbi la vaccinazione del 2 prossimo e Grassi che chiamo e 
conferma.  
Con Mara passo passo dal Bobolino arriviamo bene a Porta Romana. Compro 
Augmentin, pane e mozzarelle e si rientra in taxi. 
Parlato con signora Bertagnoli per vasi cemento in giardino. 
 
31 Marzo 2021  Mercoledì 
Parlato con Stefano Bacci, niente da fare per alberghi. 
Francesca per raccomandata FASI 
 
1° aprile 2021 Giovedì 
Cercato studio Baragli per dire che avevo parlato con Bertagnoli e per mappe, data e 
una vecchia. 
Zavattaro non può aiutami per navico. 
Bartolozzi mi aiuta con la pagina a stampa della lettera a Pagliaro 
2  Aprile 2021 Venerdì 
Marco alle 15 ci viene a prendere e ci porta allo studio del Dottor Grassi che ci 
vaccina. Ci tocca di nuovo il 23 prossimo alle stesse ore di oggi 15,30  15,40. 
Meno di 20 minuti e Marco ci riporta a casa. Nessun male a farla né subito dopo.  



Dopo 3 o 4 ore a toccare il punto un lieve dolore 
 
 
3 Aprile 2021 sabato 
La Mattina mi sveglia presto per errore il mio telefono alle, 7,43 sono giù, a 
preparare la colazione. Arriva la Nancy che se ne va alle una.  
Mara annulla la fisioterapista. Chiama Marco e dice che ci  porta Luigi alla 14,30 
Arriva alle 15 e alle 117 arriva l’Esselunga. 
Luigi va a vedere se il cancello si è aperto e fa il sentiero lungo muro con le scalette 
e incontra tre cerbiatti o caprioli. Arriva anche Francesca  e ci dice che domani 
siamo a far Pasqua da loro. E’ una sorpresa e veramente lo faccio capire, Mara 
invece le dice che se lo aspettava. Io sono ancora in dubbio. Saremmo 8 o peggio 9 
persone, se ci sono anche Santina e Claudia. È un’imprudenza. 
Cerco Narco e mi richiama lui dopo cena, inizio dicendo che 8 o 9 persone in una 
stanza a pranzo domani mi sembra un’imprudenza ma lui mi taglia a mezzo l parola 
e conferma che dobbiamo andare. Abbozzo. 
Mara quando si alza da tavola accusa ancora un forte dolor in zona protesi tale da 
chiedermi una tachipirina e di non riuscire a muoversi. Si sta alla TV per la veglia in 
San  Pietro a Roma e verso le 11 si sale tutti e due insieme, io mi fermo al computer 
di sopra e lei va a letto ma quando si sdraia ha un forte giramento di testa tanto che 
ruba il mio guanciale. Io prendo uno dal letto di Patrizia. Rimango un po’ sveglio 
mentre lei si addormenta di un sonno profondo. Speriamo bene. 
 
4 Aprile 2021 Domenica.  
Pasqua di Resurrezione.  Una Pasqua burrascosa. 
Mara ha deciso di non andare a pranzo da Marco. Mi sono rifiutato di telefonargli io 
e  lo ha chiamato lei  dicendogli che era stata male quando era andata a letto ieri sera 
con un forte giramento di testa, ha presentato lei bene e ha ottenuto che Marco non 
insistesse come aveva fatto con me ieri sera. È da un po’ di tempo che dice che 
Marco e Francesca le stanno mettendo contro Patrizia e hanno cominciato con un 
discorso sulla sua celiachia in cui lei sostiene che Patrizia l’aveva dalla nascita e che 
è stato merito suo di non averla mai forzata a mangiare ciò che non voleva se è 
cresciuta fino alla gravidanza di Pierluigi senza aver avuto manifestazioni evidenti e 
tutti gli altri lo negano, Patrizia compresa che il primo segnale furono delle macchie 
bianche sulle mani che scoprimmo a Viareggio.  
Avevamo appena finito di preparare la tavola che è arrivata Francesca, era con suo 
padre che è rimasto in macchina. Lei è entrata ha posato in cucina la roba da 
mangiare che aveva portato, due tipi di colomba e un pezzo di uovo di cioccolata e 
degli ovetti e delle cotolette di agnello da cuocere. Sale in camera per misurare la 
pressione a Mara e dopo meno di 10 minuti discende e piangendo dice “è cattiva è 
cattiva” e senza né fermarsi né salutare prende la porta e se ne va. 
Salvo e tratto male Mara, è riuscita a far di tutto per far diventare questa Pasqua una 
“mala Pasqua” da Cavalleria Rusticana”. Le do una girata infuriato. Se ne deve 



essere accorta che ero fuori di me. Vado nello studio piccolo, chiamo Marco, un 
cenno a cosa è accaduto e mi scuso molto per quel che è successo. Minimizza. Forse 
Francesca lo ha chiamato. 
Suona il mio telefono ed è Patrizia. La sento un po’ con una voce strana. Le passo 
Mara dicendo che non l’ho sentita bene. Io scendo e Mara resta al telefono per un 
bel po’ e poi scende.  
Con Mara immusonito mangiamo salmone e champagne. Le dico che è riuscita a 
farmi trascorrere la Peggiore Pasqua di tutta la mia vita. Lei si rifiuta di mangiare 
colomba  e cioccolata mandata da Marco. Le sembra anche di aver ragione. 
Pomeriggio di silenzio fino a tardi quando Mara mi viene a dire che ha parlato con 
Patrizia che era caduta ed era finita all’ospedale con un taglio alla fronte e parecchie 
sbucciature, 
La chiamo e mi racconta come era andata e che aveva telefonato lei ieri a Marco per 
dirle di non fare oggi video ,messaggi a pranzo visto che era impresentabile. 
Cena due pezzi di colomba.  
Dopo cena mando un sms a Pierpaolo per sentire la sua voce indipendente ma mi 
richiama Patrizia e mi tranquillizza.  
 
5 Aprile 2021 Lunedì dell’Angelo  
Scambio di mail per il servito di Herend. Devo provare a sentire Del Bene a Milano. 
Parlato con Patrizia procede normalmente. Un po’ indolenzita. 
Luigi quando Mara l’ha cercato verso le 18 era in bicicletta vicino a casa e arrivando 
da San Matteo è venuto a farci una visitina scappa e fuggi quando erano le 19 
passate. È uscito da via Suor Maria Celeste. 
Il mio ascesso al dente, terminato il ciclo di antibiotici non è completamente passato. 
Sentirò Grassi domattina.  
 
6 Aprile 2021  Martedì 
Sentito Grassi che oltre a continuare l’antibiotico mi ordina Deflog da prendere per 
disinfiammare e decongestionare. 
Telefonato in farmacia per prenotare le mie 4 ricette e le due scatole di Mara per 
domani.  
Provato ancora Marco. silenzio. 
 
7 aprile 2021 mercoledì 
Mail e telefonate con Patrizia  per Herend. 
Alle 10,15 parto da casa a piedi e vado a Porta Romana dove arrivo in un’ora 
fermandomi a fare foto e camminando passo passo. 
Vado al negozio alimentari e prendo pane, latte e pasta. 
Poi in farmacia a ritirare medicine e a ordinarne. Compro una mozzarella e una 
burrata. Vado a prendere il taxi e rientro a casa. 7 euro gliene do 8. 
Silenzio da via dei Banchi. 
 



8 Aprile 2021 Giovedì 
 
9 Aprile 2021 Venerdì 
Ho cercato Pessina che molto gentile mi ha risposto e mi ha richiamato, si è scusato 
del ritardo. 
Parlato con Giovannoni che mi ha detto di aver parlato con Voltolini. 
Alla nostra ora abituale ho chiamato Voltolini e l’ho informato della visita a 
Torregalli. Si è compiaciuto del risultato. 
Silenzio da parte di Banchi. Mara ha provato Luigi e Marco suonano a vuoto. 
 
10 Aprile 2021 Sabato 
 
11 Aprile 2021 Domenica 
Telefona Marco e chiede come stiamo, rispondo “Bene ma insomma…” mi chiede 
se abbiamo bisogno di qualcosa alla COOP. Chiedo a Mara: le solite cose Dopo un 
po’ arriva e posa tutto e se ne va. Gli dico della stampa di Modigliani. Mi dice che 
torna martedì e scappa. Ma è stato un gran sollievo. 
 
 
12 Aprile 2021 Lunedì 
C’e la Nancy. Mara mi fa chiamar Luigi dal suo telefono. Risponde salutando la 
nonna, gli dico che sono io, ci salutiamo e gli passo la Nonna. 
Parlo con Moschetta gli parlo di Murano, potrebbe avere un interessato. Parlo con 
Bacci occorre sapere durata contratto HD, lettera riservatezza, copia del contratto, 
quanto ci riservano come fee. Noschetta mi dice che se fosse vero a 55  60 milioni 
potrebbe essere interessante. 
Mando a Moschetta documenti di Murano che ho. 
Parlato con Matticari, viene lui col suo capo il 21 pomeriggio alle 17. 
Ho lavorato al mio Breviarium e ad altro, raggruppando i file per contenuti simili.  
 
 
13 Aprile 2021 martedì 
Scambi di telefonate con Bacci e Moschetta su tema Murano. Complicato. Ho 
praticamente finito Proel Cometa.  
Andato avanti con Breviarum. 
 
14 Aprile 2021  mercoledì 
 
15 Aprile 2021 giovedì 
Ho parlato con la Claudia Mattolini per sapere se era lei che aveva inviato la 
raccomandata di cui ho trovato l’avviso in cassetta. Mi ha detto di no che stava 
mandando la PEC potrebbe essere stato il mancato recapito della colomba pasquale, 



le ho detto delle mancate risposte alle mie lettere al presidente e al direttore, ha fatto 
le meraviglie e ha detto che controllerà. 
Cercato Michele Baragli ma non risponde. Parlato con lo studio, Ilaria se ricordo 
bene.  Le accenno alle varie cose che voglio dire al Baragli. Mi dice che mi farà 
chiamare. 
Ricevo una mai da Baragli per conto Parenti con un preventivo di rifacimento di un 
muro a secco. Non capisco dove sia. Mi mandano una foto. Rispondo che ho capito. 
Mi cerca Matticari per dirmi che oggi alle 13 è morto il Professor Leonardo Masotti, 
non sa altro. 
Cerco Vito Cappellini che ha avuto solo una vaga segnalazione da suo figlio Marco 
Cerco invano Calamia. Irraggiungibile. 
Cerco Paolo Blasi che sa ma non ha dettagli della scomparsa. Si parla a lungo dei 
precedenti, le forti emorragie che non riuscivano a frenare e poi il miglioramento ma 
la proibizione di uscire di casa per via di problemi al sistema immunitario. 
Gli ho chiesto di Luigi Cappugi e mi ha detto che non è morto ma da tre anni è fuori 
di senno, mentre è morto Pietro. 
Ho cercato Tito Arecchi, mi ha risposto la moglie, due convenevoli e poi gli ho 
chiesto di Tito e secca secca mi ha detto che era morto da un mese e mezzo. E ho 
detto che noi due da febbraio 2020 eravamo chiusi in casa e non leggevamo più 
nemmeno i giornali. Era morto il 15 febbraio. Era stato l’inventore della micro 
metropolitana di Firenze la cui esecuzione era stata bloccata solo per ragioni 
politiche. Io avevo avuto il mandato dalla Università per venderla fuori di Firenze e 
ne parlai alla Metropolitana di Milano suscitando un certo interesse per linee 
secondarie e di raccordo fra le grandi. Era una cosa intelligente e fu affossata perché 
di destra. 
Ho chiamato Eugenio Carrara e gli ho detto di Masotti e di Arecchi. 
L’ho detto anche a Giovanni che ricordava bene Tito ma anche Leonardo Masotti. 
. 
 
16 Aprile 2021 Venerdì 
Ho visto la foto del crollo del muro a secco sotto la strada. E sono andato con Mara 
a vedere di persona e temo che sia un problema un po’ più complesso che la 
ricostruzione di un muro sembra l’inizio di un fenomeno franoso cha parte dall’alto. 
Comunque ho telefonato a Giuliano Martelli che mi ha detto che farà un sopralluogo 
e un preventivo. 
Nicola dello studio Conti mi ha mandato le pec della Cassa di Risparmio vedrò cosa 
fare con queste diavolerie. 
Mi ha telefonato quello di Tecnocasa porta un altro potenziale affittuario giovedì. 
Parlato con Noci delle problematiche future e mi descrive una situazione ancora più 
grave di tutta Campi Bisenzio. 
Cercato Bartolozzi era in auto ci vediamo settimana prossima. 
 
17 Aprile 2021 sabato 



Parlo con Carta, controlla e mi richiama. 
 
18 Aprile 2021 domenica 
 
19 Aprile 2021 lunedì 
Parlo a lungo con Pierluigi. Gli dico che ho tutta una serie di libri in greco antico, 
Iliade e Odissea. Gli accenno alla lettura della Parola e la Vita e di Paideia. A lungo 
22 minuti. 
Noci mi conferma domani- 
Parlo con Martelli per il muro a secco che sono stato a vedere emi sembra una cosa 
un po’ più complessa, che lo guardi bene anche lui. 
 
 
20 Aprile 2021 martedì 
Esco alle 9,10 e scendo a piedi a Porta Romana, un’ora non troppo piano. Sto 
arrivando e mi accorgo che non ho mascherina, In farmacia me ne danno una e 
compro due scatole di Phisiomanna e una scatolina di Propoli per Mara. 
Vado a farmi la barba e mi parla di Spadolini, Guido figlio di Pierluigi e io dico 
a lui cha gli porterò una copia del Vizio per il console del Perù di cui ho perso il 
numero di telefono. Mi dice che in Perù stanno andando al ballottaggio per la 
Presidenza della Repubblica una dona (la figlia di Fujimori e uno di Sendero 
Luminoso che ha l’appoggio di Lula. Disperati.  
 
Alle presidenziali in Perù andranno al ballottaggio un attivista di estrema 
sinistra e una populista di destra 
I due candidati che andranno al ballottaggio delle elezioni presidenziali in Perù 
saranno Pedro Castillo, un attivista di estrema sinistra, e Keiko Fujimori, populista 
di destra e figlia dell’ex presidente autoritario Alberto Fujimori. Al primo turno 
delle elezioni, tenuto domenica 11 aprile, i due hanno ottenuto rispettivamente il 19 
e il 13 per cento dei voti. I candidati in tutto erano 18, nessuno dei quali 
chiaramente favorito. 
 
Dopo barbiere compro una mozzarella e vado a vedere a che ora c’è il bussino per il 
Pian dei Giullari. Alle 11,50. fra quasi un’ora. Troppo Torno col taxi. Parlo di 
Firenze 10 e mi dice che è un disonesto, noto. 
Mi chiama Paolo e mi dice che in un libro pubblicato dalla Rai i documentari dal 
1940 al 1945 è riportato affondamento del Da Barbiano e Di Giussano ma dice 
poche cose, niente che non so. 
Alle 14 viene Noci si sta oltre un’ora ma della questione che mi interessa non mi 
dice niente di positivo, mi trasferisce tutte le foto di Poe su mail. Sempre molto 
ossequioso, dice sempre “lei è il mio Presidente”. 
 



21 Aprile 2021 mercoledì 
Natale di Roma ormai quasi dimenticato purtroppo. 
Parlato con il Dottor Pagliaro e gli ho detto che nelle busta che ha ricevuto c’è la 
copia sbagliata di Modigliani e che ne avevamo spedita un’altra con carta giusta. 
Parlato con Guido Spadolini ha detto che guarda i suoi impegni e mi chiama per 
dirmi quando può venire a trovarmi. È sotto dialisi. Ho  parlato con uno del suo  
studio che mi ha detto che i Fagnoni stanno bene. 
 
Mi ha chiamato la solita  ENI Luce e gas 0382048783 Pavia Lombardia che chiana 
ogni giorno. Le ho fatto tutta la storia mi ha chiesto solo luogo e data di nascita. Mi 
ha giurato che non mi avrebbero chiamato più. Non sono convinto nemmeno da 
questa telefonata. Le ho detto che alla prossima vado dai Carabinieri. 
Alle 14,30 è arrivato Luigi a far lezione con Mara, faticoso e faticante. 
A riprenderlo è venuta Francesca che ha portato le medicine e il fascicolo di 
Modigliani. Ne ha stampata una sola copia. Ha pagato 13 euro? 
Alle 17 è venuto Matticari gli ho accennato alle 1000 assunzioni e lui mi ha detto 
cose interessanti, I capi del personale. Contano più dei direttori generali. Cani da 
guardia di schiavi numerati e prezzati, quando sono rientrati da Thales sono stati 
trattati come carne da macello. Sequenza dei prodotti Proel da Cannone elettronico a 
micropropulsore. Mi deve mandare il progetto delle opere d’arte nei depositi. 
 
 
22 Aprile 2021 Giovedì 
Lunga telefonata con Mauro Gori. Sembra impossibile ma nonostante l’assunzione 
in SMA ma per il breve tempo di permanenza sul colle, la forte presenza di Bertini 
ha preso il grave difetto delle produzioni di serie. A Bertini andava accettabilmente 
il 3RM20 e forse un po’ di più il Teseo e questo sostiene che le due grandi tragedie 
che hanno ammazzato la SMA sono state l’Otomatic e lo Scipio del primo pochi 
esemplari comprati dalla OTO Melara e non venduti per via della caduta del muro di 
Berlino del 1989 e dello Scipio 90 esemplari soli. Panzane stratosferiche. Forse 
progetti troppo sofisticati e prezzi sicuramente troppo bassi. Ricordare beata 
missilistica. Poi si è parlato della folle organizzazione divisionale prima 
Finmeccanica e poi Leonardo, vecchiume nemmeno ben riciclato e caos generale. 
Siamo comunque rimasti che ci si vede appena possibile.   
Parlato anche con Bartoli che mi ha detto di aver fatto una visita a Torrini la prima 
dopo la scomparsa di sua figlia, giornalista de La Nazione che aveva pubblicato un 
libro con tutti gli articoli, illustrazioni comprese, scritti da lei. 
Ho anche parlato con Baragli che dopo venti tentativi dei giorni scorsi mi ha  
chiamato gli ho detto a voce le poche osservazioni sul verbale della Assemblea 
mentre abbiamo convenuto che scriva per il tema facciate. 
 
Egregio Signor Baragli, 



ho veduto il verbale della Assemblea e non ho osservazioni salvo precisare il mio 
pensiero sul rifacimento delle facciate. A parte il prezzo preventivato che mi è 
sembrato molto elevato vorrei puntualizzare due cose. Confermo quanto ho detto in 
passato che eseguirò i lavori della mia facciata lato Suor Maria Celeste quando sarò 
sicuro che si sia risolto il problema acque: il tetto della casa di proprietà Rinaldi (le 
grondaie allargate non hanno tenuto nemmeno al live acquazzone di qualche giorno 
fa) e secondo chela sia confermata  tenuta dei pozzetti e l’efficienza dei portavia sia 
sul lato cortile dietro il muro merlato sia nel piazzale del portale di Baccio 
d’Agnolo. Per questa conferma occorre una ispezione che avvenga secondo principi 
di terzietà nell’interesse di tutti. Anche se io resto sempre nella mia convinzione il 
tema acque dell’intero complesso sarebbe da affrontare globalmente. 
Per quanto riguarda il muro a secco per il quale le avevo detto che mi sarei 
interessato, purtroppo la ditta che ho interpellato mi ha risposto che in questo 
momento hanno un sovraccarico di lavoro e non possono impegnarsi. 
 
Gli ho  chiesto la data della foto aerea della villa e di cedere se ne trova una la più 
vecchia possibile. Ha detto che me le procurava. 
Mara ha parlato con Maria Grazia che nei giorni scorsi era caduta ed aveva battuto 
la testa e l’avevano portata in ospedale ma sembra che ora stia bene. 
 
23 Aprile 2021  Venerdì 
 
Alle 15 è arrivato Marco e ci ha portato allo studio di Grassi e alle 15,30 Mara e alle 
15,40 io. Mara si è fatta fare  richiesta di radiografia  alle anche. 
Finito, Marco mi ha accompagnato alla posta a ritirare la raccomandata che era di 
Publiacqua. Ho dato un’occhiata, ci deve essere un errore- telefonerò. 
  
 
24 Aprile 2021 Sabato  
Verso le 11 è venuto Marco a portare la spesa sono sceso con lui, mi ha lasciato 
all’Unicredit. Ho fatto cassa per 1500€ e a passo svelto mi sono avviato verso Porta 
Romana dove avevo previsto di prendere il pulmino per il Pian de’ Giullari ma 
arrivato al Ponte a Santa Trinita mi sono accorto che non ce l’avrei fatta per cui mi 
son messo a marciare piano piano. Forse era un effetto della vaccinazione di ieri ma 
mi sentivo più affaticato di altre volte. Guardando negozi sono passato davanti al 
Palazzo di Bianca Cappello con la facciata decorata a fresco monocromo detto anche 
impropriamente a graffito. Il palazzo è collegato a Pitti con un tunnel per gli incontri 
di Francesco I con la nobildonna veneziana. Passo davanti al giardino di Annalena e 
poi sull’angolo di via Romana e via Mori si affaccia il tempietto del Canto’, a 3 
metri sopra il livello stradale e con fronte ad andamento curvo a seguire l’angolo 
dele strade.  
Finalmente arrivo, un po’ affaticato, cosa che normalmente non mi accade, a Porta 
Romana e recupero un taxi e rientro a casa. 



 
 
Parlo con Puccini di Galileo. Lui non ci si è mai trasferito.  L’ultima esperienza 
tragica sul colle è stata l’era Casini che però non ha mai avuto il coraggio di salire 
sul colle. Mi racconta un episodio di quando era al CESVIT con Bertini e una volta 
lui con Mitolo andarono a parlare con il Vicesindaco che doveva essere Gianni 
Conti che quando sentì che volevano parlare di alta tecnologia li fermo subito 
dicendo loro che impiegava tutto il suo tempo a parlare con albergatori  e con gestori 
di ristoranti e non gli rimaneva nemmeno un minuto libero. E Gianni Conti era uno 
dei pezzi migliori! 
 
 
25 Aprile 2021 Domenica e in più la lagna annuale della liberazione. Io non ne 
posso più. 
Mi ha cercato Luigi Ferrali per avere notizie della nostra vaccinazione, tutto bene. 
Mara qualche leggero fastidio più paura che altro. 
Lui invece si è vaccinato con Astrazeneca ed ha avuto dolori allucinanti per tutta la 
notte con temperatura  40° dice che vagellava. Ho impressine che abbia una fifa 
matta come molti medici e farmacisti che ci provano. Ricordo Enrico Cambini che 
una volta tentava di convincere mamma a mandarmi alla partita con la febbre a 38 e 
lui era famoso perché appena aveva una linea di febbre si chiudeva in camera al buio 
e si infilava ne letto! 
 
 
26 Aprile 2021 domenica 
 
 
27 Aprile 2021 lunedì 
Alle 8 arriva la Nancy che dice a Mara che deve andare a casa a lima perché ha il 
padre che ha avuto dei segnali di infarto. Va via il 2 ma si fa sostituire 
Alle 10 puntualissimo arriva Giovanni Carta e facciamo un’ora abbondante di 
conversazione in funzione di un mio incontro con il Sindaco. Rimaniamo che gli 
faccio avere il mio breviarium e lui tenta un approccio. Gli restituisco tutte la carte 
di Sergio Vivaldi, suo nonno. 
 
28 aprile 2021 mercoledì 
Viene alle 17 Giovanni Matticari e Roberto Lapini. Si sta quasi due ore. Gli racconto 
troppo di me e sento abbastanza di lui. Mi sembra uno vispo e potrebbe maturare sul 
piano della conduzione della azienda. Ci lasciamo che con Manticari faremo un giro. 
Cosa si può fare. Potrei pensare a un corso preliminare di management. 
 
29 Aprile 2021 Giovedì. 



Dopo un po’ di insistenze ho ricevuto la lista dei candidati al Comitato di Indirizzo 
della fondazione CR Firenze. sono 9 su 6 da eleggere. Conosco solo Acidini. Piero 
Barucci mi aveva indicato  il Prof, Carini di Careggi e me lo ha confermato 
Giovanni segnalandomi anche Luca Giovannozzi. 
 
Ho parlato ancora con la segreteria di Yuri che non mi risponde da tempo. 
Ho parlato con Toscano anche del tetto. Mi dice che lo può fare lui. Mi chiama 
lunedì e fissiamo per un giorno della settimana. 
 
30 Aprile 2021  
Alle 10 mi collego per votare ma loro sono in ritardo, il presidente prega di 
attendere, ritardo di mezzora disorganizzazione vergognosa! L’ho detto alla prima 
malcapitata, la quale ripiega su potrebbe, vorrebbe, dovrebbe e sghignazza. Chi sa 
chi controlla le fondazioni di questo tipo. 
Parlato con la custode della Villa accanto e le spiego la situazione del loro pino, mi 
dice che parla con il padrone. L’ho autorizzata a dare il mio numero. 
 
 
1° Maggio 2021  Sabato,  
solita annuale pantomima della festa del lavoro, ormai mi sembra che non ci credano 
più nemmeno loro, sa troppo do bolscevismo. 
Ieri sera/notte ero andato a letto un po’ tardi e dopo un po’ che dormivo Mara ha 
cacciato uno dei suoi urli assordanti urlando Franco! Mi sono svegliato, lei da un 
paio di giorni ha un dolore a una costola ma si è riaddormentata mentre io mi sono 
rigirato nel letto tutta la notte dormendo poco o niente, alle 4 son dovuto andare in 
bagno e alzandomi ho barcollato per due o tre volte. Per fortuna ho reazioni 
abbastanza veloci e non sono caduto. Rientrato a letto gira e rigira alle 7 mi sono 
alzato. Ancora instabilità che è durata seria per 20 minuti ma mi ha lasciato 
rintontito per tutto pl giorno. 
 
Parlato con Checcacci della IDS mi conferma che hanno concluso con Fincantieri ci 
sono delle clausole sospensive che dovrebbero sciogliersi il 15 prossimo. In quella 
data esce anche Azzi. Chiedo anche se c’era una sezione spazio mi dice di sì, non 
riesco a capire bene, mi dice che hanno già fatto fuori un dirigente che lui considera 
molto che era responsabile delle antenne.  Si chiama Marco Ghedini e mi farà 
cercare. Penso a Roberto Lapini. Ci parlerò. 
Dei miei tre candidati al Comitato di Indirizzo della CR non è passata la Acidini. La 
chiamerò.  
Parlato in video conferenza con Lamantia che è a Canton ormai da oltre 4 mesi. È 
partito a Dicembre da Bologna e avrebbe voglia di rientrare ma dovrà rimanere 
ancora per un po’. La Cina sta vivendo un boom economico. La crescita si è attestata 
sul 18%, la gente non può andare all’estero e allora si sfoga sul mercato interno, 
code lunghissime a tutti i negozi del lusso- imperversano i cantieri edili, dal 21° 



piano del suo albergo si vede il formicolio di operai e file di betoniere. Mi manderà 
le foto. Ho detto che vedo di rintracciare le foto della visita mia e di Mara a Canton. 
Parlato con Francesca a Vinci. Mi dice che Publiacqua è da pagare. La lunga lettera 
del cambio condizioni di Unicredit è da archiviare. 
Con Bartoli confermato giovedì 6 ore 14,30 caffè. Rientro alle 19. 
 
2 Maggio 2021  Domenica 
Parlato con Giovannino o è la pressione, devo misurarla domattina o sono gli otoliti 
e allora ci vuole Pecci. 
Però ho misurato ossigeno e dice 99 ma le pulsazioni sono  60 63 con punta a 59. 
NON MI è SEMBRAYO PREOCCUPATO. 
 Tutto il giorno in silenzio  a vedere se passa da solo. 
 
3 Maggio 2021 lunedì 3 maggio 2021 
È tornato Hector la Nancy ha portato la Mila 33 anni alta e snella. La sostituirà per il 
prossimo mese quando sarò a Lima. 
Con Hector hanno portato in giardino le piante che erano in casa. Mara ha insegnato 
a Hector a potare le Spiree. 
Parlato con Grassi per post vaccino regolare. Il problema vertigini sono gli otoliti 
andare da Pecci. 
Chiamo la libera professione e fisso Pecci  domani alle 17 al 5° piano. Mi 
accompagna Marco. 
Fissato con Matticari oggi pomeriggio per visita Roberto  Lapini, Sindaco,   idee 
Roma. 
Parlato a lungo al telefono con Erico Remiddi quasi un’ora mi manda curriculum 
vitae. Mi conosceva abbastanza. Vizio di lavorare.  
Chiamato Roberto Lapini mi richiama lui ne, pomeriggio. lo fa sul tardi e mi dice 
che per 10 giorni è preso ma dopo vuole organizzare un giro delle vaie unità, io ho 
fatto un flash su un mio possibile supporto. 
Alle 17 è venuto Matticari e gli ho parlato di Lapini ma sa poco di quello che mi 
interessa e poi è giustamente sta un po’ sulle sue. Un cenno al suo progetto ne vorrei 
parlare alla Acidini che dovrei vedere in questi giorni. 
 
  
4 Maggio 2021 Martedì 
Stamani mi sono fatto una belle doccia e mi son cambiato tutto. 
Parlato con Massimo Masieri ch mi dice di non essere stato troppo bene. Gli ha dato 
molta noia la seconda dose del vaccino. Non ha ancora preso da Paolo la chiavetta 
con il libro di Pappà. 
Parlato con Paolo. Luna Menaboni non ha nemmeno ringraziato per la chiavetta che 
ha ricevuto, Ma!!! Voglio provare a chiamarla.  
 



Alle 16 arriva Marco a prendermi e si va a Careggi per i miei otoliti. Quasi un’ora di 
attesa tanto che stavo per andarmene. Mi hanno chiamato e il Dottor Pecci mi fa 
molte feste e mi chiede di Mara. Mi ha visitato e sottoposto alla manovra. Roba da 
rimanerci ma dice che dovrebbe essere riuscita. Mi mette in corridoio ad attendere 
un po’ perché mi riabbia prima di fare l’esame dell’udito. Ci vuole più di mezzora e 
non passa. Chiamo Marco e lo faccio salire, agitazione di stomaco tremenda ma 
quando mi sembra di star meglio e entro in cabina insonorizzata mi prendono dei 
forti conati di stomaco ma per fortuna senza effetti liquidi. Faccio l’esame, torno da 
Pecci. Con una situazione di udito peggiore potrei avere gratis dalla USL gli 
auricolari. Non ho particolari urgenze e si decide di rivedere fra sei mesi o più. 
Siscende. Marco paga 153 sul nostro conto. Si va, guida abbastanza bene e piano e si 
riva a casa verso le 20. sono veramente stravolto e mi metto in poltrona. Mangio 
solo due biscotti. 
 
5 Maggio 2921 Mercoledì 
 
Ei fu. Siccome immobile, 
Dato il mortal sospiro, 
Stette la spoglia immemore 
Orba di tanto spiro, 
Così percossa, attonita5 
La terra al nunzio sta, 
 
Muta pensando all’ultima 
Ora dell’uom fatale; 
Nè sa quando una simile 
Orma di piè mortale10 
La sua cruenta polvere 
A calpestar verrà. 
Lui folgorante in solio 
Vide il mio genio e tacque; 
Quando, con vece assidua,15 
Cadde, risorse e giacque, 
Di mille voci al sonito 
Mista la sua non ha: 
 
Vergin di servo encomio 
E di codardo oltraggio,20 
Sorge or commosso al subito 
Sparir di tanto raggio: 
E scioglie all’urna un cantico 
Che forse non morrà. 
 



Dall’Alpi alle Piramidi,25 
Dal Manzanarre al Reno, 
Di quel securo il fulmine 
Tenea dietro al baleno; 
Scoppiò da Scilla al Tanai, 
Dall’uno all’altro mar.30 
 
Fu vera gloria? Ai posteri 
L’ardua sentenza: nui 
Chiniam la fronte al Massimo 
Fattor, che volle in lui 
Del creator suo spirito35 
Più vasta orma stampar. 
 
La procellosa e trepida 
Gioia d’un gran disegno, 
L’ansia d’un cor che indocile 
Serve, pensando al regno;40 
E il giunge, e tiene un premio 
Ch’era follia sperar; 
 
Tutto ei provò: la gloria 
Maggior dopo il periglio, 
La fuga e la vittoria,45 
[p. 691 modifica] 
La reggia e il tristo esiglio: 
Due volte nella polvere, 
Due volte sull’altar. 
 
Ei si nomò: due secoli, 
L’un contro l’altro armato,50 
Sommessi a lui si volsero, 
Come aspettando il fato; 
Ei fe’ silenzio, ed arbitro 
S’assise in mezzo a lor. 
 
E sparve, e i dì nell’ozio55 
Chiuse in sì breve sponda, 
Segno d’immensa invidia 
E di pietà profonda, 
D’inestinguibil odio 
E d’indomato amor.60 
 
Come sul capo al naufrago 



L’onda s’avvolve e pesa, 
L’onda su cui del misero, 
Alta pur dianzi e tesa, 
Scorrea la vista a scernere65 
Prode remote invan; 
 
Tal su quell’alma il cumulo 
Delle memorie scese! 
Oh quante volte ai posteri 
Narrar se stesso imprese,70 
E sull’eterne pagine 
Cadde la stanca man! 
 
Oh quante volte, al tacito 
Morir d’un giorno inerte, 
Chinati i rai fulminei,75 
Le braccia al sen conserte, 
Stette, e dei dì che furono 
L’assalse il sovvenir! 
E ripensò le mobili 
Tende, e i percossi valli,80 
E il lampo de’ manipoli, 
E l’onda dei cavalli, 
E il concitato imperio, 
E il celere ubbidir. 
 
Ahi! forse a tanto strazio85 
Cadde lo spirto anelo, 
E disperò: ma valida 
Venne una man dal cielo, 
E in più spirabil aere 
Pietosa il trasportò;90 
 
E l’avviò, pei floridi 
Sentier della speranza, 
Ai campi eterni, al premio 
Che i desidéri avanza, 
Dov’è silenzio e tenebre95 
La gloria che passò. 
 
Bella Immortal! benefica 
Fede ai trionfi avvezza! 
Scrivi ancor questo, allegrati; 
Chè più superba altezza 



Al disonor del Golgota 
Giammai non si chinò. 
 
Tu dalle stanche ceneri 
Sperdi ogni ria parola: 
Il Dio che atterra e suscita, 
Che affanna e che consola, 
Sulla deserta coltrice 
Accanto a lui posò. 
 
Centenario della Morte di Napoleone Bonaparte. 
Parlato di Pecci con Giovannino. Concertiamo per andare a mangiare da Fontana 
anche se a me piaceva .’idea di Pozzolatico. 
Parlato con Tanturli, nemmeno lui ricorda niente di SMA Meteorologia e Ambiente 
né di Enrico Remiddi. Mi dice di sentire Gianni Allegri 
 
 
6 maggio 2021 giovedì 
Fermo in silenzio  a smaltire lo sbatacchiamento fra poltrone e computer. 
 
 
7 Maggio 20m21 venerdì 
Telefonata con Gianni Allegri per Enrico Rimeddi ma lo ha sentito solo nominare, 
ricorda che ci fu un gruppetto che veniva da Alenia e lui doveva essere fra quelli. 
Forse si occupò in Regione di incendi. Parla con Falci. C’era anche Vezzani e Marco 
Torrini. Proverà a fare qualche sondaggio. 
Alle 11,45 arriva Corrado con Mara e si va a Pozzolatico a mangiare al Circolino. 
Luogo gradevole sulla via Imprunetana subito dopo la chiesina. Un ampio cortile 
schermato sa ombrelloni rettangolari della dimensione di tavole più sedie, unica 
pecca è sulla strada separato da un’alta siepe che però non scherma i tumori del 
traffico, oggi per fortuna scarso. 
Arriva anche Giovannino con la Sandra e il carrellino dell’ossigeno. Malgrado 
l’attrezzatura mi sembra che stia bene 
Ci sediamo: Mara di Corrado, alla sinistra Mara mia e accanto Corrado. Io alla 
destra di Mara di Corrado e alla mia destra Sandra e all’altro capotavola 
Giovannino. Ho pensato spesso nei giorni scorsi che avremmo dovuto farci una foto 
tutti e 6 e invece me ne sono dimenticato. Due giovani in nero portano i menù, il 
suggerimento di Corrado e degli altri che ci sono già stati sono gli spaghetti del 
Circolino per tutti, poi tutti meno Sandra si prende fritto di pesce, prevalentemente 
anelli di totani e polpettini, qualche gambero difficile da sgusciare. Mentre per gli 
spaghetti il coro è unanimemente positivo, per il fritto Mara contesta che hanno 
lasciato troppa farina. A me sembrava ottimo salvo la difficoltà del gambero non 
sgusciato. Io ho finito con un tiramisù. 



Parlato un po’ con Sandra anche se non è una facile, sembra sempre sulle sue, oggi 
mi è sembrata un po’ meglio. 
Facile invece parlare con Mara, qualche avventura della mia vita, non ha il mio libro 
Il vizio di lavorare, lui ha il braccino corto e non l’ha comprato, non dimenticherò 
mai quando mi chiese uno sconto sulla ma parcella per il lavoro che avevo fatto per 
vendere la sua società portandogli un sacco di soldi. Ho detto alla Mara che quando 
mi riportavano a casa le avrei dato una copia del vizio e così ho fatto. 
Verso le 14,30. dopo aver pagato 20€ a testa, con Corrado che si è portato a casa 2 
sacchetti di avanzi “per i cani“ ? siamo rientrati. 
Riposo nel pomeriggio. Telefonata a Corrado per ringraziare e lui mi ringrazia per il 
libro. A Mara e a lui ho detto che li chiamo per interrogarli. 
 
8 Maggio 2021  Sabato 
Parlato con Giovanni per commentare bene. 
Parlato con Patrizia, raccontato avventura otoliti e pranzo di ieri al Circolino. 
Parlato con la Nancy a Lima, arrivata bene. 
 
9 Maggio 2021 Domnica 
Chiedo a Corrado di suggerirmi un potare di olivi. Mi dice Alessandro e mi dà il 
numero. 
 
10 Maggio 2021 Lunedì 
Parlato con Alessandro potatura olivi. Vengono in serata a vedere. Dicono che 
hanno bisogno di una bella potatura mi dicono che per tutto ci vorranno 150 euro. 
Vengono Sabato prossimo. 
Avvero e ringrazio Corrado. 
 
11 Maggio 2021 Martedì 
Telefono a Grassi per Mara che ha un dolore al torace a destra. 
Gli spiego la situazione, mi dice di portarla domani alle 17,45.  
 
12 Maggio 2°21 Mercoledì 
Alle 17 chiamo taxi e scendiamo a bia Gherardo Silvani, Grassi ci riceve quasi 
subito, visita Mara e constata dolore, pensa che  siano le costole, le prescrive alcune 
medicine, fra le quali iniezioni intramuscolari per le ossa e sospendere Actonel. 
Mara mi aspetta e io vado a comprare tutto in farmacia. Si rientra in taxi. 
 
13 Maggio 2021 Giovedì 
Con Mara si va da Fanfani, i viene a prendere la Giovanna Bartoli. Una giovin 
signora, alta, snella e cortese, i accompagna per la via migliore al primo piano on 
uno dei salottini accanto alla stanza delle registrazione e dei prelievi. C‘è un sacco di 
gente e noi dobbiamo fare molti test per ciascuno. Una ventina di minuti di attesa nel 
quieto salottino. Mentre Mara fa il prelievo io sbrigo firme e pagamento e poi 



prelievo. Rientro in salottino e il tavolino con la colazione è arrivato, facciamo 
colazione e poi uno dopo,’altra andiamo a depositare le firme che ci eravamo 
completamente dimenticati. Al rientro troviamo Noemi che ci accompagna a 
radiologia e stiamo un po’ a conversazione e mi ricordo di averci parlato al telefono 
una delle prime volte dopo la morte di Manfredo e il colloquio con Fabio. Mi ricorda 
l’origine ebraica del suo nome significa “mia delizia”. Ci dice che lei è sempre in 
istituto magari in giro ma se la cerchiamo si trova. Mara fa le radiografie ed io 
chiamo il 4242 e riesco a rintracciare il taxi Milano 15 su cui abbiamo dimenticato 
l’ombrello che Mara ha voluto ed ha lasciato. Viene a riprenderci e ci riporta a casa 
con stop a Porta Romana dove compro un po’ di roba da quello dei panini. 
Pomeriggio in casa arrivano i risultati delle analisi del sangue, mi sembra niente di 
importante mentre per la radiografia occorre ritirare le immagini ma comunque già il 
referto mi preoccupa. Parlo sia con Francesca che con Marco che mi chiede di fare 
la delega. La farà stasera. 
In serata scannerizzata e inviata. 
 
14 maggio 2021 venerdì 
Ho Parlato con Giovanni per Mara, lui sconsiglia qualsiasi tipo di busto anche 
leggero. Mi spiega come si posizionano le costole rispetto allo sterno ed altre 
considerazioni. 
Mi richiama verso mezzogiorno e mi dice che gli ha telefonato la Bibi Digiesi e gli 
ha detto che Vincenzo è morto di Covid stamattina alle 4 all’Ospedale di Santa 
Maria Nuova dove era stato ricoverato insieme a lei 20 giorni fa. Lei ne è uscita e lui 
non ce l’ha fatta anche perché per la sua “assenza” non si rendeva conto e non 
collaborava. Amen. Ancora uno in meno. 
  
15 maggio 2021  Sabato 
Ho terminato di descrivere tutti gli oggettini che sono sul tavolo da gioco 
nell’angolo della sala. 
Alle 14 è arrivato Alessandro, il potatore di olivi con un altro, ed hanno lavorato 
fino alle 17,30 dandoci dentro ed hanno fatto una gran pulizia, forse troppa? 
Speriamo bene! Gli olivi sono 27 di cui 6 nella zona alta vicino al cancello di 
mezzo, 17 lungo la rete e 4 in alto al cancellino. Erano olivi da 7,5€ cadauno. Ha 
voluto 200€ ma mi parevano molto soddisfatti tutti e due e mi hanno detto che fanno 
anche giardini.  
 
16 Maggio 2021 Domenica 
Ho passato un po’ di tempo a guardare il contenuto  degli sportelli in basso a destra 
della libreria Colombi (c’erano i nidi dei colombi una volta, tanto che all’esterno ci 
sono ancora i buchi di ingresso ormai ciechi che ho conservato).  
Marco mi ha telefonato per dirmi che allora Francesca viene domani alle 11,30 per 
portarmi a Careggi da Mataloni. Pensavo che dovesse vaccinarsi lunedì e invece mi 



ha detto che era stato vaccinato sabato al teatro Tenda con Astrazeneca e che avrà la 
seconda dose ad agosto 
 
17 Maggio 2021 Lunedì 
Arrivano Hector e Mila alle 8 in punto. Dico a lui di vedere cosa può fare con le 
potature degli olivi. 
Mila mi dice che è morto il 13 scorso a Lima il padre della Nancy. Le telefoneremo 
appena sarà l’ora giusta a Lima. Abbiamo parlato, io ho solo fatto le condoglianze e 
l’ho passata a Mara. Era molto colpita. 
Alle 11,30 è arrivata Francesca e siamo andati al CTO. Arriviamo e salgo insieme a 
Francesca, una mezzora e ci ha visto Mataloni. Ha aderito alle valutazioni e alle 
prescrizioni di Grassi. Apprendo che la mannite riduce il calcio che qualche chilo in 
più facilita il metabolismo, suggerisce di prendere appuntamento con il reparto dove 
Mara aveva fatto il Forsteo e fa la prescrizione. Andiamo per l’appuntamento al 
secondo piano ma non ho la sua tessera sanitaria per cui la devo fare domani fra le 
13 e  14. 
Rientriamo, ci fermiamo a Piazza Ottaviani alla farmacia e compriamo le medicine 
per Mara. A casa, Francesca s ferma a mangiare un po’ di ottima arista e poi va a 
portare a Grassi analisi e referto. Un po’ dopo mi chiama Grassi  
 
Telefonata con Marco: lo metto al corrente della visita di Mataloni. Sta per arrivare 
a Lecce, rientra giovedì.  
Telefonata Francesca a negozio di Filatelia, una donna che dice che aspetta una mia 
telefonata. 
 
 
18 Maggio 2021 Martedì 
Ho parlato a lungo al telefono con lo studio filatelico di via de’ Marignolli Susanna 
Messeri  
Alle 17,30 Mi chiama Lapini, mi manda bilanci e si fissa per il 26 alle 9 di mattina 
per un giro. 
Dedicato un po’ di tempo a trovare date dei francobolli. Con Vaticano finisco al 
2008 non ho trovato quando inizio. Con Italia inizio 1962 non so quando finisco. 
 
19 maggio 2021 mercoledì 
 
20 Maggio 2021 giovedì 
Verso le 11,30 sono partito da casa e sono andato fino ad Omero dove ho comprato 
pane, prosciutto, finocchiona e pecorino. Non hanno la soppressata che era tipica da 
loro, ci sono tutti ragazzi nuovi. Ho dato un’occhiata al menù con prezzi abbastanza 
alti: 15€ antipasti e primi, 25€ i secondi. Sono rientrato a casa un po’ affaticato ma 
nemmeno troppo. 
  



21 Maggio 2021 venerdì 
 
 
24 maggio 0re 12  
 
CTO Accettazione a Terreno Amb. 2° piano Dottoressa Gemma 
Marco ci viene a prendere, si passa a prendere la busta dei documenti da Grassi e poi 
i soldi alla banca al Ponte alla Carraia e si arriva al CTO dove ci lascia. Faticosa 
accettazione e visita per Mara dalla con la Dottoressa Gemma Marcucci, non è 
parente. Io in attesa per circa un’ora. conferma diagnosi e cura di Grassi. Alle 13,30 

un panino al bar 
del CTO e con il 
taxi si rientra. 
Pomeriggio in 
casa.  
Scena del letto 
rifatto dalla Mila. I 
due lenzuoli uno 
sopra all’altro e 
rincalzati insieme 
sotto il materasso e 
sopra la coperta di 
lana a pelle con la 
rovescia in bella 
vista !!!! 
 
25 Maggio 2021 
martedì 
Parlato con il 

Circolino sono aperti Domenica 30. 
Parlato con Patrizia vengono per lo week end, si fermano da noi. 
Parlato con Francesca, si fa domenica al circolino. 
prenotato per 8 alle 13. speciale per Patrizia. 
 
 



 
 



  
Parlato con Grassi per urinocultura di Mara. Mi ha inviato  la ricetta di Mara sul 
telefonino. 
Parlato con la Farmacia di Porta Romana pannoloni Mara e medicine. Ci passo dopo 
il barbiere fissato alle 17,30. 
Francesca viene a prendermi alle 17. Passiamo a prendere Luigi che va al baseball. 
Do a Luigi il panino di Nonna Mara raccomandando di chiamarla, non lo farà. E’ un 
tema che devo trovare il modo di affrontare. Mi lascia a Porta Romana. Da Manetti 
barba poi compro pane, mozzarella, treccia di bufala, gorgonzola e poi in farmacia 
per pannoloni, siringhe e antibiotico per Mara e Tachipirina 1000 orosolubile. 
Rientro in taxi a casa.   
Mara ha parlato a lungo con Patrizia verranno da noi sabato arrivando per cena. 
 
 
26 Maggio 2021 Mercoledì 
Parlato con Marco per spesa week end 
Incontro con Lapini. Non ha molto tempo. Ci sediamo nelle poltrone dello studio 
grande. Non posso fare il discorso che volevo prendendola alla larga. Un cenno al 
fatto che ho più pensato  a lui che mi è piaciuto, è vispo, che alla società.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Un cenno all’accompagnamento e al fatto che non si danno consigli gratuiti e che 
sono caro. Aveva il pensiero del padre che doveva essere portato a un controllo 
medico per leucemia. Si fissa per sentirvi il 9 o 10 giugno. 
 

27 Maggio 2021 Giovedì 
Parlato con Matticari ci si sente martedì 
prossimo per vederci a parlare di opere 
d’arte sepolte. 
Parlato con Susanna Messeri. Non c’è 
interesse per francobolli Vaticano dal 
1977 al 2007. Amen. 
 
28 Maggio 2021 venerdì 
 
Alle 14 è arrivata Francesca con la spesa 
che avevamo ordinato a Marco ieri. 
Visto la tappa del Giro d’Italia 
Con Mara in taxi dal parrucchiere alle 17. 
mi fermo ad aspettarla e si ritorna casa 
andando a piedi a prendere il taxi al 
parcheggio. 
 
29 Maggio 2021 sabato 
Verso le 17 arrivano in macchina Patrizia, 



Pierpaolo e Pierluigi. Mi sembra che stiano tutti bene, il Gatto Maggiore è ormai alto 
come suo padre, tutti e due con chiome folte e abbondanti. 
Si vanno a rinfrescare nelle loro camere, poi Patrizia scende a dare una mano a 
Mara. C’è da scegliere il vino. Pierluigi pesca una bottiglia di  Brunello di 
Montalcino di Biondi Santi del 2000 ed io decido che la circostanza è quella giusta e 
decidiamo di correre il rischio. 
Patrizia e Pierluigi stappano. Al profumo sembra buono. Si cerca un decanter e se ne 
trova uno di vetro ambrato e di foggia inusuale sbilenca. Quello classico di vetro 
trasparente e chiaro deve essere interessato a qualcuno. 
Sono passate le 20 quando il pollo arrosto e il purè di patate sono pronti e si mangia. 
Il Brunello è leggermente marsalato, dice Patrizia, ma buono. Secondo me non è 
marsala è eccessivamente vecchio. Comunque con qualche equilibrismo del decanter 
sbilenco per versarlo nei bicchieri, ne facciamo fuori quanto basta. 
Un po’ di chiacchiere, io vado davanti alla TV e ci schiaccio un bel pisolo. Quando 
,ara si accosta gli altri sono già tutti andati a letto.   
 
30 Maggio 2021 Domenica 
Abbiamo anticipato a oggi i festeggiamenti della tribù riunita per il 63° anniversario 
di Matrimonio dei 
Samoggia Senior.  
Verso le 9 scendiamo e 
anche loro che ci hanno 
sentito scendono a far 
colazione. Noi la solita. 
Pierpaolo caffè nero e 
patrizia latte freddo e 
cereali e caffeino. 
Si aggiunge Pierluigi 
con caffellatte e 
pasticcini avanzati da 
ieri sera. Siamo a tavola 
tutti e 5. quanto tempo 
che non succedeva 
anche perché per molte 
volte gli anni scorsi quando gli Urbano venivano a Firenze si fermavano a dormire 
in via dei Banchi, questa volta hanno scelto Arcetri e noi ne siamo felici. 
  
 
Sono le nostre Nozze di Giglio e Francesca arriva con un mazzo di candidi gigli. Le 
avevo chiesto di portare un fiore a Nonna Mara ma Marco ha deciso per un mazzo. 
Bellissimi e profumatissimi. Li mettiamo nel vaso di cristallo cilindrico sul 
cassettone in sala. Marco e Luigi sono entrati con Francesca e subito scendono 



anche Pierpaolo, Pierluigi e Patrizia. a certa emozione a trovare insieme tutti dopo 
più di un anno. 
Una sequenza molto lunga di foto davanti al cassettone con i gigli nel vaso. 
Fatte le foto ci avviamo verso il Circolino di Pozzolatico. 
Mara ed io siamo in auto con Marco e Francesca. Pierpaolo e Patrizia con i ragazzi 
ci seguono. 
 
 Mi hanno detto che a pranzo c’è un gruppo di 40 persone ma appena arrivato mi 
accorgo che ci  hanno preparato un tavolo separato da tutto il resto. Ci sistemiamo: 
Mara, io e Marco suk lato lungo con le spalle alla siepe, Pierluigi Patrizia e 

Pierpaolo dal lato 
opposto, Luigi e 
Francesca a capotavola. 
Gli spaghetti al Circolino 
arrivano in tempi 
accettabili e sono buoni. 
Francesca li gira e li 
serve nei piatti. Come 
d’uso della casa ne 
avanza dopo che se ne 
era  
Mangiato a sazietà. 
I secondi invece 
risultano un po’ 
problematici. A pasto la 
bistecca per Francesca, 

Pierpaolo e Patrizia, il maialino per, Marco,  Mara e me è poco “ino” e tiepido 
andante il che non giova. La tagliata di tonno del gatto maggiore non provoca 
proteste mentre la tagliata di filetto di Luigi viene respinta con corretto intervento di 
Francesca sulla cameriera.  
Poi arriva la torta meringata di Gualtieri portata da Francesca, che Mara ed io 
incigniamo e poi viene tagliata da Patrizia. Buona ma un po’ diversa da quella 
dell’ultima volta. un cin cin con uno spumante sconosciuto chiamato 
provocatoriamente e ingannevolmente “Millesimato” ma come simbolo va 
benissimo.  
 
Quando mi presento a pagare mi accorgo di essere stato preceduto da Pierluigi 
spedito velocemente da Patrizia. Non c’è difesa. 
Un regalo della tribù al “vecchio” è un bel rasoio elettrico. Quello per nonna Mara 
arriverà domani. 
Marco e Francesca ci riaccompagnano a casa. 
Riposo in poltrona e dormicchio. 



A cena leggeri noi cinque con un risotto zucchine gorgonzola di Mara. Ottimo e 
leggero.  
Quando si considera l’opportunità di un bicchiere di vino Patrizia si accinge a 
versarlo dal decanter sbilenco, le rimane il collo in mano e il pancione storto piomba 
sul piatto su cui poggiava lo rompe in pezzetti e contemporaneamente spruzza fuori 
parte del Brunello che ancora contiene per fortuna senza macchiare niente altro cha 
la tovaglia contadina a quadretti bianchi e verdi. Si porta via gli sparsi resti e  
Patrizia copre con un velo pietoso la larga macchia rossa. L’infame decanter non si è 
rotto, si scopre che il collo era incollato alla pancia con un adesivo che non ha retto. 
Non riesco a ricordare chi ci ha regalato quella strana cosa rivelatasi così pericolosa. 
Il vino versato porta bene e così concludiamo la nostra cena. 
 
31 Maggio 2021 lunedì 
Mi sveglio abbastanza presto e con Mara ci accingiamo a scendere per far colazione 
veniamo raggiunti da Patrizia e Pierpaolo. Pierluigi fa scuola a distanza al suo 
computer in camera sua. Noi stiamo un po’ a conversazione e poi io ritorno a far la 
cernita di carte alla libreria Colombi. Pierpaolo e Patrizia escono e rientrano dopo 
un’ora con il regalo per Nonna Mara, Un bel tostapane. Patrizia dà una mano a 
Mamma in cucina e alle 13 Pierluigi ha finito la scuola e si pranza a base di arista e 
bietole. Bene. 
Patrizia, Pierpaolo e Pierluigi partono. Noi ci mettiamo in relax alla TV fino a 
mezzanotte 
 
1° giugno 2021 Martedì 
Giornata di relax con un po’ di libreria Colombi e in po’ di computer riavviato in 
salotto. 
A parte le solite tragiche notizie di approfondimento sull’incidente delle cabinovia 
di Stresa, apprendo della scomparsa di SA il Duca Amedeo di Savoia Aosta. Era 
molto che non lo vedevo e che non avevo sue notizie.  
I funerali si terranno venerdì nella Basilica di San Miniato. Ho parlato con Carlo 
Brandolini d’Adda che mi ha detto che anche lui lo aveva perso quando era andato a 
star di casa a Lampedusa, cosa che io non sapevo. Sapevo che dal Borro era andato a 
stare a Castiglion Fibocchi. Mi ha anche detto che la sua attuale moglie Silvia è una 
sua cugina … son quasi tutti cugini! 
 
2 Giugno 2021 Mercoledì 
 
3 Giugno 2021 Giovedì 
 
4 Giugno 2021 venerdì 
Parlato con il Dottor Grassi per analisi di controllo dell’orina per Mara un 
coadiuvante per le cartilagini e le medicine standard  per me sul telefonino. 



Cerco Padre Bernardo, abate di san Miniato mi richiama e mi dice quello che mi 
aveva già detto Brandolinin che era su invito della Casa Reale !? ma che se volevo 
provare ad avvicinarmi … gli ho detto che ero troppo vecchio. In realtà non mi piace 
andare dove non sono invitato. 
Alle 17 è venuto Mattichiari 
Alla TV di non so quale canale ho intravisto un pezzetto della fine della cerimonia 
Funebre di Amedeo di Savoia a San Miniato Tricolori con stemma Sabaudo, Abate 
con mitra in processione a accompagnare il feretro, non c’erano molte grand’angolo 
ma non mi è parso di vedere una folla. Vedrò se telefonare a Brandolini per sentire 
chi c’era. 
Alle 17 è arrivato Matticari conversazione polarizzata sul mio incontro con il 
Sindaco. Si parla di Galileo e di nicchie di tecnologia e futuro, caso Proel. Tema 
opere d’arte. Va via alle 18. 
Riflessione notturna. Ho sempre maggiori difficoltà di vista, ora anche su computer, 
con la tastiera che forse dovrei cambiare e sullo schermo. Ora sto avendo lo scritto a 
corpo 14 al 200%. 
 
5 giugno 2021 Sabato 
Mi sono alzato all7 perché dovrebbe arrivare Toscano a pulire il tetto. Lo chiamo 
alle 8 e mi dice che arriverà tra mezzora e così è. 
Si mette subito al lavoro dopo aver preso la scala nella stanza degli attrezzi. Alle 
12,30 ho finito. Forse non ha fatto una pulizia tegolo per tegolo e me lo dice lui. Ma 
la pulizia abbastanza a fondo per eliminare i problemi. 
Mi chiede 150 € gliene do 200. va via dopo le 13. 
 
6 giugno 2021 Domenica 
 
Giugno 2021  lunedì 
Telefonata di Mara con Grassi che le dice di farsi vedere da Moretti l’angiologo di 
Scandicci. Telefono, la segretaria assistente mi riconosce, mi dice che il medico ci 
va solo una volta alla settimana e che il primo posto libero è il 23 alle 11? 
Mi chiama Carta e mi dice che il Sindaco chiede di anticipare alle 8,30 domattina, 
confermo. 
Francesca va a prendere prescrizione e ricetta allo studio Grassi e prende anche 
medicina mia e contenitore per Mara e porta tutto a casa. Sente che devo andare dal 
Sindaco  
domattina e si offre di accompagnarmi lei. 
Cerco Lapini ma non risponde. Non insisto. 
Cerco l’avvocato Galbiati. Me lo passano e gli dico che vorrei vederlo in occasione 
di una  mia prossima visita, gli voglio portare il vizio e parlare di eredità. 
La mia borsa per domani è pronta. 
Ho preparato con Mara tutto quello che devo mettermi domattina 
Vado a letto presto, alle 23 dormo. Inusuale. 



 
Giugno 2021  martedì 
Mi alzo alle  6 e alle 7 siamo a far colazione. Alle 7.40 arriva Francesca e su scende. 
Si va giù veloci. Alle 8,20 arriva Carta in bicicletta. Mentre si accinge a 
parcheggiarla riceve una telefonata che lo agita. È stata chiusa la Fi Li Pi grande 
agitazione. Sindaco fortemente infuriato. Non sono le condizioni giuste per un 
incontro di questo tipo. Mentre mi parla e risponde al telefono che suona di continuo 
si giunge nella sala di attesa del Sindaco, la stanza di Cosimo primo. In fondo poca 
attesa e arriva il Sindaco e ci accomodiamo nella sala di Clemente settimo. Dice di 
avermi già conosciuto, io non ricordo, nemmeno lui ricorda dettagli. 
Appena seduto gli dico do mio incontro con Elio  Gabbuggiani il 27 ottobre 1975 
che dette il via a una operazione che in 10 anni creò 1000 posti di lavoro. 
Gli accenno anche alla famosa riunione di La Pira con Mattei, Cefis e Girotti, 
presenti anche uomini fiorentini di Scienza fra i quali, Toraldo di Francia, Carrara ed 
altri per l’annuncio per un grande Centro Multidisciplinare che rimase lettera morta 
e che fa il paio con la mia Firenze Scienza per lo sviluppo che si insabbiò nel 1988 
nelle cassette delle scrivanie di Lapo Mazzei e di Predieri alla Cassa di Risparmio.  
Parlo del mio lungo curriculum e della frase di Schopenhauer del libro e gli 
consegno il mio Vizio, poi aggiungendo che forse è un po’ lungo gli passo il 
Breviariun che, dico, sono solo 20 pagine. Guarda ma trattiene toscana qui e prende 
Proel. Al momento di uscire gli lascio anche Bausi dicendogli che c’è la prefazione 
di Renzi. 
Lui è sovente preso al telefono, difficile anche per me concentrarmi, comunque dico 
mote cose dalla decisione di Turbay, vado dal mio amico Samoya a Class, ma 
comunque lui è assorbito dal problema della strada  
 
Visto che Lapini mi ha mandato un messaggio che mi chiama nel pomeriggio. Ne 
segue un altro per l’indomani. 
 
Parlo con Carta e gli dico che sto preparando una lettera di ringraziamento che 
vorrei far avere alla svelta al Sindaco. Si concerta che gliela porti domattina a Porta 
Romana. 
Preparo la lettera, non faccio cenno ad un incontro di ripiego con gli Assessori 
Economia e Cultura, premesso che non sia sbagliato, può suggerirglielo Carta.. 
 
Mi ero preparato molte cose che volevo dirgli Partendo dal caso PROEL per 
giungere alla tragedia della Galileo che non è più un Azienda ma in’accozzaglia di 
unità produttive frammentate ciascuna senza un valore di mercato. 
 
FORMAZIONE 
 
La SMI 1950 58 formidabile cantiere formativo.  Leader Prof Renato Galli.   
Corporativista.  Ispezione tributaria Ministero delle Finanze. Preparazione del 



bilancio con lui.  Organizzazione: job description: jolly. Modifiche procedure e 
riorganizzazione. Centro meccanografico. 
 
PROGREDI  Mediobanca  
Cuccia, Baffi, Carli, Sernesi, Raiss Romoli, Maffei, Cortesi. Dimestichezza contatti 
ai massimi livelli. 
 
MCM Rossi timone comando  
 
Bassetti Gruppo. Personale Aimone Balbo di Vinadio. 
Mercato, prezzi qualità: sparambio non è guadambio. 
 
SMA 
 
Prima applicazione delle esperienze maturate ma con creatività. Caso della Cini e 
del prezzo del seeker. 
 
 
 
                                                               
 
9 Giugno 2021 Mercoledì 
Finisco di scrivere la lettera al Sindaco 
 
 
10 Giugno 2021 Giovedì 
Mi sveglio alle 6,30 e alle 840 esco a piedi per andare a porta Romana. Tutto 
normale fino all’avvicinarmi al Gelsomino quando vedo persone con la mascherina 
ed io mela sono dimenticata a casa. Entro al bar all’angolo e chiedo se ne hanno da 
darmene una, me la regalano. Celeste ma risolve il problema della mia 
dimenticanza. 
Mi siedo sull’ultima panchina del Viale del Poggio Imperiale per un riposino, poi 
vado in farmacia a prendere un Pentaprazolo e Calciodibase, poi compro Mozzarella 
e Stracchino, poi pane e tre budini di riso. E attraverso, quando sono sotto la porta 
chiama Giovanni Carta e arriva. Si scorre la lettera e gli consegno l’originale per il 
Sindaco: 
 
                                            Firenze, 9 Giugno 2021 
Illustre Signor Sindaco 
Desidero ringraziarla molto  per la cortesissima accoglienza che mi ha riservato in 
occasione della mia visita di ieri a Palazzo Vecchio. 
Purtroppo gli accadimenti relativi alla FiPiLi, che si sono sovrapposti all’incontro. 
non hanno consentito il completamento del mio discorso. 



Mi è stato possibile tratteggiare solo parte delle esperienze e delle cognizioni di 70 
anni (1943 2013) di gestione di aziende condotte con successo, ma principalmente 
non ho potuto parlarle del mio desiderio di “fine corsa” che sarebbe  quello di 
trasmettere a un ristretto numero di persone queste competenze.  
Avrei anche prefigurato le modalità per attuare questo mio progetto.  
Tutto questo nella presunzione che ciò possa essere utile negli imminenti tempi 
procellosi della nostra economia, con sguardo particolare a Firenze.  
Resto a disposizione e rinnovandole i miei ringraziamenti la saluto cordialmente  
Franco  Samoggia   
Preg.mo  
Dr. Dario Nardella 
Sindaco di Firenze 
Palazzo Vecchio 
 
 
11 Giugno 2021 Venerdì 
Mi sveglio alla 6,50. Faccio colazione con Mara come al solito e Marco arriva alle 8 
esatte. Si carica il borsone di biancheria da portare a Viareggio e la borsa nera per 
portare a Firenze roba di Mara e mia. 
Marco per andare all’entrata di Certosa fa un giro assurdo passando da Pozzolatico. 
Non si arriva mai a parte curve e strade strette. Si corre sull’autostrada malgrado un 
bel traffico fino a Lucca poi bene e s arriva al Tribunale in via Falcone e Borsellino 
con 30 minuti di anticipo. Ci prendiamo un caffè lui cappuccio r brioche. Entro 
anche io e mi fermo nel cortile mentre lui va. Il palazzo, bello, era un convento di 
monache e il cortile tutto circondato di loggati dove mi fermo ci sono delle sedie. 
Una lunga lapide scritta in latino e che con i miei occhi fatico a decifrare cita 
all’inizio Leopoldo II il Granduca regnante allora. 
Marco arriva alle 1, sono stati puntuali. Si tratta di un furto di 3000 euro avvenuto 
nel 2016. roba da pazzi!! 
Si dirige verso Montenero, si fa tutto il lungo mare, una volta Regina Margherita, 
oggi Italia. Si passa piazza Mazzini con le case di Gualtiero Menaboni, poi il 
Cantiere orlando, il bagno  “Lo scoglio della Regina” che mantiene il nome, poi 
arriviamo alla Terrazza Mascagni, prima Terrazza Costanzo Ciano ma che nel 1922 
era ancora lo Spiazzo dei Cavalleggeri. Il Palace Hotel bombardato dalla prima 
squadriglia aerea francese all’inizio delle guerra, poi i Bagni Pancaldi dove ci sono 
fot di casa, poi la casa dove abbiamo abitato al 45  di Viale Margherita e poi i bagni 
Acquaviva e la Chiesa di San Jacopo dove è stato battezzato Paolo, e l’ingresso della 
Accademia navale e la cammellata con le pite lanceolate e dorate. Poi barriera 
Margherita dove era la dogana e da dove partiva la STEFET, la ferrovia a 
scartamento ridotto che portava a Tirrenia. Poi la sequenza dei bei villini liberty fino 
all’ippodromo e di fronte la Porta San Leopoldo da dove usciva Pappà dalla 
Accademia e poi Villa Letizia e poi Palazzo Cave dove al 57 bis abitavamo, ultima 
dimora a Livorno. Poi la baracchina rossa e qui Marco invece di imboccare via del 



Mare tira dritto e per arrivare al Santuario di Montenero facciamo un altro giro del 
Mondo. 
La chiesa è buia e ci sono solo 3 o 4 persone. Addirittura l’ altare della Vergine 
Santissima ha solo delle luci fioche che non consentono di vedere. Vado a chiedere 
se si può accendere pagando alche quello che dentro il solito sgabuzzino a vetri 
dovrebbe essere come d’uso un frate è un uomo in jeans con una magliettina 
aderente a mezze maniche color azzurro Italia sportiva. Ritorna con me in chiesa e 
mi fa vedere che è accesa, non molto ma accesa. L’ha accesa trafficando nello 
sgabuzzino. Tra la chiesa vuota, l’altare buio, lo sgabuzzino spostato, il frate in 
maglietta, mi sono sdegnato. E pensare che potrebbe essere l’ultima volta che vengo 
quassù. Mi fermo un po’ a pregare e poi vado a mettere il solito cero alla mia 
Madonnina in questa collocazione che da anni sostituisce l’altar maggiore che però è 
così grigia e fredda. 
 
 
12 Giugno 2021 Sabato 
Lungo scambio di messaggi con Lapini sui miei dubbi operazione carbonio si 
concludono con una sua esortazione a stare tranquillo. Se è tranquillo lui ,,,, 
 
13 Giugno 2021 Domenica 
Scambio veloce messaggi con Lapini su nozze di Giglio lui a luglio ne compie 35 .. 
di corallo. 
 
14 Giugno 2021 Lunedì   
Luigi ha sostenuto l’esame delle sue tesine sulla seconda guerra mondiale. Mi ha 
telefonato esultante quando è uscito e mi ha detto che la professoressa ha detto che 
era andato bene. Voto e risultato definitivo ci saranno alla fine. Ha parlato a lungo 
anche con la nonna. 
 
15 Giugno 2021  Martedì 
Mi viene a prendere   Francesca e andiamo all’Unicredit a Pagare IMU Mapasa e 
diritto Camerale prelevare 1500€. Poi mi porta in via della spada dal macellaio e dal 
fornaio e rientriamo in  Porta Romana dal fornaio per il latte e dal barroccino per 
frutta e verdura  dove trovo anche 4 uova “levate ieri sera”. 
Rientriamo a casa. 
16 Giugno 2021 Mercoledì 
Parlato con Francesca per certificati verdi covid che dovrebbero essere alla USL 
Santa Rosa che non risponde. Cerco di capire se spetta un qualche indennizzo per la 
cecità parziale ma non riesco a capire bene, però la mia situazione sembra lontana 
dal limite minimo per ottenere indennizzi. 
 
17 giugno2021 giovedì 



Messa di Santa Barbara in O San Michele con ANMI in onore dei Caduti 
 
 
18 giugno 2021 venerdì 
Sveglia alle 6,30, colazione e taxi alle 8,45. Avverto Francesca che andiamo,  in taxi 
da Fanfani. Arriviamo e ci fanno passare subito. La Giovanna avvertita arriva subito 
e ci dà una mano, accettazione rapida alle radiografie e poi un po’ lunga  la pratica 
FASI per la Rossi, devo trovare la strada quindi prenoto di parlare con le persone 
giuste. Mara fa la radiografia, io porto le orine alla consegna campioni e si sale al 3° 
piano dalla Rossi, sono le 9,45, molto i anticipo. Mi fa la prima parte della visita alle 
11 e poi per dar tempo alla dilatazione della pupilla mi riprende quasi a 
mezzogiorno, resto della visita e OCT.  Io ho la sensazione di essere peggiorato  
ma Visita e OCT dicono che praticamente non è cambiato niente dall’ultima volta. 
Era il 
rientriamo a casa. Un po’ stanco, mi metto in poltrona e ci schiaccio un pisolo. 





L’Ammiraglio Italo Franco Rossi consegna una Benemerenza a Franco Quinti 
che mi ha dato un bel contributo per il mio libro. 
 
Francesca perso le 16,30 ci porta la spesa che avevamo 
 ordinato e si trattine un po’ a vedere risultati orine di Mara. 
Tutti e tre i Samoggia vanno a Vinci dai nonni Ferrali che perché Luigi ha la partita 
di baseball a Lucca questa settimana. Certo è che noi non vediamo Luigi da molto 
tempo e poi sempre di corsa. 
Dato che venerdì scorso aveva svolto la sua tesina sulla seconda guerra mondiale, 
pensavamo fosse più disponibile ma invece “picche” non sono nemmeno riuscito a 
chiederglielo.  
 
 
 
19 Giugno 2021 Sabato 
In via straordinaria a recupero giorni quarantena covid tutto il giorno abbiamo la 
Nancy. 
Vado un po’ avanti con la sala del Caminetto e arrivo al vano sulle scale. 
20 Giugno 2021 domenica 
La mattina fra scaricare foto da email e poi Messa. 
Pomeriggio parlato con Patrizia per Pierluigi come accompagnatore. Pensa di si 
comunque lo sente quando torna. Ls dico che la visita della Rossi e l’OCT dicono 
che non ci sono peggioramenti anche se a me pare di vederci meno. 
Ancora una buona partita dell’Italia i, formazione giovani ha battuto il Galles che ha 
giocato duro. 
Mancini è veramente bravissimo e sta eguagliando i record di Pozzo. 
A letto alle 23 
 
21 giugno 2021 lunedì 
Alzato alle 7,20 abbiamo fatto colazione e mi sono messo a preparare il viaggio a 
Milano. Fissato con Gobbi, Pollice il 1° luglio, il 30 giugno alle 11 in Mediobanca 
Pagliaro. 
Ho parlato con Aldo Bassetti, così e così, stenta a mettersi in moto. 
Ho parlato con Gobbi e fissato per il 30 a Milano in Galleria alle 11 
Ho cercato Beppino Pisano ma il numero che ho non è attivo. 
Ho cercato Vittorio Sella e anche il suo numero non è attivo. Su internet scopro che 
è deceduto il 16 Settembre del 2020. Non trovo il numero di Mario Consorte e A 
Allora chiamo Anna Cadeddu che me lo manda per SMS. 
 
22 Giugno 2021 
Giornata Tranquilla. Parlato con Anna Cadeddu per Sella e Pisanu. Mi manda tutto 
di Vittorio e Cerca per Pisanu.  
Fissato con Galbiati per il giorno 1 alle 15 



Nel pomeriggio abbiamo con Mara preparato tutte le carte, analisi e RX per la visita 
di domani al Dottor Moretti angiologo. 
A notte ho parlato con Pierluigi e abbiamo concertato il mio viaggio  
Il telegiornale sempre con le solite cose 
 
 
 
23 Giugno 2021 mercoledì 
Sto impazzendo cercando di mettere un po’ di ordine nei computer, in particolare il 
gande. 
Alle 10,30 chiamo il taxi, Arriva Firenze 22 con 15 minuti di ritardo, avverto del 
ritardo il dottore  e poi troviamo anche via delle bagnese intasata e si arriva con 
mezz’ora di ritardo. 
Controllo ecodoppler con me, molto accurato. Tutto in ordine, guarito. Meglio 
tenere anche di estate o calzini elastici. Farò il possibile. 
Tocca a Mara anche a lei visita accurata e accerta una incontinenza profonda a 
sinistra. Effettua una fasciatura Credo che non potesse fare a meno di accertare 
qualche cosa. 80 euro semplici per ciascuno dei due. Diamo cento perché non 
abbiamo abbastanza contanti. 60 li darà Mara giovedì quando tornerà per il 
controllo. Dato che io sarò a Milano abbiamo parlato con Francesca che verrà lei.  
Ancora taxi con uno stop a prendere schiacciata e budini e poi a casa. Il taxi Firenze 
35 mi chiede 30 euro ma ho sbirciate il tassametro segnava 33, gli è sembrato 
troppo, doveva aver truccato, all’andata con la lunga coda alle Bagnese ho pagato 
35. 
A casa c’è la Nancy a fare un po’ di straordinario 
Panino di schiacciata e mortadella e pisolo. 
Chiamo la Signora Annamaria Sella, mi individua dopodiché mi fa grandi festa e mi 
dice di chiamarla se andassi a Alghero. Mi dice che Vittorio stava bene, la mattina 
del16 erano stati  Sassari insieme, avevano mangiato n panino fuori e lui si era 
messo a riposare nella sua storica poltrona perché si sentiva stanco. Dopo un paio 
d’ore lei era andata a vedere come stava e lo ha trovato morto. Siamo stati a lungo a 
chiacchierare e mi ha detto che Vittori le parlava spesso di me come di un caro 
amico. Le ho detto che anch’o provavo per lui l stesso sentimento dovuto certo alla 
comune avventura della Sella e Mosca degli anni ’60 ’70. 
Mi metto in poltrona alla tv e al computer. 
Parlato con Francesca per il certificato verde di vaccinazione da ritirare alla USL 
che pensavo di andare a cercare domattina ma mi ha ricordato che domani è San 
Giovanni. 
 
 
 
 
 



 
24 Giugno 2021 Giovedì 
 
Mi ha chiamato Carta e gli ho detto di Renzi e Wikipedia e mi farà sapere ha dato la 
lettera a Nardella che propone di parlare con un certo  Bertaccini capo di Gabinetto 
della Città metropolitana, mi dice che è vispo. Vedremo. 
Parlo con la segretaria di Temporin,  si chiarisce quanto devo pagare e mi manda 
l’IBAN. 
Parlo con Paolo che mi chiede se avevo trovato il notato. Gli  ho detto ch avevo 
risolto. Mi dice che sabato con Marta e i bimbi vanno a Bormio per alcuni giorni. 
Gli accenno che Patrizia ha un appartamentino dove vanno abitualmente. 
Provo a chiamare Roberto Mazzotta squilla ma non risponde. Non è morto. 
Angelo Montanelli idem come sopra. Cerco anche Giorgio Moretti di Dedalus, 
occupato fisso. 
Parlato  con Moschetta che è in Italia e si trattiene tutto Luglio. Non sa niente di più 
di IDS. Ci sentiamo per vederci. 
Provato Beppino Pisanu ma niente da fare. Aspetto Anna Cadeddu. Proverò anche a 
chiedere a Annamaria Sella. 
Parlato con l’Ammiraglio  Franco Rossi e accennato alla Messa del 13-12 per Pappà 
e per tutti i caduti di Capo Bon parteciperà. L’ANMI. Pensa a Or San Michele, Io ho 
accennato alla SS Annunzia. 
Parlato con Girardi. Ha un nuovo incarico. Ufficio in Turati angolo Moscova, Ci 
sentiamo può avere interesse a opportunità grandi. Anche vini. 
 
 
28 giugno 2021  lunedì 
Mi dedico a preparativi per il viaggio a Milano 
Mi preparo gli argomenti dei colloqui più importanti. 
 
Pagliaro  
 Dedica sul libro il Vizio 
A Renato con stima e per avermi offerto l’opportunità di rivedere luoghi dove  ho 
vissuto momenti importanti e incontrato uomini chiave della mia vita.   
Ricordare anche Lentati e Galletta Waiss della Compass. 
Argomenti 
L’ìmp0rtanza del manager. 
I miei: Scolastico, Cuccia, Rossi, Aldo B. 
Si insegna male la disciplina manageriale 
Cruccio di non riuscire a trasferire esperienze 
Archivio documenti periodo Progredi e altro 
Vizio di lavorare crisi di astinenza 
Supporto su Firenze  CR.  Leonardo Galileo 
 



Arrigo Giana 
Chiavetta di Nonno Beppe del libro Pappà preparata da Patrizia. Chiavetta mia 
presentazione vizio. Breviarium. 
Voglio parlare di Nonno Beppe e ATAF per vedere se conosce qualcuno  che mi 
può presentare. 
 
Luciano Gobbi 
Rievocazioni 
 
Maurizio Galbiati  
Temi 
Patteggiamento e onorificenza. 
Successione eredi  semplice due e poi 1 e \1 
Dedica  sul Vizio di Lavorare 
A Maurizio con stima e amicizia anche per ricordare circostanze e tempi che allora 
mi sembravano travagliati ed oggi invece mi appaiono stipendi, 
Affettuosamente  Franco 
 
Alessio Manigrasso e Jean-Pier di Benedetto 
Capire i target e far capire crisi di astinenza 
Mi sono preparato dei fogli a caratteri grandi: 
 
Renato Pagliaro  
 
La crisi di astinenza 
 
 A Renato con stima. E per avermi offerto l’opportunità di rivedere luoghi dove  ho 
vissuto momenti importanti e incontrato uomini che hanno segnato la mia vita.   
 
Ricordare anche Lentati e Galletta 
 
L’ìmp0rtanza di essere un manager. 
Vittorio Valletta, Cesare Romiti e Sergio Marchionne.  
I miei: Scolastico, Cuccia, Rossi, Cortesi, Aldo B. Aimone Balbo di Vinadio. In 
Olivetti  Mario Tchou. bellezza 
Si insegna male la disciplina manageriale. Studio dei casi. 
Cruccio di non aver avuto occasioni di trasferire esperienze a giovani. 
 
Una casa piena di memorie familiari. 
Archivio documenti periodo Progredi e altro. 
 
Luciano Gobbi 
 



Zanni inadeguato e scorretto. Lettere fatte scrivere e poi fatte aprire dalla segretaria.  
Un miliardo di parcelle lui. Carmini e il briaco morf. per vendere Logitron e zero per 
vendere T&T. 
 
La casa di Famiglia. Storia e memorie. 
 
Maurizio Galbiati  
Temi 
Patteggiamento e onorificenza. 
Successione eredi  semplice due e poi 1 e \1 
Dedica  sul Vizio di Lavorare 
A Maurizio con stima e amicizia anche per ricordare circostanze e tempi che allora 
mi sembravano travagliati ed oggi invece mi appaiono stipendi, 
Affettuosamente  Franco 
 
Arrigo Giana 
 
Presentazione Vizio sala del Gonfalone  24 maggio  
  
29 giugno 2021  martedì 
In mattinata scendo con un taxi. Mi capita Firenze 10. Appena arrivato gli faccio 
osservare il  tassametro e lui prontamente azzera. Mi porta fino da Ostolani a ritirare 
le due copie del mio Breviarium che avevo ordinato e inviato via Mail. Compro 
anche la chiavetta che mi occorre per  Arrigo Giana con il mio Breviarium e la 
registrazione  della presentazione del Vizio di Lavorare nella Sala del Gonfalone. 
Cerco di rientrare a piedi a Porta Romana ma il sole picchia in testa e nu rendo conto 
che sono più lento delle previsioni. Superi il Ponte alla Carraia e aspetto un Bus che 
arriva dopo 10 minuti di attesa. Meno male avevo trovato una striscina d’ombra 
della tenda di un negozio di scarpe. 
Questi autisti dell’ATAF sono eccezionali e Via dei Serragli sembra una gimkana 
tanto che stando in piedi oscillavo qua e là come un pendolo e una giovane fanciulla 
si è alzata per cedermi il posto ma ho eroicamente ringraziato dato che scendevo 
subito. Ormai si vede che sono vecchio, e non immaginano quanto!!!. 
Scendo e vado da Manetti Parrucchiere a farmi una bella rapata. Lui esegue e non ci 
va leggero. 
Taxi e rientro a casa. 
Riposino e poi taxi fino alla Stazione di Santa Maria Novella. Scendo vedo 
abbastanza bene gli orari, trovo subito il binario e anche la carrozza e il posto. 
Telefono a Mara con frequenza adeguata e arriviamo a Milano Centrale 
sostanzialmente in orario. Come da programma c’è a prendermi Pierluigi, taxi e a 
casa (€  5,70: Qui i taxi costano meno della metà di Firenze. 
Ci fermiamo un po’ a casa a vedere la partita alla TV che miracolosamente ancora in 
parte funziona. 



Pierpaolo a Patrizia arrivano a prenderci con l’auto ma hanno una gomma a terra. 
Patrizia e Pierluigi vanno con i motorini e noi tre in taxi alla Quarta Carbonaia. 
Ricordi di altri tempi, bene ma non ho voglia di fiorentina e scelgo un’ottima 
Milanese con  patate sauté. 
Si rientra a casa in  Marcora un pochino di TV e poi a letto. Tenuto conto di tutto 
dormo bene, 
 
30 giugno 2021   Mercoledì 
Ieri prima Pierluigi e poi Patrizia mi avevano avvertito che da Pagliaro sarebbe 
venuta Lei ad accompagnarmi perché lui era stato richiesto di far da testimone a un 
esame di maturità. 
Mi sistemo e scendo a far colazione al bar. Risalgo in casa e scrivo la dedica sul 
libro di Pagliaro e poi vado a incontrare Patrizia ai taxi di via Parini. 
Si scende a Piazza Scala e andiamo a prendere un caffè al Bar del Foyer che una 
volta si chiamava Biffi Scala. Oggi ha un banco squadrato di vetro che fa anche da 
espositore di pasticceria mentre allora aveva un vecchio banco bombato di un bel 
noce scuro e capitava sovente di incontrarci Enrico Cuccia a mezza mattinata a 
sorbire un caffeino. 
Lo stretto porticato tutto in muratura che conduce a Piazzetta Enrico Cuccia è oggi 
tinteggiato di bianco e rende il percorso molto luminoso anche perché la parete del 
fianco della Scala era allora tutta in muratura mentre oggi ha, sotto gli archi, tutte 
aperture a vetri opachi e un passo carrabile. 
Arriviamo e in portineria eravamo attesi e ci fanno subito passare e salire al piano di 
sopra e ci troviamo nel corridoio dove arriva anche la grande scala dell’ingresso di 
Via Filodrammatici. Il grande cancello in ferro battito in stile liberty tutto restaurato 
fa qui bella mostra di sé. 
L’usciere ci fa passare in una Sala Consiglio grande ma non eccessivamente e 
sobriamente arredata e il Presidente è arrivato quasi subito, presentata Patrizia lui si 
è complimentato per la sua posizione in ATM. Pagliaro mi ha dato le copie dei 
verbali di Consiglio d Mediobanca dove si parla di Progredi e una copia di un 
sintetico profilo di Progredi che deve essere dell’ultimo periodo perché si parla di 
Pomini Farrell dove Renato Viriglio passò come AD  poco prima della fine di 
Progredi. 
Mi dice anche che il Direttore dell’Archivio Storico, Taddeo ….. mi chiamerà 
perché è interessato alla documentazione. Mi chiede di dargli il mio cellulare e che 
mi chiamerà. 
Poi parlo un po’ io della mia formazione professionale sul campo e degli uomini 
chiave che sono stati dei riferimenti, da Giuseppe Scolastico alla SMI, a Aimone 
Balbo di Vinadio della Bassetti. 
Qui Pagliaro mi dice di aver seguito la liquidazione della Giovanni Bassetti e del 
disastro che gli ultimi Piero e Giansandro avevano combinato perdendo tutto il 
grande patrimonio immobiliare lasciato dallo Zio Giannino.  Praticamente tutti i 
palazzi di via Barozzi. 



Di sola "organizzazione” si può morire.   
Un cenno a Lentati che lui non ha conosciuto né di persona né di nome, mentre di 
Galletta si ricorda che doveva avere un caratteraccio e che uscì con qualche frizione. 
Quando ho parlato di SMA ho accennato a Luigi e al Cav. Enrico Pecci, lui ha fatto 
il nome di Alberto. Scivolato via in silenzio. Chiedo di vedere l’ufficio di Cuccia e 
Pagliaro ci accompagna, non nego una certa emozione quando ci arrivo anche se ero 
sempre entrato passando dalla segreteria mentre oggi mi fa passare dalla porta che 
dal corridoio immette direttamente nello studio. È quello di allora ma devono aver 
cambiato qualcosa, magari dettagli, oppure manca la sua anima. 
Vedo anche la zona che mi era più familiare dove nella stanza d’angolo stava Diego 
Galletta e che ora è di Pagliaro. Ci accompagna all’ascensore e ripete che gli ha fatto 
molto piacere incontrarmi e ci lasciamo con il suo invito a chiamarlo quando torno a 
Milano. 
Aspetto la telefonata di Taddeo prima di scrivergli. 
Siamo stati un’ora e mezzo in una gradevole conversazione. 
Con Patrizia usciamo e davanti al Foyer incontriamo Pierluigi che è arrivato con la 
vespa dopo aver terminato il suo ruolo di testimone a un esame  di maturità. Lui 
resta con me mentre Patrizia in vespa va in ufficio. 
 Non riusciamo a telefonare ai due ristoranti di via Camperio dove andavo 
abitualmente con Patrizia, decidiamo comunque di provare e “chianne chianne" ci 
avviamo. Della “Antica Osteria Milanese” c’è rimasta solo l’insegna di ferro battuto 
sporgente dal primo piano che per vederla bisogna sapere che c’è. “La Cucina del 
Cuore” non c’è più ed è stato sostituito da un ristorante Locatelli che però oggi è 
chiuso per ragioni “private” e allora proseguiamo pensando di andare ai “Quattro 
Mori” e invece abbiamo preferito “Rita e Antonio” attaccato al Teatro Dal Verme 
dove la pizza Margherita che ho preso non era male e la milanese di Pierluigi era 
buona, meglio di quella della Quarta Carbonaia. 
Abbiamo finito troppo presto di pranzare e allora decidiamo di andare a visitare il 
Castello Sforzesco, a me fa piacere rivedere la Sala delle Asse. 
Piano piano sotto il sole che picchia forte, attraversiamo Foro Bonaparte e poi, un 
cortile …. due cortili sotto il sole e arriviamo finalmente all’ingresso ma, fanno 
entrare solo gruppi di 20 e malgrado che Pierluigi avesse prenotato, il nostro 
ingresso è previsto per le 15,45. Sono matti, dobbiamo rinunciare 
Ma con poco rammarico perché ci dicono che la Sala delle Asse  è chiusa per 
restauri. Certo che per spingere il turismo situazioni come questa sono l’ideale. 
Si esce dal Castello dal fondo e si fa una passeggiata sotto gli alberi del parco e alle 
14,50 siamo all’ingresso della ATM. Il portiere non ci consce e chiede documenti 
poi arriva Patrizia che è venuta a prenderci e allora il portiere si profonde in scuse al 
che intervengo e gli dico “non c’è niente di cui deve scusarsi, ha fatto il su dovere e 
bene! Deve essere orgoglioso e non scusarsi.” 
Saliamo al piano 3 e dato che siamo con un minimo di anticipo vado in toilette con 
somma meraviglia. Quando torno ci fanno passare e dentro l’ufficio oltre a Arrigo 
Giana c’è anche Patrizia che lui ha chiamato. 



Sempre molto cortese ed affabile, lo ringrazio di avermi ricevuto, gli presentiamo 
Pierluigi e poi gli accenno alle due chiavette che gli ho portato, insieme al 
fascicoletto di Enrico Cuccia.  Un cenno alla presentazione del Vizio ed alle 
caratteristiche di Giani che era più adatto all’incarico precedente che a quello 
attuale: è più uomo di PR che di azione. 
Gli accenno un po’ alla storia di Nonno Beppe e all’interesse che avrei ad avere un 
contatto con l’ATAF anche per l’ammirazione che ho sempre avuto e continuo ad 
avere oggi per gli autisti degli immani tamburlani che circolano per le nostre anguste 
vie. 
Scopro però, me lo dice Giana, che ATAF dal 2022 non ha più la concessione. La 
gara, sembra pilotata da Rossi contro Renzi, è stata vinta da una società francese che 
coprirà l’intera Toscana. Ce li voglio vedere per esempio a Livorno!!! Non ci ho 
fatto una bella figura quanto a informazione delle cose cittadine.  
 Ringrazio e saluto.  
Comunque una piacevole conversazione a parer mio. 
 
Patrizia ci invita a passare dal suo ufficio al 2° piano. Ci rimaniamo una decina di 
minuti poi lei deve fare una riunione. 
Si esce e si va a piedi fino alla Casa D’aste il Ponte in Via Pontaccio. Per arrivarci 
attraversiamo tutta Brera sempre più affollata di ristoranti con tavolini in strada, i 
pedoni devono passare praticamente in fila indiana. Ci fanno parlare subito con una 
incaricata Sara Milone alla quale diamo delle indicazioni. Le spieghiamo che coda è 
la dimensione ma è complessivamente scoraggiante sul prezzo, comunque ci dice di 
fare le foto di una decina di pezzi, del marchio e mandare l’elenco della 
composizione a arredi.antichi@ponteonline.com.  
Si prova ad andare anche all’altra in via San Marco ma è già chiusa.  Sono stanco e 
prendiamo un taxi e andiamo a casa. 
 Sto un po’ alla TV e poi verso le 20 vado a cena a casa loro. Siamo noi quattro e io 
mangio due fette di vitello tonné con della bietola e due pezzetti di formaggio di  
quattro diverse qualità. Rientro in Marcora e vado a letto presto.  
 


